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Presidenza del Pr esidente FANFANI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 16,30).

Si dia lettura del processo verbale.

T O R T O R A , Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di variazioni nella composizione
della Commissione parlamentare d'inchie-
sta sul fenomeno della «mafia»

P RES I D E N T E. Comunico di
aver chiamato a far parte delLa Commis-
sione parlamentare d'inchiesta sul fename-
no della «mafia» in Sicilia, prevista dalla
legge 20 dicembJ1e 1962, n. 1720, il senatore
Morandi in sostituzione del s'enatore Carra-
ra dimissionario.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. Comunico che
è stato presentato il seguente disegno di leg-
ge di iniziativa dei senatori:

V ALSECCHI Pasquale, BENAGLIA, TORELLI,

CAGNASSO, BERTOLA, FOLLIERI e TIBERI. ~

«Disciplina della professione di collabora-
tore scientifico esterno dell'industria far-
maceutica» (548).

Annunzio di defer1mento di disegni di leg.
ge a Commissioni permanenti in sede
deliberante

P RES I D E N T E . Comunico che '1

seguenti disegni di legge sona stati deferiti
in sede deliberante:

alla la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'inter-
no):

CENGARLEed altri. ~ « Interpretazione au-
tentica dell'articolo 17, secondo comma, del-
la legge 8 marzo 1968, n. 152, recante nuo-
ve norme in materia previdenziale per il per-
sonale degli enti locali» (468), previ pareri
della 5a e della 10" Commissione;

alla la Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunicazio-
ni e marina mercantile):

ANDÒ ed altri. ~ «Modifica dell'articolo
19 del decreto-legge 18 dicembre 1968, nu-
mero 1233, convertito, con modificazioni, nel-
la legge 12 febbraio 1969, n. 7, recante prov-
vedimenti a favore delle zone colpite dalle
alluvioni dell'autunno 1968» (547).

Annunzio di deferlmentodi disegni di leg-
ge a Commissioni permanenti in sede
referente

P RES I D E N T E . Comunico che i
seguenti disegni di 'legge sono stati defe.-
riti in sede referente:

alla la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'in-
terno):

Disegno di legge costituzionale. ~ ALBA-

NI. ~ « Modi'ficazioni agli articoli 7 e 8 della
Costituzione» (478);

Disegno di legge costituzionale. ~ BER-

GAMASCO e VERONESI. ~ « Modifica degli ar~
ticoli 85 e 88 della Costituzione» (480);

alla 6a Commissione permanente (Istru-
zione pubblica e belle arti):

PAPA ed ahri. ~ «Norme per l'assunzio-
ne in ruolo degli insegnanti neUe scuole se-
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cO'ndarie di primO' e di secando gradO'»
(497), previ pareri della la e della sa Cam-
missiane;

alle Commissioni permanenti riunite la
(Affari della Presidenza del Cansiglia e del-
l'interno) e 11a (Igiene e sanità):

MINELLA MOLINARI Angiala ed altri. ~

« Nuove norme per l'assistenza alla mater-
nità e aHa prima infanzia e piana di svilup-
po degli asili-nido» (420), previ pareri della
sa, della 7'a e ddla 10" Commissione.

AnnunziO' di deferimentO' a CO'mmissiO'ni
permanenti in sede deliberante di dise-
gni di legge già deferiti alle stesse CO'm-

missiO'ni in sede referente

P RES I D E N T E. Camunico che,
su richiesta unanime dei componenti la lOa
Cammissione permanente (Lavoro, emigra-
zione, previdenza sociale), è stata deferito
in sede deliberante alla Commissione stessa
il disegna di legge: BERMANI ed altri. ~

« Abrogazione della legge 23 febbraio 1928,
n. 439, riguaDdant,e la disciplina del lavara
nei panifici di natevale potenzialità con for-
ni a r;egimeoontinuo» (254), già deferita
a detta Commissiane in sede referente.

Camunica inaltre che, su richiesta una-
nime dei companenti la Sa Cammissiane
permanente (Finanze e tesara), è stata defe-
rito in sede deliberante alla Commissione
stessa il disegno di legge: CORRIASEfisio ed
altri. ~ « Cessazione dal serviziO' permanen-

te dei maggiori del Carpa della guardia di
finanza» (456), già deferita a detta Com-
missione in sede referente.

AnnunziO' di apprm,caziO'ne di disegni di
legge da parte di CO'mmissiO'ni permanenti

P RES I D E N T E Comunico che
la 2a Cammissione permanente (Giustizia e
autorizzazioni a procedeI'e), nella seduta di
ieri, ha proceduto all'approvaziane del testo
caordinata del disegna di legge: «Ordina-
mento delle categarie di personale sanitaria
addetto agli istituti di prevenzione e pena

nan appartenenti ai ruali organici dell'Am-
ministrazione penitenziaria» (227).

Camunica inaltre che, nelle sedute di sta-
mane, le Cammissiani permanenti hannO' ap-
provata i seguenti disegni di legge:

sa Commissione permanente (Finanze e
tesaro ):

TRABUCCHI. ~ « Integrazione delle norme
della legge 11 marzo 1958, n. 238, istitutiva
presso gli Enti esercenti il eredita fandiario
di Seziani autaname per il finanziamentO' di
apere pubbliche e di impianti di pubblica
utilità» (79);

9a Commissione permanente (Industria,

cammercia interno ed estera, turi.sma):

Deputato DE PONTI. ~ « Impiego di can-

tenitOl'i fissi e mO'bili non metaWci per la
lavaraziane, l'immagazzinamentO', l'impiega
ed il trasparta degli alii minerali e lara de-
rivati» (489).

CO'mmemO'raziO'ne del Vice Presidente del
SenatO' DO'menicO' Macaggi

P RES I D E N T E. (Si leva in piedi
e con lui tutta l'Assemblea). Onurevoli cal-
leghi, damenica 9 corrente improvvisamente
decedeva lill Genava illsenatore Macaggi: così
un grave lutto calpiva la famiglia e la città
dello scamparso, 1I10nchèil SenatO' della Re-
pubblica.

Annunciandone la mO'l'te nella seduta di
~unedì, presi 'impegno di cammemorare il ca-
ra callega, dopo aver resa alla sua salma

l' amaggio deferente e memore del SenatO'.
Ed aggi qui ci ritraviama per dcordare le
elette doti e la luminosa attività scientifica
e parlamentare di una dei migliori espanenti
di questa Assemblea.

Domenico Macaggi nacque a Vignole Bar-
bera, in provincia di Alessandria, il 23 atta-
bre 1891. Canseguita la laurea in medicina
nel 1916, prese parte aHa prima guerra mon-
diale come ufficiale medico degli alpini, gua-
dagnandosi una medaglia di bronzo al valor
militare e un encomiO' solenne in un'aziane
sul Monte San Gabriele, nel corso della qua-
le rimase ferito.



"enato della Repubblica ~ 5853 ~ V Legislatura

104a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO 12 MARZO 1969

Restituito ai suoi studi con la fine della
guerra, conseguì la libera docenza nel 1925.
Dal 1934 fu direttore dell'Istituto di medidna
~egale di Cagliari e diress'e successivamente
quelli di Parma e di Pisa. Nel 1938 fu nomi~
nato titolare 'della cattedra di medicina le-
gale e delle assicurazioni aLl'Università di Ge-
nova, cattedra che tenne fino al 1961.

Autore di numerosissime e apprezzate
pubblicazioni scientifiche, perito medico le-
gale di rinomanza europea, nel 1955 diven-
ne presidente de'll'Accademia inteilllazionale
di medicina l,egaLe e per molti anni fu an-
che presidente della Società italiana di me-
dicina legale. Membro d'onore di società ed
accademie sdentifiche straniere, in questi
ultimi tempi era stato nominato presiden-
te del Centro nazionaLe per ~a prevenzione
e la difesa sociale.

Proveniente da famiglia di fiere tradizio-
ni demooratiche, durante il periodo della
l~epubblica di Salò fu costretto ad aUonta-
narsi da Genova per aver firmato, insieme
con altri professmi universitari, un mani-
festo antifascista.

Il 25 maggio 1958 fu eletto alla Camera
e al Senato per la III legis1atura nelle liste
del Partito socialista italiano. La duplioe
dezione, veniva a coronare nel modo più
degno 'la sua lunga e luminosa attività pro-
fessiona,1e e scientifica, offrendo un più va-
sto e penetrante campo d'azione ai suoi
ideali di giustizia e di libertà e permetten-
do in pari tempo alla nostra Assemblea,
per la quale egli optò, di ricevere il prezioso
contributo della sua dottrina e della sua pro-
fonda umaiIlità.

Ridetto per la IV e la V legislatura, con
l'assidua attività ai 'lavori delle Commissio-
ni ,istruzione, lavoro e sanità delle quali fe-
ce parte; con gli interventi altamente quali-
ficati, tenuti in quest'Aula sui grandi pro-
blemi dell'istruzione, della sanità, della si-
curezza sociale; con le iniziative legislative
de'lle quali si fece promotore; con il disim~
pegno equilibmto ed autorevole deNe fun-
zione di Vice Presidente dal 1963, Domenica
Macaggi ha consegnato agli atti di questo
ramo del Parlamento la più eloquente te-
stimonianza dell'apporto da lui recato alla
vita della nostra Assemblea.

Colleghi di vita universitaria e di vita po-
litica, cittadini e parenti segnalano concor-
di con particolare calore il vasto e stimolan-
te esempio della trascinante personalità di
Domenica Macaggi, quale ebbe modo di pa-
lesarsi negli ultimi anni in Parlamento ed in
precedenza nell'Università, nel Comune, nel-
la professione e financo nelle attività sporti-
Ve ed artistiche. A noi tutti l'affabilità e la
signorilità del tratto, la spontaneità degli
atteggiamenti sempre ci rivelarono la ric-
chezza interiore del suo animo, fatta di co-
noscenze profonde, di sinceri slanci ideali, di
sentite e maturate responsabilità.

Onorevoli colleghi, mentre con animo tri-
stissimo rendiamo alla memoria dell'amato
e valoroso Vice Presidente di questa Assem-
blea il tributo che si deve alla sua figura e
alla sua opera, ci sentiamo confortati dalla
certezza che l'alto insegnamento di dottrina
e di costume, impartito nella feconda e lun-
ga esistenza di Domenica Macaggi, soprav-
viverà alla sua spoglia mortale, costruttiva-
mente ammonendo noi tutti e quanti ope-
reranno dopo di noi.

In questo spirito, consapevole di interpre-
tare il generale sentimento dell'Assemblea,
al quale personalmente e con sincero affet-
to mi associo, rinnovo alla vedova e ai fa-
miliari del collega scomparso, al Gruppo
parlamentare socialista, alle città di nasci-
ta e di adozione le espressioni del più com-
mosso cordoglio.

T A V I A N I , Ministro senza portafo-
glio. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T A V I A N I , Ministro senza portafoglio.
Onorevole Presidente, onorevoli senatori, il
Governo si associa, profondamente commos-
so, alla commemorazione del senatore Do-
menica Macaggi che abbiamo ora ascoltato
dal Presidente del Senato ed esprime le sue
condoglianze più vive alla famiglia, al Sena-
to della Repubblica, al Gruppo parlamentare
del Partito socialista italiano. Chi come me,
ha avuto la fortuna di conosoere Domenica
Macaggi da molti anni, da oltre trent'anni, sa
come egli, oltre che un grande combattente,
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un grande scienziato, un uomo fedele sem~
pre agli ideali della libertà e della democra~
zia, fasse quello che si sual dire l'uomo giu~
sto; egli era cansiderata dai suai amici, dai
suai colleghi, dai suoi studenti « l'uomo giu~
sto» e come tale egli ha servito la Nazione,
ha servito la sua città, ha servito la grande
famiglia del popolo italiana.

Onarevoli senatori, rimanga la figura di
Domenica Macaggi come ,esempio, non sol~
tanto per noi, ma anche per le future genera~
zioni d'Italia.

Sull'ordine dei lavori

M A R T I N E L L I. Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A R T I N E L L I. A nome della
sa Commissione, chiedo che, dopo l'esauri~
mento del primo punto dell'ordine del gior~
no, si passi all'esame dei disegni di legge
iscritti al secondo punto dell'ordine del gior~
no medesimo concernenti i rendicanti ge-
nerali dell'Amministrazione dello Stato dal~
l'esercizio finanziario 1959~1960 al periodo
10 luglio~31 dicembre 1964, in modo che tali
provvedimenti possano esser'e discussi nella
seduta di domani mattina.

P RES I D E N T E. Paichè non si fan~
na osservaziani, la praposta del senatare
Martinelli è accolta.

Ricorda però che, esaurita la discussione
del primo punto dell' ardine del giorno, do-
vrema procedere questa sera stessa alla svol-
gimento delle interrogazioni urgenti che so-
no state presentate in merito ai fatti di Ge-
nova e di Torino.

Seguito della discussione e approvazione
con modificazioni del disegno di legge:
« Finanziamento degli interventi per il
Mezzogiorno» (301)

P RES I D E N T E. L' ardine del giarna
reca il seguita della discussione del disegna

di legge: « Finanziamenta degli interventi per
il Mezzagiorna ».

Ricordo che la discussione generale è sta-
ta chiusa nella seduta pomeridiana del 6
marza.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

C I FAR E L L I , relatore. Onorevole
Presidente, onorevoli colleghi, il disegno di
legge n. 301 ha avuta un'ampia trattaziane,
prima nella Giunta consultiva per il Mezzo~
giorna, poi in seno alla Sa Commissione, an~
cara questa mattina, in relazione a due emen-
damenti proposti; infine in questa Aula, dave
cospicui interventi, da parte di tutti i set-
tari, hanna impegnato molte are del nostra
tempa.

A me corre l'abbligo, giacchè questa dise-
gna di legge è importante per l'entità del fi-
nanziamenta e per l'obiettiva delle norme
che vengono proposte all'approvazione del
Senato, come pure per il complesso degli
argomenti che sono stati trattati, di ringra~
ziare i colleghi che si sona occupati della re~
lazione, che ho avuto l'onore di redigere e di
presentare, soprattutto quelli che hanna de~
dicata attenzione a quelle argomentazjoni.
Sono grato ai colleghi che hanna consentito,
come sono grato a quelli che hanno dissen~
tita.

Varrei solo precisare (nan so se è pres,ente
il senatare Magno) che io con quella relazio~
ne non ho inteso difendere a spada tratta
alcunchè; e chi ben guardi in quella relazio~
ne responsabilmente, can una responsabilHà
fatta di esperienza, di cascienza meridianali-
sta, di volontà di portare le cose innanzi con
i piedi sulla terra, vedrà che si è espressa
tutta una critica problematica. la credo che
in democrazia di nessun argamenta si possa
trattare se non criticamente, sebbene critica
non significhi irresponsabilità, soprattutta
non significhi soluziane di continuità nel
cansiderare i problemi. In particolar moda
nemmena mi sembra ci sia stata una con~
trapposiziane, carne qualche oollega ha rite-
nuto di sottolineare, tra quanto esposta dal
Sottasegretaria Di Vagno in seno alla Giunta
consultiva per il Mezzogiorno, nella relazia~
ne che egli ebbe a leggerci, e quanto ia stes~
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so ho esposto, perchè in effetti quello che è
il fondo critico della relazione che io ho pre~
sentato non si discosta dalle valutazioni che
a nome del Governo il Sottosegretario Di
Vagno ha fatto. Se l'orizzonte nella sua vi~
sione è più vasto, le sue conclusioni, a qual~
siasi controllo, non mi pare si distacchino
abissalmente da quelle che io ho presentato
per iscritto e che a voce già avevo esposto
in seno alla Giunta consultiva e alla 5a Com~
missione. Naturalmente, io non condivido
alcune posizioni critiche, prima delle quali
è quella palingenetica. I colleghi di estrema
sinistra mi consentiranno di dire che è una
loro logica quella di ritenere che nulla possa
farsi nel Mezzogiorno se non con la riforma
agraria generale o con l'eliminazione di certi
tipi di contratto in agricoltura, o sopprimen~
do i monopoli e la loro nefasta influenza, e
così via.

Io rispetto queste opinioni, ma non le con~
divido; è chiaro che nel giudizio su un'azio.
ne meridionalistica, che dura ormai da venti
anni, questa visione dell'impossibilità di rag~
giungere determinati obiettivI, se prima non

si siano conseguiti rapporti diversi negli as~
setti fondamentali dello Stato, è ormai anti~
storica.

D'altra parte, non mi pare nemmeno per~
tinente considerare il complesso degli argo~
menti che oggi sono all'esame del Senato
dal punto di vista dei dstretti quadri regio~
nali: in ogni regione vi sono problemi di eso~
do, di insuccessi per una o per alcune inizia~
tive; vi sono le insoddisfazioni di chi non è
riuscito a percorrere il cammino, che le :me
gambe gli permettevano di compiere, e di
chi ha trovato ostacoli insormontabili all'ini~
zio del cammino stesso. Mi pare che tali ar~
gomentI non abbiano interesse in questa se~
de, in relazione ad una legge che vuole i nuo~
vi stanziamenti per il Mezzogiorno, e presup~
pone un aggiustamento e dei metodi e degli
strumenti d'azione, attraverso l'anno di me~
ditazione per la proroga del piano di coordi~
namento, fino al 31 dicembre 1970. Il collega
Magno ha ricordato i giudizi che furono
espressi nel lontano 1950 dall'onorevole Jer~
volino e da Giorgio Amendola: l'uno disse
che bisognava incidere nel marmo quella da~

ta, perchè ormai cominciava per il Mezzo~
giorno un'era in cui tutti gli antichi proble.
mi avrebbero trovato soluzione, mentre l'al~
tro affermò di non cr,edervi minimamente.

A me pare onestamente (non per sembra~
re saggio per equi distanza dall'una o dall'al~
tra valutazione) che molti obiettivi siano
stati raggiunti, ma non tutti, anzi, proprio
dalla soluzione dei primi e più complessi
problemi, è derivata una nuova problema~
tica. Se noi ripensIamo a certe impostazioni
del 1950, esse possono farci sorridere, come
illusioni della gioventù in età matura, ma
non vale certo a sopprimere il significato
di un'azione il fatto che si ritenesse allora,
stanziando 100 miliardi l'anno, di risolvere
la questione meridionale nel giro di 10 anni!

Riconsiderando tale impostazione a distan~
za di venti anni ~ a parte la svalutazione
della moneta, innegabile anche senza gravi
fenomeni inflazionistici ~ scopriamo facil~
mente che essa peccava per troppo entusia~
smo e per una non approfondita conoscenza
di tutta la problematica meridionale.

Voglio ricordare qui il giudizio di un gran-
de avvocato pugliese, di parte prima libera~
le pOI democristiana, Michele De Pietro, il
quale diceva sinteticamente che se non altro
in Repubblica non c'è più una questione me~
ridionale, ma « Il problema}} meridionale, i
problemi del Mezzogiorno. Non si tratta di
un bisticcio di parole, giacchè questione me-
ridionale significava situazione esagitata di
una cospicua parte del nostro Paese, quasi
dramma della non completa e non perfetta
unificazione nazionale; « problemi del Mezzo~
giorno}} significa invece tutta una gamma di
esigenze, complesse ma non frammentarie,
da considerare anzi nell'alveo democratico,
sì che danno ongine, come tutte le proble~
matiche, alla soluzione, che diventa poi, vol~
ta a volta, punto di partenza per ulteriori
problemi.

Giacchè ho fatto questo salto nel passato
~ e me ne scuso, onorevole Presidente ~

vorrei dire con coscienza di meridionalista
che, se è vero che dieci anni per risolvere la
questione meridionale o almeno per trasfor~
marla da questione in problematica del Mez~
zogiorno erano pochi, è altresì vero che
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ormai il tempo diventa lungo, giacchè si agi-
soe da venti anni e si programma l'azione
per un altro decenniO'. Questo già è previsto
dalla legge n. 717 e ora da una parte del te-
sto unico n. 1523, mentre è nel fondo delle
previsioni programmatiche. Si parla delle
opzioni con traguardo '80, si parla dei due
piani quinquennali che dovranno essere fat-
ti per tutta l'Italia e, per il Meridione in par-
ticolare, dei due piani di ooordinamento de-
gli interventi straordinari nel Mezzogiorno.

Ebbene, quando si fissa un traguardo '80,
noi dobbiamo veramenté di l'e che si fissa il
limite massimo di uno sforzo che deve es-
sere risolutivo. Evidentemente, noi tradirem-
mo la nozione di questo problema, se rhenes-
simo che nel 1980, o giù di lì, si possa poi
parlare di altri decenni.

Io auguro a me stesso e a tutti di potere
pacatamente, in un'Italia sempre migliore,
riconsiderare questi problemi negli anni che
verranno, ma è chiaro che consapevolezza
democratica e meridionalista vuole che si
considerino oggi questi problemi in tutta la
urgenza che essi comportano.

A B E N A N T E. Nel 1980, se conti-
nuat'e con questa politica, daI1emo sul suo
discorso lo stesso giudizio che lei ha dato
su quelli di Jervolino e di Amendola nel
1950.

C I FAR E L L I , relatore. IO'non ero con
Amendola e Jervolino allora e se avessi avu-
to la possibilità già venti anni fa di discutere
di questo in Parlamento, forse avrei dato il
mio granello di sabbia per indical'e altre so-
luzioni.

Comunque ~ valga l'augurio ~ facciamo

uno 'sforzo per trarre dalle nostre discussio-
nie dalle nostre impostazioni contrapposte
le conseguenze operative, cioè le indicazioni
per ciò che possiamo fal1e nella pmspettiva
indicata.

Sono passati alcuni giorni dal termine del-
la discussione e quindi non parlo a caldo co-
me chi ha appena ascoltato un dibattito, ma
con la riflessione su tutti i testi del resocon-
to sommario dai quali pare che, oltre alle
questioni di dettaglio, emergano alcuni pun-
ti da riesaminare.

Innanzitutto, vi è stata una vasta riaffer-
mazione delle carenze dell'amministrazione
ordinaria. Si è detto e si è ripetuto ~ io
mO'lte volte ne ho padato da meridionalista
quasi per immagini ~ che nei confmnti del-

l'intervento ordinario tant'e sono le insuffi-
cienze e le insofferenze, quanti nei confronti
dell'interv,ento straordinario le impazienze e
gli aspetti critici dottrinari. Però, nel mo-
mento in cui, con l'entrata in vigore della
legge 29 giugno 1965, n. 717, l'amministrazio-
ne ordinaria avrebbe dovuto provvedere a
risolvere i problemi di una notevole parte
del Mezzogiorno, si ebbe come l'esitazione
del ragazzino di frO'nte al vuoto, come la
sensazione di un salto nell'incognito, se non
addirittura nel buio.

E mi pare, attraverso le opinioni autore-
volmente espl1esse qui da vari settori, che
questa sensazione sia stata tutt'altro che
smentita dalla realtà e che dell'amministra-
zione ordinaria non siano stati qui abbastan-
za rilevati le carenze di finanziamento, i ri-
tardi nell'attuazione, le disfunzioni nell'uno
o nell'altro settore.

Eppure per onestà io devo far mia un'os-
servazione del senatore Crollalanza: perchè
!'intervento straordinario sia efficace, noi ab-
biamo bisogno dei nuovi miliardi, ,e ringra-
ziamo e comunque apprezziamo che altri

, cento siano stati aggiunti al previsto stan-
ziamento del disegno di legge n. 301, ma oc-
cane che siano dati all'amministrazione or-
dinaria altrettanti fondi, pel1chè il famoso
principio che le nozze possano farsi con i
fichi secchi è affidato ad una frase più o
meno amaramente scherzosa ma non corri-
sponde ad una realtà operativa, specie in
uno stato mO'derno.

Questo dato va sottoposto alla responsabi-
lità dell'onorevole Ministro, che qui rappre-
senta non soltanto la politica straordinaria,
ma la politica per il Mezzogiorno nel suo
complesso, se è vero come è vero che anche
la stessa intitolazione della sua carica nel-
l'ambito del Governo considera e l'uno e
l'altro aspetto di queste spese. E qui vengo-
no in considerazione alcuni argomenti. An-
zitutto, quel 40 per cento di spesa di investi-
menti, che l'amministrazione O'rdinaria per
legge deve fare nel Mezzogiorno, non solo oc-
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corre che sia controllato, ma, come ho scrit~
to nella mia Delazione, che venga considera~
to un limite a quo e non un limite ad quem,
un limite inferiore e non superiore. Ovvero,
là dove si possa, bisogna andare oltre il 40
per cento.

Quando si elaborava quella legge, ebbi a
dire in una sede tecnica che sarebbe stato
opportuno sottoporre al controllo della Cor-
te dei conti Il rispetto di quel 40 per oento.
I giuristi mi eccepirono ~ ,ed io mi inchinai

loro ~ che questo non sarebbe stato possi-
bile, che forse sarebbe stato eccessivamente
frondoso e avrebbe portato delle difficoltà
operative. Nulla quaestio più oltre. Indub-
biamente però mi pave sia fuori discussione
che questo 40 per cento vada rispettato, men-
tre la famosa riserva del 30 per cento nelle
forniture ~ questione complessa cui si è

acoennato ~ ritengo vada ins,erita nella pro-

blematica riassuntiva.

L'altro argomento, scaturito dalla discus~
sione riguarda le partecipazioni stataH. Que~
sto complesso di interventi dello Stato, che
di volta in volta è invocato come la panacea
o indicato come oggetto di pubblico disdoro,
questo complesso, che d'altra parte è tutt'al-
tro che irrilevante poichè supera il 70~75 per
cento del complesso degli investimenti italia-
ni, occorre che si esplichi secondo la fonda-
mentale impostazione meridionalistica, in
iniziative industriali e non già in pubblici
servizi. Questa tendenza del settore delle par-
tecipazioni statali a sostituire le autostrade I

alle fabbriche, impianti telefonici o strade
tangenziali e metropolitane ai nuovi stabili~
menti, specie nei settori che vengono già in-
dicati come atti a produrre i migliori risul~
tati economici nel Mezzogiorno, è una nota-
zione fatta già altrove e che mi pare debba
essere inserita nelle note d'insieme di questa
discussione riassuntiva.

L'altro argomento emerso dalle discussio-
ni riguarda la Cassa per il Mezzogiorno, cui
è affidata la massima responsabilità dell'in~
tervento straordinario. Nessuno si sottrae
al logorio del tempo ed evidentemente non
vi si sottrae neanche un organismo, del qua-
le, quando fu creato, furono sottolineate,
come è scritto nella relazione dell'onorevo-

le Di Vagno, le attitudini alla migliore spe-

sa, sia per la sua plurisettorialità, che per
la sua indipendenza da esosi controlli, come
organismo snello ed efficiente.

Ora, tutto ciò che può servire a richiama-

re la Cassa per il Mezzogiorno a questa sua
originaria impostazione mi pare debba dove-

rosamente essere detto e sottolineato, come
tutto ciò che deve servire ad eliminarne i pe-

ricoli di sclerotizzazione e di involuzione for-
malistica. E questo ha importanza particola-
re, proprio ora che la nuova legge affida alla

Cassa la spesa per altri 660 miliardi, in vari
settori ugualmente compIessi, che vanno dal

fattore umano alla industrializzazione, dagli

interventi nelle aree a particolare depressio-

ne al completamento del sist,ema delle strade
cosiddette a scorrimento veloce.

Qui vorrei aggIUngere che il riferimento al-

l'organismo della spesa straordinaria sugge-
risce al sottoscritto, senza uscire dall'argo~
mento nè dal suo dovere di relatore, di rite-

ner'e preferibile l'utilizzare il meglio possibi-
le organismi preesistenti 'al crearne sempre
di nuovi. Abbiamo per esempio lo slogan del~
le agenzie specializzate. L'ho già detto specifi-
catamente in sede di bilancio, quindi non mi
ripeterò, ma ho molta esitazione a trasfor~
mare l'amministrazione ordinaria in una me-

l'a collezione di funzionari, che, dopo aver
vinto dei concorsi, continuano in una rou~
tine sempre meno signi<ticativa. Ne consegui-
rebbe una sclassificazione dell'amministra~
zione ordinaria, che invece dobbiamo rende~
re il più possibile adeguata ai doveri del-
l'Italia degli anni 1970, dell'Italia della pro-
grammazione. D'altra parte, le sempre nuo~
ve organizzazioni rischiano un bel giorno di
giustificare se stesse soltanto per il fatto
che esistano e non per il fatto che rispon-
dano ai propri scopi. E qui vorrei collegar-
mi a quanto ha detto il collega Scardaccione.
Per merito dello sviluppo del nostro Paese,
per la stessa conseguenza corroborante e
creatrice di nuove energie t,ecniche, econo~
miche, sociali e civili nel Mezzogiorno, e per
merito anche dello stesso organismo della
spesa straordinaria, cioè della Cassa per il
Mezzogiorno, sono stati creati e potenziati
nel Sud enti pubblici, che meritano rispetto
e che meritano di essere utilizzati. Ne vorrei
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ricardare saprattutta uno che mi è partico-
larmente caro, per avervi io stessa contri-
buito, in anni lantani: mi ri£erisco all'Ente
per lo sviluppa dell'irrigazione e la trasfor-
mazione fondiaria in Puglia e Lucania. È
stato un vivaio di tecnici e un insie-
me di specialisti che ha creato una serie
di opere, e ne ha pragettate altre, secando
un piano caerente di utilizzazione intersetto-
riale di tutte le acque passibili per le regio-
ni di Pugliae Lucania, da questo punto di vi-
sta indissalubilmente cangiunte. Ebbene,
questa ente deve essere valarizzato adegua-
tamente come devono esserla gli enti di svi-
luppo, affinchè nan rimangano sulla carta, e
come devano esserlo le prime strutture sul
piano regionale, saprattutto i comuni. Da
questa punto di vista, vorrei ricardare in
quest'Aula gli sfarzi già fatti per potenziare
i comuni meridianali.

Risulta dalla relazione del Ministro per gli
interventi straardinari nel Mezzagiorno, (sia
dalla relazione consuntiva che da quella pre-
visianale), l'attività esplicata per dare ai co-
muni strumentaziane tecnica, nanchè per il
laro adeguamento alle particolari e specifi- I

che' funziani della palitica di sviluppo. Basti
ricardare l'aziane del FORMEZ, ciaè del cen-
tro di formazione e studi di Napali, insieme
alI/attività dell'istitutO' di assistenza allo svi-
luppa del Mezzogiarno, che ha sede a Ro-
ma. Per esempio, so dello sforzo fatto per
rendere i comuni dei 29 comprensori di svi-
luppo turistico del Mezzogiarno cansapevoli
delle grandi responsabilità che essi affronta-
no. Immaginate che il sindaco si trava, da
una parte, tra le richieste di calaro che vo-
gliono creare alberghi, spiagge organizzate,
ricettività turistiche, e dall'altra tra le sacro-
sante esigenze di difesa del centro storico, e
del paesaggio e magari can la necessità di
daveI' con temperare quest,e esigenze fra la
agricoltura e l/industria, l'industria e il tu-
rismo. Cansiderate quindi le responsabilità
di questa sindaca, il quale malte valte è un
degnissimo cittadino, ma è una persona che
can questi problemi si cimenta per la prima
volta. Ora si sta tentandO' nel Mezzagiarna
~ e il ministro Taviani potrà confermarlo
~ un insieme di accardi fra diversi comuni,
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sia per i programmi di costruzione, sia per
i piani regolatari, prevedendo le spese neces-
sarie e assumendo quei tecnicI necessari a
creare degli uffici intercomunali, adeguati
a rispondere, con una pragettaziane efficien-
te e tempestiva, a tutte le passibilità e alle
richieste collegate a questa palitica di svi-
luppo.

Altra natazione critica, ,emersa dalla di-
scussione, riguarda la cassa delle l'egiani,
cioè il l'apparto tra la spesa straardinaria e
le regioni, quelle esistenti e quelle che stan-

nO' per sargere. Al riguardo, devo dire che
chiunque ~ e l'ho visto dall'angalo visuale
della Sicilia ~ ha conoscenza dell'esperien-
za regianale finora fatta, ha evidentemente
molte preoccupazioni. Basti pensare, can ri-
ferimento alla Sardegna ~ e ne ha parlato
ampiament,e il senatore Pirastu ~ alla pro-
blematica della applicaziane di una legge spe-
ciale, quella del piano di rinascita: 400 mi-
liardi di spesa aggiuntiva pJ1evista, ma ben
paco di essa effettivamente realizzata. E, co-

me il senatare Pirastu ha detto, questo non
è avvenuto per calpa dei tecnici che local-
mente si accupano di questi prablemi, ma
perchè le procedure nan erano state adegua-
tamente impastate, per eccessa di progetta-
zione e, direi, di vincali e cantralli, sia in
partenza che in arriva.

Nel complessa, le esperienze regianali del
Mezzagiarno si ponganO' per nai con grandi
interrogativi: il che nan significa che le Ree-
giani si debbano disfare a negare, ma che
bisagna travare dei mO'di di intesa per at-
tuarle megliO'. Per esempio, quegli uffici spe-
ciali, la cui costituzione la legge n. 717 pre-
vede nei centri delle regioni a statuto specia-
le, se affidati a persane di particolari qua-
lità, satta un controlla nan di polemica ma
di dialettica callaborativa, passanO' essere
uno dei punti di intesa, farieri di frutti mi-
gliari. L'impartant1e comunque è che si esca
dalle prevenziani. NO'i andremo ad attuare
l'ardinamento regionale, e questa è stata
detto anche dai colleghi. Ma, per tarnare al
tema di questa mio interventO', 'e ai suggeri-
menti scaturiti dalla precedente discussiane,
la legge che intendiamo varare forse avreb-
be pO'tuta esseI1e licenziata in poche battute,
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ma la discussione che giustamente ne è nata
è causata dal fatto che il piano di coordina~
mento, come prevede l'articolo 1 del disegno
di legge, viene prorogato nella sua validità
per un anno, cioè fino al 31 dicembre 1970,
nonchè dall'orientamento del relatore (già
emerso, in sede di Giunta del Mezzogiorno,
in quella relazione, che reca la firma autore~
vole del collega Jannuzzi, e poi fatto proprio
dal Governo, nella relazione che l'onorevole
Di Vagno ha esposto in Giunta), orientamen~
to seconda il quale non si tratta di praragare
purament'e e semplicemente una data, nè di
estrapolare con estrapalaziane lineare una ri~
partizione di fandi, come in passato, ma si
tratta piuttosto, in questo anno, di modifi~
care già alcune cose e di riflettere sulla im~
postazione del futuro piano di coordinamen~
to. È dal presupposto di ciò che è stato
detta nelle Commissioni che ia sta traendo le
conseguenze per questa replica a quanti ho
avuto l'onore di ascoltare nel dibattito gene~
l'aIe. Infatti, considerando l'attuaziane delle
regioni, alcuni di lara hanno cancluso 'che

l'arganisma della spesa straardinaria, evi~
dentemente non avrà più ragion d'essere.
Non è la mia opiniane, e tengo ad espri~
mere il mio pareJ1e can autarità pari
a quello dei colleghi che hanno espres~
So il contraria. L'organismo della spe~
sa straordinaria nan deve tra svalutare la pro-
pria funziane, nel senso di farsi al più pm.
sto supparto tecnico delle future regioni. È
inutile nasconderlo: l'attuaziane dell'ordina~
mento regionale ripraporrà nel nostro Paes'e
le stesse differenze che sano storicamente
sempre esistite. Dietro la regione lambarda
c'è già oggi un organismo di programmazio~
ne, che ha il peso, la struttura tecnica ,e im~
prenditoriale, le interconnessioni tra il pra-
tico e lo spirituale, di un grande ambiente a
livello europeo, quale è quello ,economico e
sociale della Lombardia. Lo stesso si deve
dire per il Piemont.e, e, mi auguro, per mol-
te altre regiani. Certo, non manco di rispet-
to nè alla regione in cui sona nato nè a quel-
la in cui sono stato eletto, nè in genere alle
regioni del Mezzogiorno, se dico che la situa-
zione in ess,e è molto diversa, perchè ciò non
significa che debba rimanere tale, ma anzi
che proprio questa constatazione deve por-

tare alla elabarazione dei mezzi, atti a supe-
rare al più pr,esto tali squilibri.

Quanto ha detto per le regiani e la pro-
grammazione regionale vale evidentemente
anche per la programmazione nazionale. Noi
dobbiamo quindi riconfermare anche in que~
sta sede che, salvo madifiche che dovranno
essere proposte al Parlamento e dal Parla-
mento volute, il problema del Mezzogiarno,
rimane il cardine della programmazione na~
zionale, came riequilibramento territoriale,
ancara prima che settoriale, tra le varie parti
del nastro Paese, riequilibramenta da nan
considerarsi semplicemente in base ai famosi
dati del divario. Senza valer difendere ad
ogni costo akunchè, ma traendoli dai dati
dell'Istituto di statistica, ho scritto nella re-
lazione rimessa all'attenziane del Senato al-
cuni dati che dimostrano il miglioramento
~ uso un termine molto vasto ,e d'altra par-
te malto comprensivo ~ della situazione
del Mezzogiorno.

Ha altresì portato un dato che spero non
sia sfuggito all'attenzione dei colleghi, quel-
lo relativo all' occupaziane in agricaltura, ivi
centrando un elemento di natevale innova-
ziane, ma anche un elemento che ha la sua
passività; ivi centrando, tra l'altro, una delle
famose illusiani dell' epoca intorno agli an-
ni 50, quando si diceva che la rifarma agra-
ria del Mezzogiarno avvebbe portato ,e do-
veva partare ad una maggiave occupazione:
la legge~stralcio è stata fatta, i miliardi so-
no stati spesi, le lottizzaziani effettuate, le ca-
se caloniche costruite. (Commenti dall' estre~
ma sinistra). Se pai a questa legge-stralcio
siano seguiti altri avvenimenti, se i miei col-
leghi avranno la pazienza di ascoltare, dirò
il mia pensiera: la legge~stralcio di rifor-
ma fondiaria, come allara fu concepita, in
realtà non aveva una base econamica adegua
ta, perchè nei Paesi dave si vuole la sviluppo
in termini moderni bisogna ridurre, e non
già aumentare l'occupazione in agricaltura,
e quindi qualsiasi forma di intervento, che
sia fatto sul presupposto di aumentare l'oc-
cupazione in agricoltura, è contro la linea
di sviluppo di tutti i Paesi ad economia di
mercato, io direi di tutti i Paesi del mando.

Il fascismo ha impedita la riforma fondia-
ria per vent'anni, ma, al momento in cui es~
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sa finalmente veniva attuata, con la legge-
stralcio, si ponevano in essere i nuovi fatti:

l'uno era quello dell'avviamento della st.essa
politica di sviluppo, sin dal 1953 fortemente
impegnata nell'industrializzazione, cioè nello
svHuppo del settore secondario, e l'altro era

!'inizio della politica comunitaria europea,
la quale portava evidentemente al rimesco-
lio di tutte le carte e all'abbattimento di tut-
te le barrieJ:1e.

Perciò ho detto che l'aver centrato la reI a
zione sul dato dell'occupazione in agricoltu~
ra costituisce per Il sottoscritta un punto
nello stesso tempo di riflessione sul centro
di un discorso, senza sfuggire aglI argamentI
critici e polemici che a questo si collegano;
perchè evidentemente quella riduzione di oc~
cupazione agricola non è servita soltanto
ad aumentare, come è aumentata l'occu~
pazione nel settore secondario e nel setto-
ve terziario, ma è servita altresì ~e questa è
la nota dolorosa per tutti, sulla quale dir.ei
che c'è ormai tutta una gamma di opinioni
e di contrasti ~ a quella emigrazlane, in Ita-

ha e fuori d'Italia, della quale ampiamente
ci siamo occupati.

Con queste notazioni, onorevole Presiden-
te, io credo di avere esaurito la mia replica
alle varie asservazioni emerse dalla discus-
sione. Però debbo aggiungere che la discus-
sione si è altresì aocentrata su un altro argo-
mento, cioè sui modi dell'mtervento straor-
dinario.

Dopo che si è parlato degli obiettivi e de-
gli strumenti (e quindi amministrazione ordi-
naria e amministrazione straordinaria, rap-
porto con le regioni e rapporto con la pro~
grammazione), la discussione si è incentrata
sul modo dell'intervento straordinado, cioè
su quella polemica che ~ mi sia consentito
osservarlo ~ è diventata « famosa », sul cri-
terio della concentrazione e su quello della
diffusione negli interventi, soprattutto per
quanto riguarda l'industrializzazione.

Voglio far notare fra l'altro che non c'è
stata nessuna voce dissenziente per quanto
riguarda il criterio attinente al settore del
turismo o a quello (se non ricordo male)
dell'agricoltura. Inveoe, per l'industrializza-
zione, io direi che si è avuto l'assalto a una

impastazione, che aveva dato adito al Parla-
mento di andare man mano verso un supe~
ramento riflesso e consapevole.

Varrei qui ricordare che, sin da quando fu
redatto il primo programma, quello che si

,chiamò il programma decennale, all'epoca in
I cui l'onorevole Campilli ebbe la l'esponsabi-

lità di guidare l'intervento straordinario nel
Mezzogiorno, non si seguì un criterio di dif-
fusiane, ma anche allora si cercò di fare in
modo che l'intervento straordinario fosse
concentrato in determinati comprensori ir~
rigui, in determinate zone suscettive di più
rapido sviluppo, che si chiamarono già allo-
ra, nella letteratura meridionahsta, « pol-
moni vitali ".

Si disse cioè che non era possibile in tut-
to il Mezzogiorno agire indiscriminatamente
e suscitare dei risultati validi con le disponi-
bilità di mezzi e di tempo che allora si ave-

vanO', e che quindi bisognava ooncentrare
l'intervento in determinate zane: i polmoni
vitali. E cominciò la vicenda tra l'ammini-
strazione ordinaria, che scaricava la spesa
pubblica sull'amministrazione straordinaria,
e l'amministrazione straordinaria, che si di-
fendeva contro le tendenze campanilistiche,
contro le situazioni politiche emergenti, con~
tro gli agganci di particolari situazioni, per
tener fede all'originario programma.

Ne venne fuori quella tale discussione in
Parlamento nel corso della quale l'onorevole
Guido Cartese, immaturamente scomparso,
notò, dati alla mano, quanto la spesa pub-
blica straordinaria fosse stata castretta ad
invadere il campo della spesa pubblica ordi-
naria. Cioè praticamente era avvenuta, per
forza di cose, per volontà di tutti e di nessu~
no, l'estensione della spesa straordinaria, an~
de si erano scaricate sulle uniche disponibi~
lità di pronta spesa, quelle dell'organo
straordinario, le esigenze multiformi di un
Mezzogiorno sempre più in movimento.

Contro questo inconveni'ente, sono interve~
nute man mano le volontà del Parlamento

c0'n la legge del 1957, n. 634, con la successiva
legge del 1959 ed infine can la legge del 1965.
Se non erro, in quest'Aula è stato ricordato
da qualcuno che questa fu una scelta consa-
pevole, la quale evidentemente presupponeva
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all'inizia la vitalizzaziane dell'intervento del~
l'amministrazione ordinaria e le garanzie del~
la sua piena e valida attuaziane, ma nella
stessa tempO' presuppaneva, carne cammisu~
razione di mezzi a fine e di tempi a mezzi,
quella che si diceva « l'aZ)ianenei tempi bre~
vi », per madificare rapidamente l'arizzonte
meridianale.

L'attuaziane della legge del 1965 è stata ol~
tremoda contraddittaria: io nan ha esitata
a scriverla. I dati da me portati nella rela~
ziane sana estremamente significativi. Ri~
spetta al testa scritta, bisagna dire che nel
frattempO' le aree e i nuclei da 43 sono di~
ventati 45 e che la estensione camplessiva
è di circa tre miliani di ettari. La misura in
ettari deriva dal fatta che originariamente
si è sempre avuta il prima riferimentO' con
la prima organizzaziane di base comprensa~
riale in Italia, che è quella per la bonifica,
e quindi da me si è usata il riferimentO' agli
ettari, anche per i campJ1ensari di industria~
lizzaziane. Camunque, non imparta il punta
di riferimento, imparta l'entità del fename~

nO': altre il 47 per centO' della papalazione
del Mezzagiarna è campresa neUe aJ1ee e nei
nuclei di industrializzaziane. È chiara quin~
di che tutta si può diJ1e, ma non che siamO'
in presenza dei risultati di una politica di
concentraziane; si può dire che è troppa pa~
co tempo per giudicare, ed è stato detto;
si può dire che questa è un criteriO' che il
legislatare dav:[~ebbe madificare, e la modi~
dirfichi; però nan si può dire che si abbia
la prova che il sistema della concentrazione
sia stMa attuata.

M A G N O. Che significato hanno le aree,
se ci sono pO'i gli agglomerati nelle aree?

C I FAR E L L I , relatore. La sua doman~
da è per me veramente un regalo, perchè cre~
devo che su questa terminologia, attraverso
le tante discussioni che sono state fatte nelle
Aule parlamentari e anche nella pubblicistica
meridionalistica, fosse già nota l'impastazia~
ne della questione. QuandO' per esempiO' una
di queste aree camprende tutta intera la pra~
vincia di Brindisi, non è razionalmente con~
cepibile che si costruiscano in tutti i camuni

dell'intera provincia infrastrutture industria~
li, che significanO' acque industriali, acque
per uamini, energia elettrica, cabine di tra~
sformazione, strade, allacciamenti ferroviari,
porti ed aeroparti, ter:reni attrezzati. La con~
seguenza è che razianalmente si è cercata,
da chi ne aveva la responsabilità, di cancen~
trare in alcune zone (Brindisi, Ostuni, Fran-
cavilla) le attitudini maggiori a recepire le
industrie; infatti area nan significa già in~
dustria, ma significa il presupposto dell'in-
dustria stessa. Per esempio, il semplice nu~
cleo in pravincia di Leece, camprenden~
te parte del territoriO' di Leece e di quella
di Surba, che, lungi dall'essere estesa saltan~

tO'al vicino camune di Galatina e all'altro di
Aradea, dove eranO' spantaneamente sorte
industrie private, è stata di recente estesa a
tutta la provincia, avrà prodatta risultati be~
nefici seconda la pubblicistica politica, ma
non ha potuto produrre risultati benefici per
le impastazioni e la predispasizione delle
strutture a terra degli insediamenti indu~
striali da realizzare. A questa riguardo, mi
pare che pertantO' noi possiamo essere d'ac~
cordo sulle conclusiani che sono state qui
presentate; l'una è quella (mi si consenta) un
po' oratoria ma in sastanza accettabile che il
senatore Iannuzzi ha presentata l'altra sera,
anche can il sua interventO' orale, concluden~
do l'elabaraziane della Giunta. Cancentrazia~
ne e diffusiane ~ ha detta il senatore Iannuz.
zi ~ sano in sastanza, a almeno dabbia~
mo cansiderarle, due facce di una stessa
medaglia; ciaè, nan sana un Mezzogiarna
can le speranze e uno can l'abbandana,
uno del quale bisagna accuparsi e un al~
tra che debba essere lasciato in disparte.
Bisagna graduare i mezzi, e fare in ma~
da che, volta a valta, accentuandO' la spe~
sa pubblica ardinaria o quella straardinaria,
possa, nell'insieme di queste realizzaziani,
essere raggiunto la sviluppa globale. È una
linea di tendenza, la quale evidentemente pre.
suppone anche duve esigenze, sapmttutta
quella, che in palitica ritenga la più dovero~
sa, di saper dire di no tutte le volte in cui
il dire sì possa allontanare dai criteri adat.
tati e produrre delle assurdità.

Nella sua relazione l'onorevole Di Vagno,
se non ho capito male, ha in sostanza at.
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tenuato il criterio della localizzazione, di-
cendo: noi potremo, nel nuovo piano di
coordinamento, riesaminare la questione; in-
tanto, laddove si trovino sia industrie mol-
to piccole, per le quali evidentemente le dif-
ferenziazjioni non hanno consistenza, sia in-
dustrie vicine a centri, i quali già nel loro
piano regolatore prevedono insediamenti in-
dustriali, ed ampliano (sottolineo «amplia-
no ») le infrastrutture necessarie, possiamo
ammettere che si deroghi a quello che è il
criterio della localizzazione concentrata. Del
resto vorrei aggiungere (e con questo con-
cludo al riguardo), che anche dal punto di
vista della graduazione degli incentivi non
è stata importante la localizzazione, visto
che l'incidenza della localizzazione industria-
le negli agglomerati è di limitata entità ri-
spetto ad altre e che per molti settori di
industria si prescinde oggi, e si prescin-
derà più ancora domani, dal criterio della
localizzazione nell'area, nel nucleo o addirit-
tura nell'agglomerato.

Per quanto concerne questa discussione,
io non mi illudo nè di aver convinto nè di
aver esaurito l'argomento. Ma siccome non
voglio esaurire la pazienza dei colleghi, pas-
so ad altl'O. Nel piano di coordinamento è
già previsto che nelle zone irrigue, laddove
diverse sono le competenze e la spesa ordina-
ria può essere carente rispetto alle iniziative,
mentre vi possono essere, rispetto a quel
fattore imprevedibile che è l'acqua, carenze
nell'utilizzarla, magari per mancanza di di-
sponibilità di capitali e di investimenti di
rischio, in tali zone sia necessario creare le
authorities (si è mutuato questo termine dai
paesi anglosassoni) cioè delle organizzazioni
specializzate, l,e quali, avendo una base con-
sortile obbligatoria, debbono servire ad at-
tuare nei tempi più brevi le trasformazioni
fondiarie, senza le quali gli invasi sono uno
sperpero e le canalizzazioni rischiano di an-
dare perdute, come monumenti di un'età
passata.

Lo stesso vale per i comprensori di svi-
luppo turistico, dove le concentrazioni sono
indispensabili, soprattutto per la congiunta
difesa del paesaggio, dei centri storici e del-
le attitudini naturali al turismo, in relazio-
ne alle scelte, tra le molte possibili nell'orga-
nizzare il territorio.

Per quanto riguarda quello che è più netta-
mente connesso all'industrializzazione, vor-
rei dire che dal testo degli interventi, coloro
i quali sono stati favorevoli a questo assalto
diffusivo contro la concentrazione, quando
chiedono la pronta realizzazione del polo
pugliese, quando chiedono che l'Alfa Sud non
manchi alle sue attese, quando sollevano la
questione delle industrie a valle, di quella
dell'acciaio o della petrolchimica, in realtà
sembrano sottolineare la validità di quei ta-
li blocchi di investimento, da realizzare me-
diante la contrattazione programmata, i qua-
li non sono soltanto risultato di un'elabora-
zione del meridionalismo attivo, ma sono co-
mune esperienza di tanti altri Paesi che si
pongono analoghe esigenze di sviluppo.

Da questo punto di vista bisogna fare in
modo che, enunciata una nozione, non si
eviti la sua traduzione in realtà, perchè
la si ritiene infondata. La contrattazione
programmata fu enunciata e accolta come
criterio ancora prima delle ultime elezio-
ni, e quindi bisogna operare proprio in re-
lazione a queste scelte, che pure hanno
una base politica, se alla base della con-
trattazione programmata c'è !'impegno del
Governo per la politica di sviluppo, per
le incentivazioni connesse e per tutta una
serie di tempi che concernono le inevi-
tabili infrastrutture. Perciò, passato il pe-
riodo elettorale (noi tutti sappiamo che cosa
è, pur avendo il massimo rispetto delle sue
esigenze) ci dobbiamo accingere con nuovi
mezzi alla ripresa della politica necessaria
per quella realizzazione.

Non dobbiamo inoltre dimenticare leespe-
rienze che sono emerse al traguardo del
meridionalismo di questi ultimi mesi; non
dobbiamo dimenticare tutto il problema del-
l'elettronica: chi vive in Sicilia e conosce le
esigenze di Palermo e dell'ELSI, sa quante
delusioni, illusioni e proteste sono connesse
a siffatto problema, e riesamina pensosamen-
te la sorte di uno stabilimento che aveva pu-
re tecnici di grande livello e maestranze co-
sì specializzate da esser considerate il gioiel-
lo della capitale. Quando si è parlato della
possibilità che nel Mezzogiorno si installino
industrie ad alto contenuto tecnologico (par-
liamo anche di quelle aeronautiche che han-
no suscitato varie volte !'interesse meridio-
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nalistico dell' onorevole Di Vagno) cerchia-
mo di andare al di là delle enunci azioni e
rendiamoci conto che si tratta di traguardi
assai faticosi.

Mi sia consentito anche di dire che col aro
che vivanO' in Puglia come pongono parti-
colare attenzione ~ cosa che è stata detta
in un ordine del giarno a cui do il mio pieno
consenso ~ acchè il piano dell'utilizzazione
di tutte le acque per l'approvvigionamento
idrico sia al più presto attuato, così si do-
mandano se installare a Nardò il protosin-
crotone debba essere ritenuto qualcosa di
ormai assolutamente perduto per il Mezzo-
giorno, o addirittura per le possibilità di at-
tuazione del nostro Paese.

Quanto all'industrializzazione, vorrei sol-
tanto aggiungere che in sa Commi'ssione e,
ancora prima, nella Giunta del Mezzogiar-
no, il callega Bertoli ~ mi spiace che '110''11
sia qui presente dato che è al Parlamento
eurapeo ~ ricardò uno studio dell'Istituto
lombardo che, a firma del dottor Momiglia-

nO', avrebbe dimostrato come la politica di
incentivazione nan dà nessun risultato quan-
to a mstallazioni industriali. Ebbene io in-
vito i colleghi ad esaminare quella studio ~

ove già non ne abbiano, come io credo, co-
nascenza ~ perchè pone l'accento su di una
esigenza che noi condividiamo saprattutto
in questa fase. Realizzate cioè le industrie
di base, l'incentivazione si valge in modo
particolare alle industrie che comportino
notevole impiego di lavoro oltre che di ca-
pitale, vale a dire alle industrie che siano
a valle della petrolchimica, specialmente per
gli oggetti in materie plastiche, che sianO' a
valle dell'acciaio, nel settore della meccanica,
o alle industrie alimentari di avanguardia,
specialmente quelle doldarie, Le quali han-
no una possibil~ attuazione campetitiva sui
grandi mercati. Noi dobbiamo guardarci dal
considerare il problema dell'industrializza-
ziane del Mezzagiorno in termini che stanno
tra l'arcaico e l'artigianaLe, ma anche dal
creare, assillati da un'esigenza sacrasanta
che tutti ci stringe, quella del lavoro, indu-
strie che non siano competitive per un va-
lido e moderno traguardo tecnalogica.

Da questo punto di vista risPQndo all' Qt-
timo collega Masciale che i due esempi che

egli ha portato sono contrari alla tesi espo~
sta. L'esempio della cartiera di Barletta che
è sarta fuori dell'area di industrializzazione
per una ragiane obiettiva, per utilizzare le
acque dell'Ofanto e della marana Capaciat-
ti, nan cansidera il risvolto di una normale
vicenda ~ anche se è una vkenda doloro-
sa ~ di pacchetti azionari e della traslazia-
ne della titalarità delle aziende in un'eco-
nomia di mercato. Però, in relaziane allo
sforzo che lì si è fatto, non può essere po-
sta una croce su questo problema, nel senso
che non si debba più parlarne. Questo im-
pegna anzi a respansabilità il Governo, men-
ire non mi pare che lo impegni il caso del-
l'industria di Molfetta, che ha castituito uno
di quegli infortuni, dato che tra l'altro c'era
un'amministrazione. . .

M A S C I A L E. Si tratta di un esempio.

C I FAR E 1: L I, relatO're. Mi riferisco
infatti all' esempio. È chiaro che la gamma
dei casi può essere infinita. Del resto, i pro-
cessi di industrializzazione in altri Paesi han~
no costituito una larga e compLessa serie di
insuccessi. Vorrei dire che lo stesso IRI in
Italia è nato dall'esigenza di un grande sal-
vataggio di tutto il complesso industriale
che era stato creato nel Nord e nel Centro-
Nord. Dal 1929 in poi, dopo una fase assi-
stenziale, c'è stata la fase di ristrutturazio-
ne ed oggi l'IRI è un istituto di notevalissi-
ma importanza, che altri Paesi ci invidiano.

Esiste inoltre nel Mezzogiorno una realtà
di certi ambienti industriali, nei quali biso-
gna che le industrie superino l'attuale loro
capacità. Mi riferisco, ad esempio, a quelle
vinicale, che esistono nell'occidente della Si-
.cilia, le quali un tempo avevano un grande
mercato internazionale, man mano perduto.
Ogni volta che comparo la réclame dei pro-
datti dell'industria vinaria di altDe cantrade
con quella caDente della zona suddetta, travo
una delle riprove del fatto che bisogna af-
frantare in nuovi modi le nuove esigenze.
E con questo non considero negativamente
soltanto il sistema dell'incentivazione, pur
dovendO' questo essere corretta o incremen-
tato, ma anche altri traguardi, quale il cre-
dito di esercizio e la politica delle banche,
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il sistema fiscale e le velative implicazioni,
l'azione di assistenza tecnica ~ è una delle

conclusiani della studia del dattor Momi.
gli ano ~ per superare l'individualismo e il
frammentarismo e una migliore conoscenza
del mercato. Infatti, è vero che in certi casi
~ e gli esempi li conosciamo ~ strutture
di mercato organizzate a valle di interventi
di finanziamento industriale non hanno dato
buona prova, ma questo può essere stato
errore di uomini o frutto di circostanze
negative, e nan se ne può dedurre che sia
infondato uno sforza di industrializzazione
che miri attentamente al mercato. Questo
vale, ad esempio, per le industrie del marmo,
si tratti del marmo di Puglia o del marmo
di Sicilia, ad evitare la lotta all'osso in una
concorrenza dissennata, attraversa la quale
non solo non si tengono i mercati, ma si ro-
vinano le basi stesse della produzione.

Onorevale Presidente, non so se devo in
questo momento esprimere ~ e in parte l'ho
già fatto ~ la mia maniera di pensare come
relatare circa gli ordini del giarna che sono
stati presentati. Forse sarà 'Opportuno che
la faccia, cansiderandali una dapa l'altro.

Comunque, due punti degli ordini del gior-
n'O presentati mi sembrana di particalal1e
importanza. Uno è cantenuto in quella che
reca per prima la firma del senatore Scar.
dacciane. Con esso si invita l'arganismo del-
la spesa straardinaria, cioè la Cassa per il
Mezzogiorno, ad avvalersi, mediante affida.
mento o concessione, di organismi preesi-
stenti, enti pubblici ed enti locali, per la
progettaziane e l'esecuzione di 'Opere, fino
al limite di 300 milioni di spesa. In questo

m'Odo si allenta quella tendenza alla centra.
lizzazione con cui si vuole far meglia a il-
luderei di voler far meglia, e si correspansa-
bilizza una serie di enti, facendo anche in
moda che essi si strutturino adeguatamente.

L'altra punto è contenuto nell'ardine del
giarno presentato dai calleghi Segreto ed
Arnone e riguarda i problemi siciliani. C'è
un emendamento del collega Cipalla del
quale riparleremo, ma varrei sottolineare già
in questa momento che questo ordine del
giorno si oollega con il problema degli ul-
teriori stanzjiamenti.

Quando, all'inizio di questa discussione, lo
onarevale ministro Taviani ei ha detto che
il Governo, pl'ese le 'Opportune intese con il
T,esora, ha ritenuto di proporre l'aumento
della stanziamenta previsto da questo dise-
gno di legge da 560 a 660 miliardi, si è pas-
sati dal traguardo delle richieste alle indi.
cazioni di spesa e di impegni passibili, nel
piano di caordinamento, per quanto riguar-
da i settori già di campetenza dell'interven-
to straordinaria. Abbiamo così le indicazio-
ni per :le al1ee di particalare depressiane,
per il campletamento dell'appravvigianamen-
to idrico e delle strade a scorrimento veloce
e per gli interventi nei comprensori irrigui.
Ecco quindi la opportunità di indicave che
un adempimento di legge, la legge sui terre-
motati, richiede che, nella configurazione del
nuovo piano di coordinamento, si impegni
una parte degli stanziamenti passibili per
attuare alcune misure di vitalizzaziane eco-
nomica. Il Parlamento infatti stabilì, con la
legge n. 241, articolo 59, che nei camuni si-
nistrati tali misure dovessero corrispandere
in una fase successiva agli inv,estimenti suc-
cessivi all'emergenza.

Si tratta di una larga fascia della Sicilia,
direi di una metà dell'Isola, secondo le di.
chiarazjioni di zona sismica e la elencaziane
dei comuni presentata dalle autorità locali.
Qui l'argomento si slarga e lo riprenderemo
nella discussione sull'emendamenta, se ci
sarà. Infatti, 'Onorevole Pvesidente e onare.
voli: colleghi, in relaziane ai prablemi del
Mezzogiarna il discorso può essere molto
ampia e può dare 'Origine per 'Ogni interven-

t'O a tutta una serie di prablemi da parre e
discutere.

Il callega Tanga, per esempio, nel sua sti.
malante intervento, si è chiesto che cosa sa-
rà, nella prospettiva degli anni intorno al
1980, questo 'Organismo della spesa 'Ordina-
ria: affidargli la difesa del suolo, la perma-
nente, polifarme e plurisettariale difesa del
suolo, in connessione con l'appravvigiana-
mento idrico, 'Oppure porre l'accento sulla
posizione e sul cantrollo della programma-
zione?

Il collega Mancini si è pasta la stessa pro-
blema, anche con maggiare vivacità critica,
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in relaziane ad alcuni limiti e ad alcuni er-
rori rilevati nell'azione fin qui esplicata. Io
qui non posso andare oltre, però varrei ri-
cordare che un autorevole meridionalista co-
me il professar Sa'racena, in una tavola 1'0-

i

tonda tenutasi recentemente a Bari, iden-
tificava il meridianalismo con una esigenza
(10 vorrò dire con le sue stesse parole) di
compatibilità e di congruità tra gli obiettivi
per il Mezzogiorno e quelli sul piano nazio~
naIe, ed elencava provvedimenti che talvol~
ta sono anche sfuggiti alla nostra attenzione.

Si pensi ad esempio alla generosità delle
autostrade italiane da Roma in su, mentre
da Rama in giù si è faticosamente arrivati
solo alla Calabria, quasi che la Sicilia non
avesse i suoi problemi. Per nan parlare pai
del famoso raddappio della Rama-Firenze,
che ha suscitato le proteste dei meridionali-
sti della Camera e del Senato. Vi è dunque
tutta una serie di soluzioni che sono malto
criticabili, secondo una realtà che è invece
il punto di vista-cardine del programma na-
zionale.

Ebbene, scrive il prof,essor Saraceno: «I
risultati delle ricerche da nai fatte, le obie-
zioni a quelle ricerche ed infine una esperien-
za storica che occupa ormai un quarta di
secolo, mi sembra permettano oggi di rite-
nere che vi sia una concezione meridionali-
sta dello sviluppo italiana, intendendo per
tale una linea di pensiera secando la quale
ogni azione di rilievo, prevista da un pro-
gramma nazionale di sviluppo, deve essere
giudicata acnche nei riflessi che essa deter~
mina nel pracesso, che si afferma di voler
perseguire, di eliminazione del divario esi-
stente tra il Mezzagiorno e il resto del Paese.
Non pretendono i meridionalisti che la mi-
sura sotto esame debba essere respinta ove
sia destinata ad accrescere e non a diminui~
re il divario, essi chiedono saltanto che que- ,
sto riflesso venga sempre valutato ». Si trat-
ta di una pasizione coerente e cauta. Il pro-
blema del divario richiederebbe anche qui
un lunga discorso che nan farò, però certa-
mente può accadere che, anche in relazione
alla congiuntura e agli sviluppi storici per
gli spazi più vasti, il divario abbia a perma-

nere e addirittura si aggravi e divenga fa-

tale. P,er l'aziane meridianalista, il punto di
riferimento decisivo è che il progressa del
Mezzagiorno sia continuo 'e autapropulsivo,
quanta più è possibile nel tempa.

Con questi pensieri concludo la mia re-
plica e per queste argomentazioni raccoman~
do al Senato l'approvaziane del disegno di
legge. (Vivi applausi dal centro e dalla Sl~
nistra).

P RES I D E N T E Ha facoltà di
parJare l'onorevole Taviani, Ministro senza
portafaglio.

T A V I A N I, Ministro senza portafo-
glia. Onorevole ,Presidente, onorevoli sena-
tori, ringraz:io innanzi tutto gli anorevali
senatori che sono interv,enuti in questo di-
battito; i senatori Masoiale, Smurra, Ger-
manò, Bardi, Pirastu, Tanga, Scardaccio-
ne, Mancini, Magna, Crollalanza e Cipolla.
Ringrazio in modo particolarmente vivo il
senatore Iannuzzi, presidente della Giunta
per il Mezzagiarna, per il sua interventa
sintetico, ma ahrettanto efficace. Ringrazio
il senatore Cifarelli per la sua relazione prl'
ma e per la replica di oggi, così brillante,
che credo tutti abbiamo ascoltato con vero
go,dimento, non solo letterario, ma anchè
approvando, io mi auguro, per lo meno da
parte della maggioranza, gli orientamenti
da lui espasti, 'Sui quali il Mill1istro con-
corda. Egli ha portato in questo dibattito
non solo l'esperienza di chi ha collaborato
per non meno di 12 anni alla presidenza
della Cassa per il Mezzogiorno, l'organo che
tanto bene opera per la soluzione del pro-
blema di cui stiamo parlando, ma anche
tutta la sua passione di conoscitore del pro.
blema meddionale, di ardente meI'idiona-
lista.

Rifacendomi proprio all'inizio della repli-
ca del senatore Cifarelli, dirò che sona sta-
te rivolte delle critiche globali, come si
usa dire aggi, alla politica meridionaHsti-
ca, quasi che essa sia un fallimento per
il fatto che il divario fra il reddito del Mez-
zogiorno e quello del Settentrione purtrop-
,po ancora rimane, e rimane elevato. Mi sem-
bra però che proprio nelle ultime parole
del 1110'Stra brillante relatore si sia sotto-
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Heneato come non si possa ridurre la valu-
tazione dei risultati della politica persegui-
ta alla semplice constatazione di due dati I

statistici, ma si debba vedere ~ e usiamo
una volta tanto in termini non contestativi,
ma positivi, la parola globale ~ il proble~
ma in una visione globale.

Desidero pertanto sottoHneare subito al~
tri due dati: il primo riguarda l'aumento
del reddito, che è passato da 3.639 miliardi
a 7.644 miHardi al termine del 1967. Sic-
chè si può dire, senza timore di errare o
senza voler fare delle affermazioni presun~
tuose, che l'intervento straordinario ha per-
messO' di rompere una spirale depressiva
e ha provocato il trasferimento verso il
Mezzogiorno di risorse dall'esterno.

Potrà essere questo non sufficiente, anzi
diciamo pure, che non lo è; lo abbiamo
detto e ripetuto e lo ha affermato poco fa
anche il l'elatore. Molto si è fatto e molto
resta da fare e siamo qui per discutere in~
sieme e vedere appunto quello che resta
da fare.

Questa legge, che è sOlltanto di rifinan-
ziamento dell'attività della Cassa fino al
1970, avrebbe potuto essere approvata ra-
pidamente ~ mi auguro che l'altro ramo
del Parlamento così faccia, non per non
ascO'ltare anche .i preziosi suggerimenti che
certamente gli onorevoli deputati daranno,
ma perchè si porti un contributo concreto
all'acceleramento della spesa pubblica nel
Mezzogiorno ~. Il dibattito che si è svolto
ci ha dato modo di esaminal'e e ridiscutere
i problemi del Mezzogiorno a elez.ioni com-
piute ~ anche questa è una osservazione del
relatore ~ e quindi con la necessaria am-
piezza e serenità: il che non sempre è possi-
bile quando sono in vista campagne elet-
torali o problem1 elettoralistici.

Il secondo dato, quello dei 373 miliardi,
si riferisce agli investimenti in corso di
attuazione o per intervento della Cassa,
214 miliardi, o per l'incentivazione alle at-
tività produttive, prevista dalla legislazio-
ne per il Mezzogiorno, 159 miliardi. Que-
st'ultima incentivazione comporta una se-
rie d'investimenti indotti, una parte già rea-
ilizzati e una parte in corso di realizzazione,
una piccola parte che dovrà realizzarsi a

~

breve scadenza, per un totale di 510 mi-
liardi. Se noi facciamo la somma delle pre~
cedenti cifre, abbiamo un totale di 883
miliardi che vengono messi in moto in que-
sti quattro mesi in conseguenza dell'inter-
vento della Cassa per il MezzogioI1no.

Debbo anche aggiungere che il ritmo della
spesa ddla Cassa sta assumendo un anda~
mento sempre più sostenuto, perchè nel 1967
si è avuto un aumento del 23 per cento ri-
spetto al 1966, e nel 1968 del 30 per cento
rispetto al 1967. Noi ci auguriamo e spea:-ia~
mo, anche per gli elementi che ho testè for-
niti, che in quest'anno il ritmo possa au-
mentare addirittura del 50 per cento. Da pax-
te di vari senatori è stato espresso il desi-
derio di accelerare ulteriormente questo rit-
mo. Mi pare sia stato presentato un ordine
del giorno a firma del senatore Scardaccio.
ne, a cui diamo risposta subito, anche per
evitare l'ulteriore dibattito quando sad il
momento d1 votarlo. L'ordine del giorno
prevede, fra l'altro, il decentramento agli
enti locali degli adempimenti riguardanti
i progetti di opere fino all'importo di 300
milioni: ciò non solo viene accolto dal Go.
verno, ma è già stato attuato, pecrchè il
consiglio d'amministrazione della Cassa per
il Mezzogiorno (e qui mi è caro rivolge-
re un vivo elogio a tutto il consiglio di
amministrazione e al suo valoroso presi-
dente professar iPescatore), ha già disposto
che sino all'importo di 300 milioni gli enti
concessionari provvedano di,rettamente al-
lo svolgimento deLle gare di appalto, men-
tre per i lavori d'importo superiore ai 300
milioni sono in corso di attuazione ulterio.
r.i snellimenti.

Certo, come è stato giustamente detto
poc'anzi, il logorio c'è sempre, e vorrei ag-
giungere che a questo mondo non c'è nien-
te che possa andare esente da critiche, spe-
cie quando ci troviamo nel campo dell'eco-
nomia. Non credo che in questo campo
possa esistere la giustizia assoluta o la ve-
rità assoluta; in ciò ~ anche se per altre
cose non mi sento di aderire all'impostazio-
ne paretiana ~ io mi sento profondamente
paretiano. Mi riferisco alla massima del
Pareto per la valutazione di un fatto eco-
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nomico. Di ciò mi è stato maestro l'attua-
le Presidente del Senato.

P RES I D E N T E. Vada avanti, ono~
revole Ministro; il Senato non si è trasfor~
mato in accademia...

T A V I A N I, Ministro senza portafo-
glio. Quando il Pareto affermava che per
valutare se un fenomeno economico sia
positivo o negativo occorre mettere da una
parte i vantaggi e d3l11'altra ,i danni e sop-
pesare se sia maggiore il peso dei primi o
quello dei secondi, egli diceva cosa giusta,
perchè non è possibile che esista un feno-
meno economico che non abbia almeno qual-
che aspetto negativo. :È chiaro dunque che
ci saranno e ci sono critiche valide di cui
abbiamo preso atto, così come ha fatto il
consiglio d'amministrazione della Cassa. Io
però ritengo che siano ingiuste le critiche,
formulate non tanto qui in Senato, quanto
su organi di stampa, in ordine al problema
della rapidità della spesa da parte della
Cassa.

Penso che la Cassa, tra i vari organi spe-
ciali istituiti, sia uno di quelli che opera con
la necessaria rapidità. A questo proposito
debbo dire che se difficoltà ci sono state, si
sono verificate soprattutto negli enti con-
ces,sionari delle opere per carenze di ca-
rattere tecnico ed amministrativo, ivi oom-
presi i consorzi industriali, ai quali peral-
tro stiamo rivolgendo, in questo momento,
una particolare attenzione. In questi ultimi
enti, ad esempio, le difficoltà di funziona-
mento che talvolta si riscontrano, sono
dovute a cause di vario genere; lo ricorda-
va, tra l'altro, nella riunione della Giunta del
Mezzogiorno, il senatore Jannuzzi. Si tratta
di difficoltà derivanti da pletoricità dei con-
sigli generali, da ritardi dell'attuazione di
de<liberazioni, da difficoltà di carattere fi-
nanziario e così via. Per lo snellimento e l'ac-
celeramento dell'attività dei concorzi indu-
striali è in corso la revisione degli statuti
consortili e il Comitato dei ministri del
Mezzogiorno, nella sua ultima seduta, ha
già approvato un complesso di modifiche
allo statuto~tipo, .che sarano portate a co-
noscenza dei consorzi proprio in questi
giorni.

A proposito del problema deIJ'accelera-
mento della spesa, c'è un altro ordine del
giorno che parla della possibilità di devol.
vere ad enti o a società a prevalente capi-
tale pubblico la progettazione o la esecu-
zione delle opere. Debbo avvertire il Sena-
to, e lo ripeterò quando si tratterà di vo-
tare >l'ordine del giorno (ma è bene già da
ora sbamzzare il campo su questo argo-
mento) che si tratta di una materia che
tocca anche la competenza di altre ammini-
strazioni, non soltanto della Cassa per il
Mezzogiorno. Infatti non solo si tratta di una
materia estranea all'argomento della legge,
ma si tratta anche di materia estranea, in
parte almeno, ai problemi della Cassa pe["
il Mezzogiorno e che coinvolge, ripeto, i pro-
blemi di altre amministrazioni dello Stato.
Comunque, su' questo argomento io credo
che una approfondita discussione possa
svolgersi proficuamente e il Ministro o il
Sottosegretario per gli interventi nel Mezzo-
giorno sono a disposizione della Giunta in
un dibattito che permetterà certamente di
acquisire qualche suggerimento concreto o
comunque di constatare se si tratta soltan-
to di una questione che può essere risolta in
questa sede, nella sede cioè dei problemi del
Mezzogiorno e della Cassa stessa, oppure in
un ambito che investa anche la Legislazione
e le procedure dell'amministrazione ordi-
naria.

Circa i rapporti con le regioni, io credo
che fondamentale dovrà essere il ruolo di
tali organismi e laddove le regioni già sus~
sistono, fondamentale è il 100roruolo per la
politica meridionalistica. E ciò :in quanto
è alla regione che spetta, fra l'altro, di pro-
porre le priorità degli interventi derivanti
da una visione unitaria e globale dei pro-
blemi dello sviluppo regionale.

Si tratta di una forma di collaborrazione
tra lo Stato e le Regioni che viene già per-
seguita nei confronti ddle regioni esistenti
mediante l'intesa richiesta dalla legislazio-
ne meridionalistka proprio per quanto ri-
guarda la programmazione degli interventi
e Vliene anche seguita con esperienze di con-
tatti diretti, esperienze che ~ come dicevo

l'altro giorno al senatore Pirastu ~ ho po-

tuto proficuamente svolgere nel mio recen-



Senato della Repubblica ~ 5868 ~ V Legislatura

104" SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 12 MARZO 1969

te viaggio in Sardegna e nel mio contatto
utilissimo con la Giunta regionale sarda.

A proposito di problemi regionali, ne so-
no stati sollevati particolarmente tre: uno
che riguarda la regione sidliana (e ne par-
leremo in occasione della discussione degli
ordini del giorno e degli emendamenti), un
altro che riguarda la zona irpina, in Campa-
nia (e anche di questo parleremo in occa-
sione della discussione sugli ordini del gior-
no), il terzo che ,rigua:rda la regione sarda.
Per quest'ultimo non ci sono ordini del gior-
n'Onè emendamenti e peroiò ne parlo subito.

Il senatOJ:1ePirastu ci ha chiesto del pia-
no per le zone a prevalente economia pasto-
rale. Posso assicurarla che il Ministro del
tesoro ha dato l'assenso alle proposte pre--
sentate dalla regione per uno stanziamento
di 80 miliardi: si tratta di un assenso per 80
miliardi in dieci anni, anzichè in cinque co-
me richiesto dalla regione: questa è la no-
tizia che posso fornire in questo momento.

Si tratta di un programma che il Parla-
menvo dovrà ,esaminare quando si occuperà
della legge che lo attuerà: in quella sede
si potrà discutere anche sulla collocazione
nel tempo degli investimenti nel settore. (In-
terruzione del senatore Pirastu).

Lei sa certamente la lunga esperienza che
io ho aoquisito in materia di trattative con
il Ministero del tesoro che, dovendo reperirè
i mezzi finanziari, ha naturalmente la fama
ingiustificata di dire sempre di no. Avere
già ottenuto l'assenso per gli 80 miliardi, sia
pure in dieci anni, mi pare sia una grossa
cosa; la discussiane sul numero degli anni
potrà essere sempre svolta in Parlamento.

Per quanto riguarda il problema che in-
vece è di mia diretta competenza, a per lo
meno è di competenza del Presidente del Co-
mitato dei ministri per il MezzogiornO' e
quindi del Comitato stesso, il problema cioè
del riconoscimento di un'area nella media
valle del Tirso, posso dire che su di esso
mi sono impegnato ma, come ho dichiarato
già l'altro giorno in Senato, interrompendo
non so se il senatore Tanga o il senatore
Scardaccione, ho fatto chiaramente un' ecce-
zione. Infatti fino a quando avrà l'onore di
presiedere il Comitato, se non ci sono fatti
nuovi che intervengano a modificare la si-
tuazione obiettiva esistente, si tratterà del- i

l'unica eccezione. La cifra di 46 fra aree e
nuclei, come giustamente ha sottolineato il
Presidente della Giunta e l'onorevole rela-
tore, il senatore Cifarelli, è già troppo alta.
Vi si è arrivati sotto le diverse esigenze eco-
nomiche e politiche insieme (del resto l'eco-
nomia è sempre anche economia poHtica).
Bisogna peraltro evitare nuovi riconoscimen-
ti; altrimenti è chiaro che noi faremmo di
tutto il Mezzogiorno un'area e lo stesso
significato di area perderebbe il valore. Qua-
le significato avrebbe un'area che rima-
nesse vuota? In essa si potrebbero fare
strade ed elettrificazioni, ma rimarrebbe sal-
tato un involucro senza una realtà indu-
striale. Onorevoli senatori, noi stiamo la-
vorando proprio affinchè si l'ealizzino in
quella zona fatti concreti. (Interruzione del
senatore Pirastu). Ci sono comunque già del-
le prospettive e delle possibilità, non solo
promesse.

Per quanto concerne un altro problema
sollevato in questo dibattito, ma di cui si
parla anche fuari di qui, ovvero del rappor-
to manodapera-capitale investito, intendo
dare alcuni chiarimenti.

Si critica la poLitica meridionalistica in
quanto avrebbe portato nel Mezzogiorno un
numero notevole di industrie e di impianti
ad alto tassa di capitale senza un aLto tasso
del fattore manodopera. Devo dire ~ que-

sto 10 dico non come difesa, ma a riaffer-
mazione del giudizio nettamente positivo
che ho sempre espresso sull'opera del mio
predecessore, l'onorevole Pastore, che per
tanti anni ha dato tutta la sua passione, tut-
to il suo entusiasmo e tutta la sua esperien-
za politica a questo problema ~ che sull'ar-
gomento si è avuto un certo cambiamento
di rotta, per la constatazione di fatti tec-
nici ed economici. Si è accertato che la man-
canza di industrie di base avrebbe impedito
lo sviluppo delle altre industrie ad alto im-
piego di manodopera; diversamente ci si
sarebbe dovuti limitare alle piccol,e indu-
strie di trasformazione agraria che hanno
un alto tassa di manodopera, ma non pos-
sono determinare un serio, sostanziale pro-
cesso di industrializzazione.

Se si vuole andar oltre e fare una seria
politica di industrializzazione, bisogna crea-
J:1eanche industrie di base che abbiano un



Senato della Repubblict! ~ 5869 ~ V Legislatura

104a SEDUTA ASSEMBLEA. RESOCONTO STENOGRAFICO 12 MARZO 1969

alto tasso di capitale e un minor tasso di
manDdopera.

Tuttavia la situazione attuale permetterà
101 sviluppo delle iniziative industriali a
più alto cDefficiente di manodopera; esse
potranno trovare oggi nel Mezzogiorno mi-
gliori possibilità d'insediamento proprio gra-
zie all'esistenza delle industrie di base e
grazie alla maggiore domanda di beni di con-
sumo cDnseguente all'incremento dei red-
di ti.

È proprio per questo che stiamD elaboran-
do un adeguamento del sistema degli incen-
tivi finanziari al fine di dare maggiore con-
siderazione al fattore manodopera.

C'è un altro problema ancora che è stato
sollevato: il pericolo di fronte al quale ci
troviamo in alcune zone, come ad esempio
la Calabria, di passaggio dall'economia pri-
maria all'economia terziaria senza un'ade-
guata fase di inàustrializzazione, ovvero sen-
za un adeguato potenziamento dell'economia
secondaria. Io so.no ~ gli onorevoli sena-
tori lo sanno ~ un tenace assertore dello
sviluppo dell'economia terziaria; ne abbiamo
parlato anche in alcune occasioni, fin da
quando ero Ministro del tesoro.

Non mi preoccupo di vedere lo sviluppo
dell'economia terziaria, però se esso si fon-
da esclusivamente suHa primaria potn,~bbe
costituire un progresso in alcune limitate
zone adatte, particolarmente idonee all'incre-
mento turistico. Non può essere però consi-
derato un progresso, (la cosiddetta legge di
Colin-Clark lo conferma) quando si tratti di
grandi zone come, per esempio, la regione
calabra.

L'attenzione del Co.mitato. dei ministri
per il Mezzo.giDrno. e della Cassa per il Mez-
zo.giorno co.ntinuerà ad essere diretta a evi-
tare inconvenienti di questo genere e a far
sì che in ogni regione un processo d'indu-
strializzazione possa permettere l'ulteriore
processo di economia terziaria, che è l'af-
fermaziDne dello sviluppo economico carat-
teristico del nostro secolo.

A questo proposito vale anche la risposta,
che del resto ha già dato l'onorevole relatore,
che iD sottoscrivo, per quanto riguarda il
problema delle cosiddette sacche nella gran-
de sacca del Mezzogiorno o per quanto con
oerne il problema delle zone che sono rima-

ste arretrate rispettD ad altre che hanno
avuto notevole sviluppo.

A questo proposito. si pongono due esi-
genze che sono fondamentalmente antino-
miche. Da una parte c'è la necessità di con-
centrare gli sfo.rzi in modo che gli investi-
menti abbiano la maggiore efficacia, dall'al-
tra la necessità di non creare fattori terri-
torialmente squilibrati. Ebbene, l'evoluzione
in atto dell'economia meridionale permette
(come mi sembra sia stato già accennato in
una interruzione del senatore Jannuzzi al se-
natore Crollalanza e sulla quale alla fine si
sono trovati d'accordo, perchè affermavano
la stessa cosa partendo da presupposti di-
versi) di intravedere la possibilità di una
azione che coinvolga, nel più generale svi-
luppo, anche alcune delle zone che hanno
subì,to un processo d'emarginazione. Questo
non significa affatto (e vorrei qui distoglie-
re le preoccupazioni che ho visto su qualche
organo di stampa economica) il principio di
sottrarre dei mezzi alle zone cosiddette su-
scettive. È ovvio che se si faoesse ciò si agI-
rebbe in senso opposto alla logica dello svi-
luppo. Occorre invece impegnare ulteriori
mezzi straordinari, sempre nel rispetto del
n0'stro ruolo aggiuntivo e non sostitutivo, al
fine di far fronte alle gravi carenze esistenti
a livello sociale e civile. ,

È proprio per tali motivi che il Governo
ha deciso di aumentare di 100 miliardi gli
stanziamenti della Cassa per il 1969-70. Ruo-
lo aggiuntivo e non sostitutivo., ho detto,
ed è quello che si ripete sempre e purtrop-
po non sempre trova attuazione: si tratta
cioè dell'applicazione di quelle percentuali
del 40 per cento delle spese di investimento
che devono essere effettuate dall'ammini-
strazione ordinaria, almeno come limite mi
nimo, nel Mezzogiorno. Questa è una cosa
importante, f0'ndamentale, perchè se l'in-
tervento della Cassa per il Mezzogio.rno no.n
è aggiuntivo, cessa di essere straordinario e
allora n0'n è altro che la sostituzi0'ne del Mi-
nistro per l'intervento del Mezzogiorno al
Ministro dell'agricoltura o a quello dell'in-
dustria, o al Ministro del turismo o a quel-
lo dei lavori pubblici.

Non bisogna poi dimenticare l'altra di-
sposizione sulla riserva del 30 per cento delle
forniture e lavorazioni a favore deUe imprese
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meridionali, alla cui puntuale attuazione il
Governo si sente particolarmente impegnato.

Io ho proposto che un particolare ufficio
segua questi problemi nell'ambito della Pre.
sidenza del Consiglio, proprio perchè il Pre~
sidente del Consiglio che ha autorità su tutti
i Ministri si trova nella condizione d'inter~
venire efficacemente per garantire l'osser~
vanza delle quote di riserva sopraindicate.

Onorevoli senatori, io credo che tutti ci
siamo resi conto del significato e della por~
tata di questa legge. Vorrei riassumere per-
chè può essere sfuggita a qualcuno. magari
per il fatto che il dibattito è stato arrestato
giovedì scorso e ripreso oggi a distanza di
tempo, quale sia la situazione degli stanzia~
menti previsti dalla legge esistente e da que~
sto disegno di legge che, io mi auguro, stia~
mo per approvare.

La situazione degli stanziamenti preceden~
ti alla formazione di questo disegno di legge
è la seguente: 70 miliardi nel 1965; 260 nel
1966; 300 nel 1967; 290 nel 1968; 330 nel
1969; 200 nel 1970; 140 nel 1971; 50 nel 1972.
Con il disegno di legge che stiamo per ap~
provare si apportano queste modifiche: 40
miliardi in più nel 1968 (in totale 330 mi~
liardi); 50 miliardi in più nel 1969 (in totale
380 miliardi); 365 miliardi in più nel 1970
(in totale 565 miliardi); 105 più 100 miliar~
di derivanti dall'emendamento governativo,
quindi 205 miliardi nel 1971 (in totale 345
miliardi). Devo far presente che si tratta di
miliardi che possono esseJ1e impegnati su~
bito, perchè il fatto che risultano iscritti in
bilancio nel 1970 o nel 1971 non significa che
si debbano aspettare tali anni per impegnar~
li e neppure per spenderli, essendo il mec~
canismo finanziario della Cassa tale da per~
mettere la spesa di queste somme fin dal
1969.

Per quanto riguarda la ripartizione della
spesa, il nostro valoroso sottosegretario Di
Vagno ne ha già parlato ampiamente in
Giunta del Mezzogiorno: devo dire che
l'emendamento governativo ha portato una
modifica a quella ripartizione, perchè esso
prevede 100 miliardi aggiuntivi che vanno
compresi nella voce « Completamento viabi~
lità di scorrimento veloce» e nella voce « Ap~
provvigionamento idrico» oltre che nelle
opeJ1e attinenti ai servizi civili.

Sarebbero quindi lÌ 63 miliardi già pre-
visti nella tabella che l'onorevole sottose~
gretario Di Vagno ha messo a disposizione
della Giunta del Mezzogiorno. Con i 100 mi~
liardi aggiuntivi, salgono a 163. Intendo tut~
tavia modificare anche la citata tabella, ele~
vando a 200 i miliardi riservati ai settori
sopraindicati, togliendo naturalmente qual-
cosa al settore industriale o ad altI1i che non
vengono compresi nell'aumento dell'emenda-
mento governativo.

Onorevoli colleghi, io c:redo che non ci sia
nulla da aggiungere; spero che il Senato vor-
rà dare il suo voto favorevole a questa legge
ed io vorrei concludere il mio intervento sot-
tolineando quanto ha detto all'inizio del suo
discorso l'onorevole relatore. Egli ha affer~
mato che un grosso passo è già stato compiu~
to, perchè prima esisteva una questione me~
ridionale, mentre oggi esistono dei proble~
mi del Mezzogiorno o,' se si vuole, il proble~
ma del Mezzogiorno. Tal,e questione era af-
frontata solo in libri prestigioSii, non nella
realtà. È stata portata innanzi tutto nel vivo
della società italiana e oggi possiamo par~
larne non più come di una questione, ma di
un problema del Mezzogiorno. È uno dei
pl'oblemi fondamentali, l'ho detto gio~
vedì scorso annunciando l'aumento del~
l'emendamento governativo: il Governo ri~
tiene che il problema dell'elevamento del
Mezzog~orno, il problema meridionale sia
non un problema delle regioni del Mezzo~
giorno d'Italia, ma un problema di tutta la
Nazione. (Vivi applausi dal centro e dalla
sinistra. Congratulazioni).

I,
I
I
I

I

I

I

l' P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il parere sui vari ordini
del giorno.

C I FAR E L L I, relatore. Per quanto
riguarda l'ordine del giorno n. 1 che reca la
firma dei senatori Franza e Crollalanza,
credo di aver già detto che l'orientamento
della Commissione è favorevole, nel senso
cioè che l'emendamento può essere accolto,
perchè si tratta di un ridimensionamento
interno tra le disponibilità, che vanno a es~
sere poste, per l'intervento straordinario,
sotto il controllo e la capacità di spesa del-
la Cassa per il Mezzogiorno. L'esigenza di
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campletare gli interventi nei comuni dan-
neggiati dal terremoto del 1962 è nota; non
conosco però l'entità della somma occorren-
te nè ho modo di valutarla. Ritengo ad agni
modo che passa essere ben compresa questa
aziane tra gli interventi che la l,egge in di-
scussiane consentirà di compiere.

Per quanto riguarda l'ordine del giorno
n. 2, che reca la firma dei senatori Germanò,
Chiariella, Finizzi e Arena, esprimo un so-
stanziale consenso, poichè si tratta dell'in-
vito « ad emanare tutti gli atti previsti
dalla legge 26 giugno 1965, n. 717, ed in
particolare quelli inerenti al1e riduzioni ta-
riffarie sui trasporti ferraviari e marittimi»
ed accelerare gli interlVenti straord,inari e la
concessione dei benefici previsti dalla legge
n. 717. Inoltre, si parla della riserva del 40
per cento degli interventi per il Mezzogior-
no di cui abbiamo parlato.

Quindi quod abundat satiat.
Quanta al terzo ardine del giarna, varrei

sattalineare che si tratta di una questio-
ne paI'tkolare, e come tale al massimo 1'or-
dine del giarno può essere accolto come rac-
comandazione. Non sono in grado di entra-
re nei dettagli, perchè vi è la difficile de-
scrizione di una situazione idrageologica e
dei conseguenti probLemi delle strade.

Per l'ordine del giorno n. 4, onorevole Pre-
sidente e anarevoli colleghi, devo sottolinea-
re che già più volte ho fatta riferimento
ad esso nella mia replica e che l' anorevole
Ministro mi pare si sia già espresso nel sen-
so della sua accettazione. Esso prev,ede che
queste disponibilità finanziarie aumentate di
cento miliardi debbanO' andare ad incremen-
tare per cinquanta miliardi gli interven-
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ti in quelle che si chiamano aree di partico-
lare depressione. (Came è noto si tratta di
580 comuni, per oltre 2 milioni e 600 mila
~ttari, e qui è aggiunto che nell'denco
dovrebbero essere inclusi anche i comuni
oggi ingiustamente non compresi). Evidente-
mente delle correzioni sono possibili, ma
varrei ricordaI1e che effettivamente le aree
di particolare depressione, previste dalla
lettera c) dell'articolo 7 della legge n. 717,
sono già molto cospicue. Gli altri 50 miliar-
di dovrebbero andare in aggiunta agli altri
interventi risultanti dall'espasizione del sot-
tosegretario Di Vagno e che sono riportati
nel parere della Giunta per il Mezzogiarno.
Mi pare allora che la cifra di 111 debba es-
sere corretta in 156, perchè le previsioni di
spesa ulteriore per le aree irrigue sono di
43 miliardi, per il compl,etamento delle stra-
de a scorrimento veloce sono di 18 miliardi
e per l'ulteriare sfarzo per l'approvvigio-
namento idrico sono di 45 miliardi. Som-
mando tali cifre si ha il risultato di 106 e
aggiungendo 50 si arriva ad un totale di 156.
Pertanto nell'ordine del giorno è questa la
cifra che dovrebbe essere indicata.

Per quanto riguarda le aree di particolare
depressione, cioè la lettera a), va sottolinea-
to quanta è detto nell'ordine del giorno, e
cioè che la destinazione di questi 50 miliar-
di va fatta previa ripristino di quello che
era lo stanziamento del piano di coordina-
mento che è stato oggetto di storni, come
è noto, in questi mesi fino a che la Cassa
per il Mezzogiarno daveva operare e la nuo-
va legge di finanziamento ancora non ,era
appravata.

Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

(Segue C I FAR E L L I, relatore). In I
riferimento allo stesso ordine del giarno,
vorrei sottalinare che ho già espressa il
mio consenso per quanto riguarda il punto
quarto, e cioè la progetta~ione ed esecuzione
per apere fino a 300 milioni.

Il punto tre di questo ordine del giorno
è stato oggettO' di particolare consideraziane
e riguarda la possibilità di concedere i con-
tributi alle industrie, sia sui capitali e sia
sugli interessi, quando queste si piazzino
anche lungo direttrici di sviluppo che siano
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provviste delle fondamentali infrastrutture.
Con questa limitazione mi pare che si pO'ssa
concO'rdare su questo punto.

Vi è poi l'altro ordine del giornO', sul qua:-
le l'onorevole Taviani, nel dichiarare il pun-
to di vista del Governo, ha già espresso la
sua opinione. Per risparmio di tempo, de-
vo dire che sono perfettamente d'accordo.
Vi riconosco un problema, ma è bene che
venga approfondito in sede compet,ente, a
cominciare dalla Giunta per il Mezzogiorno,
per i suoi riflessi meridionalistici.

Anche sull'ordine del giorno n. 6 devo
esprimere un orientamento favorevole, poi-
chè esso sottolinea le opere necessarie per
risolvere il problema dell'approvvigionamen-
to idrico in Puglia, Lucania e Irpinia, con ri-
ferimento a tutto il progetto elaborato dàl-
l'ente di irrigazione della Puglia e della Lu-
cania.

Due parole di più merita l'ordine del gior-
no n. 7, al quale in precedenza avevo già
accennato, che reca le firme dei colleghi Se,-
greto e Arnone" Qui il problema, onorevoli
colleghi, è posto dall'articolo 59 della legge
18 marzo 1968, n. 241. Come il Senato sa
si tratta della legge con la quale si stabili~
vano provvidenze in relazione al sisma che
danneggiò la Sicilia occidentale. L'articolo
59 ~ se è necessario si potrà leggere ~ nella
sostanza stabili£ce che nei comuni conside.
rati nell'articolo 1, (nei quali vi è stata la
distruzione totale o parziale) da trasferire
o meno, e nei comuni che saranno indicati in
elenchi da parte dei prefetti e delle autorità
regionali, si debba poi intervenire con un
insieme di provvidenze ed interventi al fine
di risollevarli economicamente. Qu~sta esi-
genza andrebbe poi realizzata mediante un
piano a responsabilità Cassa, Ministero dei
lavori pubblici, Ministero dell'agricO'ltura,
regione siciliana e Ministero delle partecipa-
zioni statali, da sottoporre al CIP:E, che
avrebbe dovuto approvarlo già entro il 31
dicembre 1968, termine che per varie ra-
gioni non è stato rispettato. Infatti, sebbe-
ne la Cassa per il Mezzogiorno abbia prov-
veduto ad elaborare quanto di sua compe-
tenza, sebbene la regione abbia anche prov-
veduto ad alcuni stanziamenti, il piano non

c'è e questi interventi non possono ancora
essere inquadrati.

Pertanto, questo ordine del giornO' dice
che questi comuni rientrano, almeno per
quanto riguarda le cO'nseguenze immediate
del terremoto, in zO'ne da sollevare e soste-
nere, considerate nel loro insieme, mediante
gli interventi della Cassa per il Mezzogior-
no, destinando ad essi una quota dei mag-
giori fondi. Mi pare che in questo modo non
si affronti in pieno un problema vastissimo,
ma si dimO'stri l'urgenza che si vuole dare
all'attuazione di questa legge. In sO'ddisfa-
cimento di queste esigenze, mi pare che que,-
sto ordine del giorno possa essere accolto
dal Senato e presentato impegnativamente
al Governo.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere sui vari O'rdini del
giorno.

T A V I A N I, MinistrO' senza portafogliO'.
Accetto l'ordine del giorno n. 1 presentato
dal senatore Franza. Il problema è urgente,
per cui nella ripartizione dei fondi, una quo-
ta di spesa, anche se limitata in rapporto
alle esigenze generali e comunque non supe-
riore ai 5 miliardi, pO'trà essere destinata
allo scopo. Dopo il 1970, si do:vrà provvede-
re con nuovi fondi.

Accetto 1'ordine del giorno n. 2 presenta-
to dal senatore Germanò e da altri senato-
ri. Evidentemente lo posso accetltare come
semplice raccomandazione, in quanto riguar-
da anche aI,t:re amministrazioni. L'ordine del
giorno n. 3 p:resentato dal senatore Germanò
sarà tenuto presente nella predisposizione
dei programmi esecutivi, compatibilmente
con le esigenze generali del settore: quindi lo
accetto come raccomandazione.

L'ordine del giorno n. 4 presentato dal se-
natore Scardaccione e da altri senatori è ac-
cettato per quanto riguarda i punti 1, 2 e 4;
il punto 3 sarà tenuto presente nel riesa-
me degli incentivi: il relatore ha già rispo-
sto ed io concordo con lui. All' ordine del
giorno n. 5, Scardaccione ed altri, ho già
risposto durante la mia replica e prego l'ono-
revole presidente della Giunta per il Mez-
zogiorno di valutare l'opportunità di porre
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l'argomento all'ordine del giorno della Giun~
ta medesima, prevedendo anche, se del caso,
udienze conoscitive. A questo proposito po~
tremo eventualmente ascoltare chi può for~
nirci particolari tecnici sul problema e ve~
dere se la cosa possa andare avanti o no.
E purtroppo ben chiaro che esso non riguar~
da solo la Cassa per il Mezzogiorno, ma an~
che al tre amministraZJioni.

Accetto l'ordine del giorno n. 6 presentato
dal senatore Stefanelli e da altri senatOrI.

Accetto l'ordine del giorno n. 7 presenta~
to dai senatori Segreto e Arnone. Anzi qui
rispondo, oltre che al senatore Segreto, al
senatore Cipolla e posso comunicargli che la
regione siciliana ha mandato l,e sue propo~
ste il 10 gennaio del 1969 e la Cassa ha in~
viato le sUe all'inizio del mese di marzo.
Quindi il procedimento è ormai avviato per
una sollecita conclusione. Io non posso ac~
cettare il suo emendamento, senatore Cipol~
la, che pone dei vincoli di destinazione della
spesa e aumenta il finanziamento. Le posso
garantire tuttavia che, nell'ambito proprio
dei 200 miliardi citati, sarà tenuta presente,
con la necessaria priorità, la programmazio~
ne di interventi per le zone terremotate.

P I R A ìS TU. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I R A S TU. Desidero parlare per una
questione procedurale, poichè qui ci sono
due ordini del giorno, il n. 4 ed il n. 7, che
trattano materie che sono anche considerate
da due emendamenti presentati dal collega
Cipolla e da me, insieme ad altri colleghi.
Pertanto io chiedo che la votazione ed even~
tual,e approvazione di questi ordini del gior~
no non sia considerata preclusiva per la vota~
zione degli emendamenti.

P RES I D E N T E. Posso rassicurare
il senatore Pirastu nel senso da lui richiesto.

Poichè nessuno dei presentatori insiste
per la votazione degli ordini del giorno,
passiamo ora alla discussione degli articoli
nel testo proposto dalla Commissione. Se ne
dia lettura.

12 MARZO 1969

T O R T O R A, Segretario:

Art. 1.

La durata del primo periodo di attuazione
degli interventi della Cassa del Mezzogiorno,
prevista dal testo unico approvato con de-
creto del Presidente della Repubblica 30
giugno 1967, n. 1523, è riferita al sessennio
1965~ 1970.

L'efficacia del Piano pluriennale per il
coordinamento degli interventi pubblici nel
Mezzogiorno, relativo agli anni finanziari
1966~1969, approvato dal CIPE ai sensi del-
l'articolo 3 del testo unico 30 giugno 1967,
n. 1523, è prorogata al 31 dicembre 1970.

(E approvato).

Art. 2.

L'articolo 20 del testo unico 30 giugno
1967, n. 1523, modificato con l'articolo 60
del decreto-legge 27 febbraio 1968, n. 79,
convertito con modificazioni nella legge 18
marzo 1968, n. 241, è sostituito con il se~
guen te:

« Per l'attuazione degli interventi di sua
competenza previsti per il primo sessennio
1965~1970, in aggiunta ai fondi messi a di-
sposizione, nell'ammontare di 60 miliardi,

I con l'articolo 2 della legge 6 luglio 1964,
n. 608, è autorizzato a favore della Cassa
per il Mezzogiorno un ulteriore apporto di
lire 2.200 miliardi, comprensivo della quota
destinata alle spese necessarie per la predi-
sposizione e l'aggiornamento del Piano di
coordinamento e per lo svolgimento delle
altre attività connesse con la programmazio-
ne e l'attuazione degli interventi. Detta quo-
ta di spesa è determinata con decreto de]
Ministro del tesoro su proposta del Mini-
stro per gli interventi straordinari nel Mez-
zogiorno e nelle zone depresse del Centro-
Nord.

« Gli stanziamenti di cui a] precedente

comma sono altresì comprensivi delle spe-

se di studio, progettazione e direzione lavori
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afferenti alle opere finanziate dalla Cassa
per il Mezzogiorno.

«Detta somma di miliardi 2.200 sarà
iscritta per miliardi 1.760 nello stato di pre~
visione della spesa del Ministero del tesoro
in ragione di 70 miliardi nell'esercizio 1965,
di 210 miliardi nell'esercizio 1966, di 250
miliardi nell'esercizio 1967, di 290 miliardi
nell'esercizio 1968, di 280 miliardi nell'eser~
cizio 1969, di 465 miliardi nell'esercizio 1970
e di 195 miliardi nell'esercizio 1971.

« All'onere di miliardi 70 derivante dalla
applicazione del precedente comma relativo
all'esercizio 1965 si farà fronte mediante cor~
rispondente riduzione del fondo iscritto nel~
lo stato di previsione della spesa del Mini~
stero del tesoro per l'esercizio medesimo,
riguardante provvedimenti l,egislativi in cor-
so. Il Ministro del tesoro è autorizzato a
provvedere con propri decreti alle occor~
renti variazioni di bilancio.

« Per il rimanente importo di 440 miliardi
il Ministro del tesoro è autorizzato a con-
trarre con il Consorzio di credito per le ope-
re pubbliche dal 1966 al 1972, mutui fino
alla concorrenza di un ricavo netto di lire
50 miliardi annui per gli esercizi 1966 e 1967,
di lire 40 miliardi per l'esercizio 1968, di
lire 100 miliardi annui per gli esercizi 1969
e 1970 e di lire 50 miliardi annui per gli
esercizi 1971 e 1972.

« Il netto ricavo di cui sopra sarà portato
in ciascun esercizio ad incremento degli
stanziamenti di cui al precedente comma.

« I mutui di cui al precedente quinto com~
ma, da ammortizzarsi in un pelliodo non su-
periore a 20 anni, saranno contratti nelle
forme, alle condizioni e con le modalità
che verranno stabilite con apposite conven~
zioni da stipularsi tra il Ministro del tesoro
ed IiI Consorzio di credito per le opere pub~
bliche e da approvarsi con decreti del Mi-
ni'stro medesimo.

«Il servizio dei mutui sarà assunto dal
Ministero del tesoro. Le rate di ammorta~
mento saranno iscritte negli stati di previ-
sione della spesa del Ministero del tesoro e
specificatamente vincolat,e a favore del Con~
sorzio di credito per le opere pubbliche.

« Il Ministro del tesoro è autorizzato a
provvedere, con propri decreti, negli esercizi

dal 1966 al 1972, alle variazioni di bilancio
conseguenti ai mutui previsti dal presente
articolo.

«Gli stanziamenti a favore della Cassa
per il Mezzogiorno sono versati dal Mini~
stero del tesoro a rate trimestrali uguali
anticipate ».

P RES I D E N T E Su questo arti~
colo da parte del Governo è stato presen-
tato un emendamento sostitutivo. Se ne dia
lettura.

T O R T O R A, Segretario:

Al primo capoverso, sostituire le parole:
«un ulteriore apporto di lire 2.200 miliar-
di », con le altre: «un ulteriore apporto di
lire 2.300 miliardi ,..
2.1

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il parere sull'emenda~
mento in esame.

C I FAR E L L I, relatore. La Commis~
sione è favorevole.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento n. 2.1 presentato dal Gover-
no. Chi l'appI'ova è pregato di alzarsi.

È approvato.

Da parte del Governo è stato presentato
un altro emendamento sostitutivo. Se ne dia
Lettura.

T O R T O R A, Segretario:

Al terz'O capoverso, sostituire le parole:
« Detta somma di miliardi 2.200 sarà iscrit-
ta per miliardi 1.760 », con le altre: «Detta
somma di miliardi 2.300 sarà iscritta per mi~
liardi 1.860».

Conseguentemente, alla fine dello stesso
capo verso, sostituire le parole: «e di 195
miliardi nell'esercizio 1971 », con le altre:
« e di 295 miliardi nell'esercizio 1971 ».

2.2
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I
P RES I D E N T E. Invito la Com-

mISSIone ad esprimere il parere sull'emen-
damento in esame.

C I FAR E L L I, relatore. La Commis-
sione è favorevole.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento presentato n. 2.2 presentato
dal Governo. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

È approvato.

Da parte del senatore Cipolla e di altri
senatori è stato presentato un emendamen-
to aggiuntivo. Se ne dia lettura.

T O R T O R A, Segretario:

Aggiungere, in fine, i seguenti capoversi:

« Per il finanziamento del piano di OIPere
e di provvedimenti rpr,evistO' all'articolo 59
della legge 18 marzO' 1968, n. 241, è dispo-
sto un primo stanziamento di Hre 100 mi-
liardi pier la parte di competenza deUa Cas-
sa per il Mezzogiorno.

Per i Comuni indicati all'articolo 1 deHa
detta legge e non compresi tra quelli da
trasfedre totalmente a norma del siUocessi-
va articolo Il è disposto un primo stanzia-
mento di lire 50 miliardi da utilizzare sul-
la base dell'articolo 7, l'ettera c), della leg-
ge 26 giugno 1965, n. 717.

Per ~a copertura di detto onere il Mini-
stro del tesoro è autorizzato ad aumentare
di 50 miliardi l'anno i mutui previsti al
quinto comma del presente articolo per gli
esercizi 1969, 1970 e 1971 ».

2.3 CIPOLLA, GATTO Simone, COR-

RAO, RAIA, MARULLO, PIRASTU

P RES I D E N T E. Il senatore Ci-
polla ha facoltà di illustrare questo emen-
damento.

* C I P O L L A Ho già illustrato, nel
corso della discussione generale, questo
emendamento. Non voglio quindi ripetere
argomenti che ho già trattato.

Voglio solo ricordare ai colleghi che su
questo emendamento si è svolta, ieri nella
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SolCommissione, stamani nella Giunta per

il Mezzogiorno e suocessivamente di nuòvo
nella sa Cmnmislsione, una lunga e appassio-
nata discussione, che è pervenuta ad alcune
conclusioni che purtroppo non ho sentito ri-
petere nelle dichiarazioni del relatore sena-
tore Cifarelli. Quali sono i punti ai quali
si è arrivati? Stamattina la Giunta per il
Mezzogiorno ha ritenuto, con un O'rdine
del giorno che è stato approvato, di dover
affermare tre punti. Il primo è che viene
ri:conosduta valida l'esigenza posta dal-
l'emendamento sia per i problemi che l'emen-
damento tratta, sia in riferimento all'obbli-
go di legge che deriva al Governo, nelle sue
varie articolazioni, di far fronte a queste
esigenze.

Il secondo punto è che la Giunta per il
Mezzogiorno ha ritenuto che a parte la va-
stità di queste esigenze che non possono es-
sere soddisfatte nell'ambito dei 200 miliardi
di residui (peI1ohè tutti sappiamo che le
somme stanziate, anche con le aggiunte, val-
gono solo a coprire una parte modesta delle
esigenze) non è possibile nemmeno che que-
sti 200 miliardi possano essere destinati
tutti per gli oneri previsti nelle leggi citate.

Il terzo punto è che la Giunta ha espres-
so il parere che per poter far fronte a que-
ste esigenze occorreva, possibilmente nel-
l'ambito di questa stessa legge, trovare
un aumento di fondi stanziati con altre
proposte di finanziamenti adeguati ai fi-
ni previsti dalla legge. Quindi, dopo un'am-
pia discussione cui hanno partecipato colle-
ghi di tutte le correnti politiche e di tutte
le regioni, è intervenuto un accordo in seno
alla Giunta per il Mezzogiorno nel senso che
si è ritenuto di dover proporre questo pro~
blema all'attenzione della Commissione fi-
nanze del Senato. In Commissione 'finanza
non è intervenuto però il rappresentante de]
Ministero del tesoro; lo stesso sottosegreta-
rio Di Vagno (io ritengo facendo forza al
suo stesso senso delle cose) ha ripetuto che
il Ministero del tesoro non può intervenire
sulle modalità previste dal nostro emenda-
mento per il finanziamento, dato che tali
modalità non ricadono assolutamente sotto
nessuna di quelle barriere che, attraverso va-
rie interpretazioni dell'articolo 81 della Co-
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stituzione, vengono frapposte ogni volta che
si vuoI dire no a qualche cosa che invece non
si potrebbe rifiutare perchè si tratta di esi-
genze reali. Il modo stesso in cui noi pro-
poniamo il finanziamento di questi 150 mi-
liardi non intacca i princìpi dell'articolo 81,
perchè si prevede una ripartizione in tre an-
ni che aumenta solo di poco i mutui già pre-
visti dalla legge che stiamo discutendo per
finanziare il resto delle opere della Cassa
per il Mezzogiorno.

Ora, a questo punto, si inserisce io credo
inopportunamente ~ e mi scusino i colleghi
socialisti ~ l'ordine del giorno da loro pre-
sentato. C'è una considerazione di carattere
generale che noi dobbiamo fare sugli or-
dini del giorno: se essi avessero un valore,
l'ordine del giorno che su questo stesso
tema è stato approvato questa estate dalla
Camera e che aveva come primo firmatario
l'attuale Ministro della ricerca scientifica,
onorevole Lauricella, sarebbe stato messo in
esecuzione e non ci troveremmo oggi, nel
marzo 1969, a sentire ancora dal ministro
Taviani (che certo non porta, responsabilità
personale, ma non c'è dubbio che nella con-
tinuità del Governo una responsabilità go-
vernativa complessiva ç'è) che soltanto ai
primi di marzo la Cassa per il Mezzogiorno
ha fatto le sue proposte al eWE e che ci so-
no due Ministeri (il Mini,stero dei lavori pub-
blici e il Ministero dell'agricoltura) del tut-
to inGlidempienti agli obblighi previ,sti dal-
l'articolo 59.

Dicevo che non vi è stata la necessaria
tempestività da parte del Governo, non solo
per questo ordine di considerazioni (perchè
l'ordine del giorno lascia il tempo che trova),
ma anche perchè si è creata una situazione
che danneggia nello stesso tempo le zone
terremotate e il resto degli aspiranti, che
sono innumerevoli, a questi aiuti.

Le zone terremotate non potranno avere
da questi stanziamenti soddisfazione all'in-
tero fabbisogno previsto per il piano di svi-
luppo economico e per venire incontro alle
esigenze di quei comuni che, con decreto del
Ministero dell'interno e del Ministero dei la-
vori pubblici, neri g10rni scorsi sono state
indicate.

In secondo luogo, le zone terremotate non
potranno essere soddisfatte perchè quelle
opere che pure sono parte importante del
piano di svilUippo economico, come i porti
o altre infrastrutture (sollecitate per esem-
pio anche dall'ordine del giorno dei senatori
Scardaocione ed altri), non sono neanche
previste, neanche nominate.

Quindi potremmo trovarci in una situa-
zione veramente difficile. Per questo io devo
dire che noi chiederemo al Senato il voto
su questo nostro emendamento, consapevoH
che tale voto non si esaurirà in quest'Aula.

Devo ringraziare per la sua cortesia il
Mini,stro che ha voluto comunicarsi che il
fatto di aver posto questo problema ha si-
gnificato anche richiamare l'attenzione degli
organi pneposti ad un maggiore impegno in
questa direzione. ,È chiaro che questo pro-
blema non solo è posto in Senato, ma ~

per la mia parte politica io lo dichiaro qui
apertamente e responsalbi1mente ~ conti-

nuerà ad essere posto al1a Camera.
Noi qui voteremo questa sera ed è

necessario che ognuno voti secondo coscien-
za, ma in ogni caso noi continueremo a por-
tare avanti questa iniziativa anche alla Ca-
mera; se qui per l'ordine del giorno ci sono
due firmatari lì se ne troveranno circa venti
per l'ordine del giorno presentato a luglio, a
cominciare dall'onorevole Lauricella: si trat-
ta dell' ordine del giorno che doveva portare
all'approvazione e quindi anche al finanzia-
mento del piano, entro il 31 dicembre, ma
che non è stato realizzato.

Per questo noi, forti di questo riconosci-
mento e soprattutto forti della giustezza
della tesi da noi sostenuta, riteniamo di
insistere per la votazione dell' ordine del
giorno.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sull'emendamen-
to in esame.

C I FAR E L L I, relatore. Onorevole
Presidente, io non vedo chiaro in questa
situazione. Se non capisco male, il collega
Cipolla chiede il voto dell'emendamento così
come originariamente presentato.

Infatti, egli ha ricordato quello che sta-
mattina era emerso all'unanimità, anche con
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il suo assenso, in seno alla Giunta per il
Mezzogiorno. In proposito, potrebbe essere
chiarificatrice la voce del presidente Jan~
nuzzi, qui presente.

D'altra parte, la contraddizione che egli
crede di rilevare tra l'ordine del giorno
Scardaccione e l'ordine del giorno Segreto~
Arnone, a mio modo di vedere non esiste,
perchè l'ordine del giorno Scardaccione,
chiedendo che altri 50 miliardi dei 100 so~
praggiunti siano destinati alle aree di parti~
colare depressione, chiede che ne siano cor~
rette le determinazioni, con !'inclusione di
comuni ingiustamente esclusi.

È evidente che questo ha riferimento pro~
prio a quelle esigenze più importanti che ri~
guardano le zone terremotate. Ha ragione il
collega Cipolla quando sottolinea che si
tratta di molti comuni. Del resto io stesso
prima ho sostenuto che si tratta di una
zona di vaste esigenze; però in quelle zone,
alcune installazioni portuali, tanto per stare
all' esempio che il senatore Cipolla ha por~
tato, rientrano nelle previsioni di quelle in-
frastrutture industriali che sono da prose~
guire e da ampliare secondo i piani dei con~
sorzi, una volta che, attraverso l'approva~
zione di questa legge, siano forniti ulteriori
fondi alla Cassa per il Mezzogiorno.

Per questi motivi il parere del relatore
è contrario all'approvazione di questo emen~
damento.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

T A V I A N I, Ministro senza portafoglio.
Mi associo a quanto detto dall' onorevole
relatore per i motivi che ho sopra esposti.

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Onofrio Jannuzzi a esprimere il parere della
Giunta consultiva per il Mezzogiorno.

J A N N U Z Z IO N O F R I o. Il rela~
tore ha ritenuto necessario !'intervento chia~
rificatore del presiJdente della Giunta per il
Mezzogiorno, cosa che io faccio volentieri.
Si tratta di comuni siciliani colpiti dal terre~
moto del gennaio 1968 e c'è a questo pro-
posito la legge speciale n. 241 del 1968 che

all'articolo primo riconosce a tutti i comuni
colpiti dal terremoto la qualifica di comuni
in territori caratterizzati da particolare de~
pressione. C'è poi l'articolo 59 della stessa
legge che stabilisce che la Cassa per il Mezzo-
giorno e i Ministeri dei lavori pubblici e
dell'agricoltura debbono sottoporre al Comi~
tato interministeriale per la programmazio-
ne economica un programma di risanamento
delle zone collpite. Concordo con il senatore
Cipolla che questo programma doveva es~
sere presentato entro il 31 dicembre 1968 e
non è stato presentato. Ora, fermo restando
l'obbligo di finanziare il suddetto program-
ma di risanamento anche mediante stanzia~
menti da introdurre in questa legge, purchè
coperti da fondi corrispondenti, la Giunta
è del parere che le disponibilità necessarie
per dare attuazione alla legge speciale nu~
mero 241 del 1968 non possano essere sot-
tratte dai 660 miliardi previsti, allo stato,
da questo disegn? di legge per tutti i ter~
ritori del Mezzogiorno e per tutti i settori
di intervento straordinario della Cassa, per~
chè altrimenti il piano di ripartizione della
spesa...

MACCARRONE ANTONINO.
Ma l'emendamento Cipolla prevede uno stan~
ziamento aggiuntivo.

J A N N U Z Z IO N O F R I O. Appunto,
se si tratta di stanziamento aggiuntivo la
Giunta è toto corde favorevole. Insomma,
se il Governo è nella possibilità in questo
momento di assicurare un finanziamento in-
tegrativo a quello previsto dal disegno di
legge in esame, la Giunta darà parere favo-
revole all'emendamento del senatore Cipolla;
se in questo momento ciò non fosse possi-
bile, la Giunta deve pregare il Senato di ap-
provare ugualmente il disegno di legge nu~
mero 301, senza emendamenti, mentre ri~
volge invito al Governo, facendo eco all'emen~
damento del senatore Cipolla, a provvedere
al più presto al piano di risanamento pre-
visto per le zone terremotate siciliane dalla
legge n. 241 e a sottoporre al Parlamento
gli stanziamenti relativi.

La Giunta conclude espressamente in que-
sto senso: parere favorevole all'emendamen~
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to del senatore Cipolla se e in quanto ci sia
attualmente la copertura; riserva di esami~
nare quel disegno di legge che il Governo è
sollecitato a presentare per la doverosa ese~
cuzione del piano a favore delle infelici popo~
lazioni terremotate.

P RES I D E N T E. Senatore Cipolla,
insiste sul ,suo emendamento?

* C I P O L L A. Insisto sul mio emenda~
mento, ma prima vorrei dare alcuni chiari~
menti. Quanto è stato detto dal Presidente
della Giunta, che forse non aveva davanti
il testo, è leggermente in contrasto non solo
con quanto è stato già approvato e con le
dichiarazioni del Ministro, ma anche con il
testo stesso approvato dalla Giunta che affer-
ma che non possono essere destinati tutti "i
fondi, ma che senz'altro una certa quota dei
660 miliardi possa essere utilizzata.

J A N N U Z Z IO N O F R I O . Voglio
ancora precisare. Si capisce che dei fondi
stanziati con questo disegno di legge una
parte può essere destinata, senza impegno
partioolare di cifre, ai comuni terremotati.
Sono anch'essi territori meridionali e più bi-
sognevoli degli altri. La Giunta non si op-
pone affatto ad una proposta di questo ge~
nere, ma in via di invito al Governo a prov~
vedere, non in via di approvazione del~
l'emendamento, perchè ciò porterebbe ad un
impegno di 150 miliardi solo per i territori
terremotati sui 660 miliardi per tutto il
Mezzogiorno.

Votazione per appello nominale

P RES I D E N T E. Comunico che i
senatori Pirastu, Bonazzola Ruhl Valeria,
Cavalli, Tropeano, Abenante, Rossi, Ferma~
riello, Renda, Stefanelli, Venanzi, Gianquin~
to, Cipolla, Compagnoni, Maderchi e Papa
hanno richiesto che la votazione sull' emen~
damento aggiuntivo n. 2.3, presentato dal
senatore Cipolla e da altri senatori, sia fatta
per appello nominale.

Indìco pertanto la votazione per appello
nominale.

Coloro i quali sono favorevoli all'emenda-
mento risponderanno sì; coloro che sono con~
trari risponderanno no.

Estraggo a sorte il nome del senatore dal
quale avrà inizio l'appello nominale.

(È estratto il nome del senatore Vignolo).

L I M O N I . C'è una richiesta di scruti-
nio segreto.

P RES I D E N T E. :E.tardi, lei la do~
veva far pervenire prima con le firme pre-
scritte. Ho già indetto la votazione e ho
estratto il nome del primo senatore che sarà
ohiamato a rispondere.

Invito il senatore Segretario a procedere
all'appello, iniziando lo dal senatore Vignolo.

DI VITTORIO BERTI BAL~
D I N A, Segretario, fa l'appello.

Rispondono sì i senatori:

Abbiati Greco Casotti Dolores, Abenante,
Adamoli, Aimoni, Albani, Anderlini, Antoni~
celli, Antonini,

Benedetti, Bonatti, Bonazzi, Bonazzola
RuhI Valeria, Borsari, Brambilla,

Calamandrei, Cavalli, Chiaromonte, Cin-
ciari Rodano Maria Lisa, Cipolla, Compa~
gnoni, Crollalanza, Cuccu,

De Falco, Del Paoe, Dinaro, Di Prisco, Di
Vittorio Berti Baldina,

Fabbrini, Fameti Ariella, Filetti, Fusi,
Gianquinto, Guanti,
Levi, Lugnano,
Maccarrone Antoninq! Maccarrone Pietro,

Maderchi, Magno, Maris, Marullo, Masciale,
Minella Molinari Angiola, Moranino,

Nencioni,
Ossicini,
Palazzeschi, Papa, Pegoraro, Pellicanò, Per-

na, Petrone, Picardo, Piovano, Pirastu, Piva,
Preziosi,

Raia, Renda, Romagnoli Carettoni Tullia,
Romano,

Salati, Sotgiu, Stefanelli,
Tanucci Nannini, Tedesco Giglia, Terraci-

ni, Tomasucci, Tropeano, Turchi,
Venanzi, Vignolo.
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Rispondono no i senatori:

Accili, Alessandrini, Arnone, Attaguile,
Avezzano Comes,

Baldini, Banfì, Bardi, Bargellini, Bartolo~
mei, Battista, Bergamasco, Bernardinetti,
Berthet, Bertola, Bisantis, Bisori, Blaise, Bo~
nadies, Bosco, Brugger, Brusasca, Buzio,

Cagnasso, Caroli, Caron, Carraro, Cengar-
Ie, Chiariello, Cifarelli, Cipellini, Colella, Cop~
pala, Corrias Alfredo, Corrias Efìsio,

Dal Canton Maria Pia, Dalvit, D'Andrea,
Darè, De Leoni, Del Nero, De Luca, De Mat-
teis, Deriu, De Vito, De Zan, Donati,

Falcucci Franca, Fenoaltea, Ferrari Fran~
cesco, Finizzi, Florena, Follieri, Forma, For~
mica,

Gatti Caporaso Elena, Gatto Eugenio, Ga-
va, Genco,

Iannuzzi Onofrio,
La Penna, Limoni, Lombardi,
Maier, Mancini, Mannironi, Marcora, Mar-

tinelli, Mazzarolli, Mazzoli, Medici, Merloni,
Minnocci, Montini, Morandi, Morlino, Mur~
mura,

Oliva,
Pelizzo, Pella, Perri, Piccolo, Pieraccini,

Pinto, Pozzar, Premoli,
Robba, Rossi Doria, Russo,
Salari, Segnana, Senese, Signorello, Spa~

gnolli, Spataro, Spigaroli,
Tanga, Tansini, Tiberi, Togni, Torelli, Tor~

tara, Trabucchi,
Valsecchi Pasquale, Varaldo, Verrastro,
Zannier, Zannini, Zelioli Lanzini, Zugno.

Si astiene il senatore Pecoraro.

Sono in congedo i senatori:

Basso, Tessitori.

P RES I D E N T E. Invito i senatori
Segretari a procedere alla numerazione dei
voti.

(I senatori Segretari procedono alla nume-
razione dei voti).

Risultato di votazione

P RES I D E N T E. Proclamo il risul.
tato della votazione per appello nominale

sull'emendamento n. 2.3 presentato dal se-
natore Cipolla e da altri senatori:

Senatori votanti
Maggioranza
Favorevoli
Contrari
Astenuti

Il Senato non approva.

183
92
72

110
1

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'ar-
ticolo 2 nel testo emendato. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

È approvato.

Da parte del senatore Pirastu e di altri
senatori è stato presentato un emendamento
aggiuntivo. Se ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

Art. 2~bis.

i( Una quota di 200 miliardi sugli stanzia-

menti previsti dal precedente articolo a fa-
v'Ore della Cassa del Mezzogiorno, in ag-
giunta ai fondi previsti dall'articolo 20 del
testo unico approvato con decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 giugno 1967,
n. 1523, è riservata per provvedere con ur~
genza all'esecuzione delle opere di cui al-
l'articolo 61 del dtato testo unico.

Una quota di 100 miliardi sugli stanzia~
menti di cui all'articolo 2 della presente
legge è riservata alla costruzione di opere
concernenti i servizi civili nelle zone parti-
colarmente depresse ».

2. 4 PIRASTU, BERTOLI,TROPEANO,Lu-
GNANO, PETRONE, MAGNO

P RES I D E N T E. Il senatore Lugna-
no ha facoltà di illustrare questo emenda-
mento.

LUG N A N O. Il mio sarà un breve in-
tervento soltanto per dire che noi insistia-
mo perchè il Governo riconsideri la ripar-
tizione degli stanziamenti e chiediamo che
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siano destinati 200 miliardi all'approvvigio-
namento idrico e 100 miliardi alle spese per
le opere di viabilità a scorrimento veloce e
ai servizi civili indispensabili per zone ca-
ratterizzate da particolare depressione. Co-
me è stato già dimostrato e come è stato
sostenuto da un eminente studioso dei pro-
blemi e delle questioni meridionali, il Pi-
rastu, in realtà la politica degli incentivi,
soprattutto dei contributi in conto capitale,
non ha creato un tessuto industriale diffuso.
Senza riprendere la polemica sul concetto
di conoentrazione o di diffusione, si deve sot.
tolineare con forza che questa politica degli
incentivi non è riuscita nemmeno a impe-
dire la diminuzione della manodopera nel
settore industriale. Censure e critiche sono
state mosse e sono state sviluppate a tale
politica, e non si capisce perchè si debba
insistere su questa strada, su questa vec-
chia strada, e si voglia oggi riservare la
somma di 250 miliardi ai contributi in conto
capitale. Perchè tutti gli onorevoli colleghi
abbiano un'idea dell'inadeguatezza di questa
ripartizione, soprattutto dei fondi destinati
all'approvvigionamento idrico, mi permette-
rò di citare come esempio il caso di una
zona della mia provincia, Terra di Lavoro.
All'assemblea del consorzio dell'approvvigio-
namento idrico di Terra di Lavoro (e mi fa
piacere che sia qui presente l'onorevole mi-
nistro Bosco, che è della provincia di Ca-
serta, al quale mi permetterei di conferire
l'incarico speciale di rendermi testimonianza
su quanto sto aff,ermando), nella relazione
del presidente, avvocato Fappiano, si è par-
lato delle esigenze della provincia di Caserta
e solo per l'acquedotto del Rio San Barto-
lomeo, ol,tre che per l'acquedotto del Matese,
si è dovuto concordare che occorrerebbe una
cifra di 12 miliardi e più.

C'è stato !'intervento del collega compa-
gno Magno, il quale nel trattenersi, anzi nel
concentrarsi su questo problema ha detto (e
nessuno fino ad ora ha potuto smentirlo) che
se si vuole sciogliere il primo nodo ed eli-
minare una delle più gravi remo re allo svi-
luppo industriale, alla valorizzazione turisti-
ca, alla salvezza dell'agricoltura, bisogna ri-
solvere il problema dell'insufficiente approv-

vigionamento idrico; problema questo che
può essere risolto dando corso al progetto
dell' ente irrigazione per la Puglia, la Basili-
catae l'alta Irpinia, e ciò comporterebbe una
spesa di 300 miliardi. E basta citare i casi
disperati di poche province, a titolo esempli-
ficativo, per poter avere il primo sintomo
del quadro impressionante di questa trage-
dia, di questo dramma delle genti del Sud
che si apre e riappare puntualmente ogni
anno e per poter senz'altro invitare gli ono-
revoli colleghi a votare a favore dell'emen-
damento da noi proposto. Si riduca quindi
la voce incentivi e si dia maggior respiro,
per superare vecchi e nuovi squilibri, ai fondi
da destinare all'approvvigionamento idrico
e ai servizi civili nelle zone depresse.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il parere
sull'emendamento in esame.

C I FAR E L L I, relatore. Il parere del-
la Commissione è contrario per le ragioni
già esposte. Tra l'altro, l'emendamento con-
trasta con quanto il Senato ha già approvato,
cioè con l'ordine del giorno del senatore
Scardaccione e di altri senatori, che ha in-
dicato anche la ripartizione delle somme tra
i vari settori di intervento. Inoltre siamo
contrari perchè il sistema contrasta con la
legge già citata, più propriamente con gli ar-
ticoli 61 e seguenti; c'è poi da dire che gli
interventi sono fatti per piani di coordina-
mento, cioè per impostazione in sede di pro-
gramma, non già con indicazioni specifiche e
normative.

Pertanto, ribadisco il parere contrario del-
la Commissione.

T A V I A N I, Ministro senza portafoglio.
Il Governo è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento n. 2. 4 presentato dal sena-
tore Pirastu e da altri senatol'i. Chi l'appro-
va è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Si dia l,ettura degli articoli successivi.
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DI VITTORIO BERTI BAL~
D I N A, Segretario:

Art. 3.

Gli ultimi tre commi dell'articolo 101 del
testo unico 30 giugno 1967, n. 1523, sono so-
stituiti con i seguenti:

« L'onere derivante alla Cassa per il Mez-
zogiorno dalla concessione del concorso su-
gli interessi previsti dal precedente comma
sarà imputato per il sessennio 1965-1970 sul-
l'importo complessivo autorizzato dall'arti-
colo 20 a favore della Cassa medesima.

« Le successive annualità fino al 1980 per
un importo non superiore a lir,e 500 miliar-
di, saranno iscritte nel bilancio dello Stato
in conto dei fondi che saranno stanziati, ai
sensi dell'articolo 16, primo comma, per as-
sicurare lo svolgimento dell'attività della
Cassa fino al 31 dicembre 1980.

« Tale somma v,errà iscritta nello stato di
previsione della spesa del Ministero del te-
soro per un importo non superiore a 22
mila milioni nell'esercizio 1970, a 48 mila e
500 milioni per ciascuno degli esercizi dal
1971 al 1978, a 46 mila e 500 milioni nello
esercizio 1979 e a 43 mila e 500 milioni nel~
l'esercizio 1980 ».

(E approvato).

Art.4.

La presente legge entra in vigore il gior~
no successivo a quello della sua pubblicazio-
ne nella Gazzetta Ufficiale.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Passiamo ora alla
votazione del disegno di legge nel suo com-
plesso.

È iscritto a parlare per dichiarazione di
voto il senatore Arnone. Ne ha facoltà.

A R N O N E. Signor Presidente, signor
Ministro, onorevoli colleghi, dichiaro subito
che il nostro Gruppo voterà a favore del di-
segno di legge per due soli motivi di fondo:

primo, perchè con esso si provvede ad un
adeguamento temporale del piano di coordi-
namento per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno al programma economico na-
zionale; secondo, perchè con esso si stan-
ziano fondi sicuramente necessari in rela-
zione ai ritardi nell'esecuzione di opere pre-
viste tanto dal piano di coordinamento,
quanto dallo stesso programma economico
nazionale.

Il nostro voto perciò non vuole rappresen-
tare nè un totale apprezzamento per la po-
litica meridionalistica svolta, anche per no-
stra responsabilità, negli anni trascorsi, nè
una ipoteca sul futuro.

Da quando abbiamo instaurato in Italia
un sistema di programmazione globale sono
in molti a ritenere che anche concettual-
mente l'intervento straordinario abbia perso
ogni plausibile spazio. Il problema meridio-
nalistico non è un problema speciale, da ri-
solvere al di fuori delle regole comuni del
gioco, ma è uno dei problemi, sia pure il più
importante, da risolvere con la programma-
zione e in sede di programmazione.

CJ:1edosia prematuro, quanto meno, porre
fin da ora il problema del superamento del-
l'intervento straordinario. Certo si è che per
il passato esso non ha dato i frutti che ci si
attendeva e che in ogni caso, per il futuro,
esso deve essere rigorosamente inquadrato
nella programmazione globale, ben al di là
di quel coordinamento formale, sia pure
opportuno, che si avvia con il disegno di
legge al nostro esame.

Sarebbe ingiusto dire che la collettività na-
zionale non ha destinato ampie risorse fi-
nanziarie ai problemi del Mezzogiorno. Tut-
tavia è un fatto che gli indirizzi seguiti, non
sempre chiari e non sempre univoci, sono
stati tali da determinare una situazione di
sostanziale stagnazione nei rapporti fra le
parti più sviluppate del Paese ed il Mezzo-
giorno stesso. Ci sono stati insediamenti in-
dustriali, che tuttavia non hanno generato
quegli effetti riflessi che ci si aspettava. Si
sono seguite congiuntamente due politiche
abbastanza contrastanti fra di loro: quella
cioè della industrializzazione intensiva, la
quale ha peraltro generato i ben noti gratta-
cieli nel deserto, e quella della industrializ-
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zazione estensiva, che tuttavia, per i mezzi
a disposizione e per la situazione ambientale,
ha finito per dar luogo ad una sostanziale di-
spersione. Si è proveduto ad incentivare, in
vario modo, gli investimenti nel Mezzogior-
no, ma non si è rinunciato a seguire anche
altri canali di incentivazione, riferiti a parti
diverse del territorio nazionale, che hanno
in larga misura svuotato la legislazione spe-
ciale per il Mezzogiorno. In questo senso i
meridionalisti hanno avuto validi motivi di
preoccupazione nei recenti provvedimenti a
favore dello sviluppo economico, solo in par~
te rimediati in virtù del fattivo intervento
parlamentare, soprattutto dei Gruppi socia-
listi della Camera e del Senato.

Tutto questo, in linea di principio ed in
concreto, è contrastante con la programma-
zione. Lo è in linea di principio, perchè
programmare significa anzitutto scegliere,
scegliere in modo chiaro, e comportarsi poi
conformemente alla scelta che si è fatta. Lo
è in concreto perchè il nostro programma
economico nazionale pone come suo primo
obiettivo quello dell' eliminazione degli squi-
libri territoriali; e l'accavallarsi degli indiriz-
,d che ho brevemente ricordato non contri-
buisce certo alla realizzazione di tale obiet~
tivo.

Ho detto all'inizio che uno dei motivi del
nostro voto favorevole è la possibilità, che
il provvedimento determina, di accelerare la
esecuzione di opere essenziali per l'attuazio-
ne del piano di coordinamento.

L'importante è che alle opere infrastruttu-
rali in particolare gli stanziamenti siano as-
segnati, proprio per invertire la logica degli
anni trascorsi, in virtù della quale l'ingente
sforzo finanziario della collettività nazionale
non è riuscito a rendere effettivamente più
favorevole l'investimento nel Mezzogiorno
d'I talia.

È questo, onorevoli colleghi, il punto forse
più dolente di tutto il nostro intervento nel
Mezzogiorno.

Le diverse forme di incentivazione sin qui
attuate non hanno in realtà avuto un valore
sufficiente a creare condizioni di effettivo
favore per i nuovi insediamenti industriali.

Tutti sanno, e del resto studi recenti lo
hanno dimostrato, che le incentivazioni at~

tuali incidono soltanto con riferimento al
momento iniziale, quello cioè di installazione
degli impianti, ma non sono sufficienti a col-
mare le diseconomie che si determinano nel-
1a fase della gestione: col risultato, fra l'al-
tro, di consentire soltanto l'insediamento
delle grandi concentrazioni e di scoraggiare
di fatto la creazione di quella rete di piccole
e medie industrie che sono in ogni caso es-
senziali allo sviluppo industriale del Mezzo-
giorno.

Il fatto si è che, nella misura in cui le
incentivazioni sono state incisive, lo si è do-
vuto al minor costo della mano d'opera nel
Mezzogiorno. Ora io credo che non sia asso-
lutamente possibile continuare su questa
strada. Non credo doè che, in p:resenza da un
lato di una tendenza sindacale ormai affer-
mata, vdlta al superamento delle zone sala-
riali e dall'altro di un programma economi-
co nazionale, sia possibile contare sul fattore
più grave del sottosviluppo meridionale, su
un fattore quindi che deve essere eliminato,
come strumento per eliminar,e il sottosvi-
luppo.

Occorre pertanto cambiare strada, contan-
do proprio su quella visione globale del no-
stro sviluppo, che deriva dalla programma-
zione, per individuare strumenti atti ad age-
volare in via esclusiva lo sviluppo del Mezzo-
giorno e per realizzare così al più presto gli
obiettivi programmatici.

Ritengo necessario ribadire che non si
possono seguire a questo proposito politiche
contrastanti, nè ovviamente dottrine eco no"
miche contrastanti.

Si vuole dare credito alla teoria dello svi-
luppo squilibrato?

Ed allora è inutile spendere tanto per il
Mezzogiorno, preoccuparsi di trattenere in
loco la manodopera, considerare l'emigrazio-
ne come un fenomeno doloroso. Si concen-
trino gli sforzi sulle zone già sviluppate del
Paese e si speri che attraverso la loro cre-
scita il benessere si diffonda a macchia d'olio
su tutto il territorio nazionale. Si dica in-
vece ~ come sembra che tutti vogliamo dire
~ che questa dottrina non è quella da noi
seguita. Ed allora si cerchi di essere conse-
guenti ad una scelta del genere, sia nella indi-
viduazione degli strumenti più atti per in-
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centivare lo sviluppo del Mezzogiorno, sia
con riferimento alla necessità di non met-
tere in moto, contemporaneamente, strumen~
ti di intervento pubblico aventi un innega-'
bile carattere concorrenziale nei confronti
dello stesso Mezzogiorno.

Non è certo questa la sede per risolvere
i problemi che ho detto. Ma è proprio la loro
incombenza a confortare quanto dicevo al-
l'linizio e cioè che il voto di oggi non deve
rappresentare una tappa tranquillizzante di
un percorso già avviato e che deve proseguire
così come è stato avviato. Esso rappresenta
invece un adempimento parziale, necessario
per porre le basi, all'aprirsi degli anni '70,
di nuovi indirizzi, incardinati anzitutto nella
programmazione e capaci, se lo vorremo con
la coerenza che è necessaria, di risolvere una
buona volta i problemi che il Mezzogiorno
continua a trascinarsi nonostante la crescita
sempre più accentuata dell'economia nazio-
nale nel suo complesso. (Applausi dalla si-
nistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Manni-
rani. Ne ha facoltà.

M A N N I R O N I. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, il Gruppo senatoriale del-
la Democrazia cristiana, a nome del quale ho
l'onore di parlare, darà voto pienamente fa-
vorevole al disegno di legge in discussione
relativo al finanziamento degli interventi per
il Mezzogiorno. I motivi di tale approvazione
sono stati in gran parte esposti dai colleghi
del Gruppo intervenuti in sede di discussio-
ne generale. In particolare voglio ricordare
per la loro rilevanza gli interventi dei colle-
ghi Scardaccione, Smurra, Tanga e Iannuz-
zi, il quale ha parlato anche nella sua qualità
di presidente della Giunta consultiva che ha
dato un importante parere scritto sul pre-
sente disegno di legge.

Forse mi toccherà ripetere alcuni degli ar-
gomenti già trattati dai colleghi, appassiona-
ti conoscitori, anche per la loro origine e
provenienza, dei problemi del Mezzogiorno,
ma cercherò di essere sintetico per non te-
diare il Senato con inutili ripetizioni.

Il disegno di legge sottoposto al nostro
esame è di natura prevalentemente finanzia-
ria e come tale non richiederebbe una lunga
discussione. Si sa che il finanziamento per
gli interventi straordinari deve essere fatto
con legge, ma poichè quel finanziamento è
destinato ad asicurare l'attività della Cassa
fino al 1970 era ed è inevitabile che si parli
degli eterni problemi del Mezzogiorno e quin-
di dei metodi, criteri ed indirizzi generali che
la Cassa stessa ha seguito per raggiungere le
sue finalità istituzionali.

L'allargamento della discussione è stato ne-
cessario anche per il collega Cifarelli, rela-
tore, che dei problemi del Mezzogiorno e
delle attività della Cassa è un esperto e va-
loroso conoscitore. Per la relazione scritta
con la quale ha presentato al Senato, a nome
della Commissione competente, l'attuale di-
segno di legge, gli va data ampia lode.

n Gruppo democristiano ritiene che il di-
segno di legge debba essere approvato nel
testo della Commissione e del Governo, con
gli emendamenti dallo stesso Governo pro-
posti e con urgenza. Tale urgenza deriva dal-
l'attuale situazione della Cassa, rispetto alla
quale ogni minimo ritardo può essere pregiu-
dizievole. Non si può non tenere presente
che le attuali disponibilità della Cassa, come
del resto ha rilevato lo stesso relatore, sono
esaurite per settori importanti, ed in parti-
colare per i contributi sugli interessi dei
mutui industriali, per le infrastrutture delle
aree e nuclei di industrializzazione, per ac-
quedotti e opere pubbliche di bonifica, per
il credito alberghiero, nonchè per gli incen-
tivi per le varie iniziative industriali, e che
stanno purtroppo per esaurirsi anche per
altri settori.

Nel passato alle momentanee carenze di di-
sponibilità si era provveduto con storni da
altre previsioni fatte per quei settori in cui
i tempi di spesa sono molto più lenti; ma il
sistema degli storni non può essere seguito
con frequenza, sia per la mancanza di di-
sponibilità in altri settori da cui attingere
come avveniva nel passato, sia perchè, ad
un certo punto, le disponibilità delle somme
stornate diventano necessarie ed è necessario
reintegrarle, come si vuoI fare in questo stes-
so disegno di legge, con il quale dallo stan-
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ziamento globale vengono prelevati 60 mi-
liardi per il reintegro delle somme stornate,
secondo quanto il Governo ha comunicato
alla Giunta. L'operazione degli storni ha un
limite, se non si vogliono mettere in crisi
i settori nei quali la spesa è ritardata. Per-
ciò il nuovo finanziamento è urgente per
evitare qualunque stasi nei nuovi impegni, ,

come purtroppo avvenne nel periodo 1963-
1964, nel quale l'esaurimento dei fondi che
dovevano erogarsi per settori produttivi, de-
terminò, com'era inevitabile, una riduzione
degli impegni della Cassa per gli anni suc-
cessivi, dal 1965-66.

Le conseguenze negative di un ulteriore
ritardo nel finanziamento della Cassa si ri-
sentirebbero nei prossimi anni e di conse-
guenza si tradurrebbero in una ulteriore
dilazione della redditività, specie di quelle
opere che devono ancora essere completate.

Ecco perchè è urgente rendere operante
questo provvedimento che forse sarebbe sta-
to ancora più utile e tempestivo nei suoi ef-
fetti se lo si fosse potuto approvare almeno
tr,e o quattI'o mesi fa.

n disegno di legge, però, merita approva-
zione anche per la sua strutturazione. L'ar-
ticolo 1 è un po' la cornice del resto della
legge perchè proroga di un anno il piano
di coordinamento 1965-1969 per farne coin-
cideI'e la scadenza, come è stato già del resto
rilevato anche da altri colleghi, con quella
del programma nazionale (31 dicembr,e 1970).
In tal modo potrà essere assicurata anche
per il futuro una uguale durata del piano
e del programma.

A nessuno può sfuggire !'importanza e la
necessità che il futuro piano della Cassa sia
formulato in coincidenza con il progamma
economico nazionale, con il quale inevita-
bilmente la politica meridionalistica deve es-
sere coordinata.

Con l'articolo 2 la somma globale di 1.640
miliardi, assegnata alla Cassa per il quin-
quennio con la legge n. 717 del 1965, mo-
dificata con l'articolo 70 del decreto n. 79
del 1968, viene elevata a 2.300 miliardi, as-
sicurando in tal modo alla stessa Cassa una
ulteriore disponibilità, per l'esercizio che
scadrà nel dicembre 1970, di 560 miliardi
che salgono a 660 per l'ultimo emendamento

proposto dal Governo e approvato dal Se-
nato.

Pur riconoscendo fondata la doglianza,
espressa dal relatore, dalla Giunta con-
sultiva e da molti colleghi intervenuti nel-
l'attuale discussione, sulla inadeguatezza del-
lo stanziamento globale rispetto alla pro-
spettiva di una azione politica di fondo nei
vari settori di intervento, non si può non
dare atto al Governo della buona volontà
dimostrata nel voler andare incontro alle
esigenze del Mezzogiorno. L'aggiunta dei 100
miliardi non risolve certo il problema, ma è
tuttavia un altro passo in avanti compiuto
per merito del Ministero del tesoro che,
pur dovendo restare fedele a certe linee fon-
damentali che regolano tutta la politica eco-
nomica e di bilancio e che purtroppo nel
quadro generale limitano le disponibilità, ha
voluto e potuto dare, con il Ministro del bi-
lancio, aderendo alle insistenti proposte e
richieste del ministro Taviani, un'altra pro-
va di sensibilità per le sorti e per i problemi
gravi e complessi del Mezzogiorno.

Considerando l'entità dello stanziamento,
la Giunta consultiva e lo stesso relatore han-
no formulato il voto che il Governo, consi-
derando la sproporzione tra le effettive ne-
cessità, anche per il solo biennio 1969-70,
e le disponibilità della Cassa, provveda ad
integrare ulteriormente lo stanziamento con
il bilancio del 1970.

Non possiamo non associarci a quel voto
e non solo per il generico desiderio di vedere
adeguato e più massiccio l'intervento stra-
ordinario dello Stato, in relazione alle ne-
cessità del Mezzogiorno, purtroppo ancora
lontano dal raggiungimento di un livello
economico dignitoso e perequato rispetto ai
lamentati secolari squilibri, ma anche per le
obiettive previsioni di spesa fatte, pure di
recente, dallo stesso ministro Taviani, dai
primi tempi del suo insediamento nell'at-
tuale Ministero. In occasione di un convegno
fatto dalla CISL, mi pare nel febbraio, l'ono-
revole Taviani ebbe a dire fra l'altro che
« il ritmo crescente della spesa della Cassa
rispetto all'andamento degli impegni porta-
va, per il 1969, ad un aumento della spesa
stessa nella misura superiore del 50-60 per
cento rispetto al 1968, nel quale anno si era
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no impegnati nei vari settori circa 700 mi~
liardi ». Ora, partendo da tale dato certo ed
obiettivo, non si può non rilevare che l'odier~
no stanziamento per circa un biennio è in~
sufficiente e comunque inadeguato alle ne~
cessità, ed è inferior'e, per ognuno dei due
anni, allo stanziamento medio annuo per il
corrente quinquennio, che ammontava a 425
miliardi annui; così come è inferiore con
la media degli impegni assunti dalla Cassa
nell'ultimo triennia, che ammontavano a
circa 500 miliardi annui.

Mi rendo conto che un tale problema di
maggiori stanziamenti per il Mezzogiorno
può essere trattato nella sede più adatta e
competente del programma nazionale e del~
l'impostazione generale del bilancio di pre~
visione per il 1970, laddove si fanno gli
stanziamenti per tutta la spesa, in una vi~
sione organica di tutti i settori, anche in
ordine alle varie necessità di spesa e alla
loro priorità. Tuttavia è utile che se ne
parli fin d'ora anche in questa sede, che è
pure competente, soprattutto al fine di sta-
bilire con la previsione più esatta possibile
l'entità degli interventi straordinari per il
Mezzogiorno da tener presenti, poi, nel qua-
dro generale di tutta la spesa globale del
bilancio nazionale. A tal fine il Gruppo de~
mocristiano, anche in questa sede, esprime
la sua adesione al punto principale fissato
dalla Giunta consultiva per il Mezzogiorno
per il parere espresso al presente disegno di
legge, laddove si afferma che sussiste una
identità di obiettivi nel programma econo-
mico nazionale e nella politica di sviluppo
del Mezzogiorno, e perciò questo ultimo co-
stituisce una componente primaria di tutto
lo sviluppo nazionale.

Bene ha fatto il ministro Taviani, nella
replica di questa sera, a riaffermare il con-
cetto che non sii tratta più di risolvere
problemi delle singole regioni, ma un pro-
blema unico, nazionale, nel quale i problemi
delle singole regioni devono essere inqua-
drati per essere armonicamente risolti. La
Giunta consultiva, nel suo parere molto ela~
barato, ha ritenuto di fissare anche altri
punti fondamentali sul tema vasto della po-
litica meridionalistica.

Si è intrattenuta a parlare del valore che
deve essere dato alle proposte formulate
dalle regioni; della necessità che la Cassa,
per la piena validità dell'azione che finora
ha svolto, resti come organo base per l'at-
tuazione degli interventi straordinari, preoc~
cupandosi giustamente di riportarla nelle
sue strutture organizzative all'originale snel~
lezza, evitando ogni appesantimento burocra~
tico del quale in questi ultimi tempi ci siamo
accorti un po' tutti. Ha parlato ancora della
necessità che la Cassa ponga i suoi organi
di esecuzione, specie gli enti locali, in con~
dizione di idoneità tecnico-organizzativa,
perchè possano meglio assolvere i compiti
loro affidati. Infine, la Giunta ha voluto
trattare il delicato tema della concentrazio~
ne o diffusione degli interventi senza perde-
re di vista il problema grave ed immanente
delle sacche di depressione e di arretratezza
purtroppo tuttora esistenti in molte zone del
Mezzogiorno e deUe Isole. Su tutti questi te-
mi così importanti e su altri connessi, che
per brevità ora non richiamo, la discussione
potrebbe essere molto ampia e diffusa. Dei
problemi impostati le relative soluzioni non
potranno aversi entro questo biennio, per il
quale l'attuale disegno di legge assicura i
finanziamenti. Quest'arco di tempo, però,
come ha già sottolineato il relatore, servirà
anche per ripensare approfonditamente sui
termini, sugli obiettivi e sugli strumenti del-
la politica meridionalistica. Lo si farà in
occasione della preparazione del prossimo
piano di coordinamento e del prossimo pro-
gramma economico nazionale.

Naturalmente tale ripensamento non può
voler dire che tutto sJa da rifare, nel presup~
posto che l'azione meridionalistica sinora
svolta in quindici anni sia stata improdutti-
va e non abbia raggiunto le finalità prefisse.
Anche se fosse vero che errori siano stati
commessi e che la distanza tra i redditi del
Sud rispetto a quelli del Nord non si è an-
cora accorciata, nessuno onestamente può
negare che molti benefici reali siano deri~
vati al Mezzogiorno in quasi tutti i settori.

Per ora mi limito a dire che di massima
concordo con i principali punti base fissati
nel suo parere dalla Giunta consultiva, salvo
qualche questione di dettaglio e qualche spe-
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cifico riferimento a posizioni di singole re~
gioni come, ad esempio, la Sardegna, di cui
particolarmente devo interessarmi anche per
il dovere che mi incombe come senatore di
quella regione.

Vorrei abbreviare e accelerare per non. . .

P RES I D E N T E. Le ricordo, onore~
vole collega, che siamo in sede di dichiara~
zioni di voto.

M A N N I R O N I. E infatti, signor
Presidente, prima ancora che lei me lo di-
cesse, stavo proprio esprimendo il proposi~
to di eliminare molti degli altri argomenti
che affioravano e affiorano nella mente di
ciascuno di noi, soprattutto di quelli che
viviamo la vita del Mezzogiorno.

Chiedo scusa, signor Presidente, se faccio
una breve digressione nella mia qualità di
senatore della Sardegna per fare due l'acca.
mandazioni al ministro Taviani.

La prima raccomandazione è questa: il
piano di rinascita della Sardegna, che si è
concretato nella legge n. 588, non marcia
con la desiderata rapidità.

M A S C I A L E. Ma questa non è più
una dichiarazione di voto!

M A N N I R O N I. Non sarà una dichia~
razione di voto, ma ~ consentite ~ ciascu~

no di voi in altre occasioni ha ritenuto di in~
serire qualche altro argomento che an~
dasse oltre la semplice dichiarazione di voto.
e nessuno si è stracciato le vesti. Sarò, co-
munque, rapidissimo nel rivolgere queste
due raccomandazioni e preghiere al mini-
stro Taviani: lasciatemi parlare, chè sono
anch'io un senatore di una regione meridio-
nale che ha diritto di far sentiDe la sua voce.
Finora io ho parlato nella veste di rappre~
sentante del mio Gruppo, a nome del quale
ho reso le dichiarazioni: ma scusatemi se in-
serisco per un momento due soli rapidissimi
e brevi argomenti nella mia qualità di se~
natore della Sardegna. Sono cose troppo im~
portanti perchè io possa in questo momen~
to dimenticarle o trascurarle.

Signor Ministro, le devo segnalare due ar-
gomenti. Il primo riguarda il piano di rina-

scita della Sardegna che non marcia con la
dovuta solerzia e regolarità. Troppi miliar-
di non sono ancora impegnati e, di quelli
impegnati, molti non sono spesi. Ogni volta
che alla regione si fanno degli addebiti chia~
ri e pressanti, i responsabili della politica re-
gionale rispondono col dire che i ritardi
sono dovuti alla burocrazia della Cassa per
il Mezzogiorno. La Cassa per il Mezzogior-
no, su questo punto, ritorce l'accusa e dice
che i ritardi sono invece dovuti alla appli-
cazione della legge n. 588 e alla burocratiz-
zazione degli studi e dell'attuazione dei pro-
grammi da parte della regione.

Ora, signor Ministro, io vorrei rivolgerle
una preghiera: di fronte a queste due contra-
stanti posizioni, intervenga con la sua au-
torità.

T A V I A N I, Ministro senza portafoglio.
Non hanno ancora votato a Cagliari.

M A N N I R O N I . Quello è il quarto pro-
gramma esecut1ivo, onol'evole Ministro. Io,
invece, intendo riferirmi ai singoli progetti
contenuti nei programmi precedenti.

T A V I A N I, Ministro senza portafoglio
Ma è possibile che lei che è sardo non lo
sappia? Non hanno ancora votato a Caglia-
ri: votino a Cagliari e immediatamente, nel
giro di 48 ore, il Comitato dei ministri pro.
cederà alI/approvazione di sua competenza.

P I R A S TU. Non è che i comunisti non
lo vogliano: è che voi non siete stati capaci
di spendere neanche il 50 per cento dei mi-
liardi disponibili.

M A N N I R O N I. Io non so da che
cosa dipenda: dIpenderà da quella legge che
voi avete voluto e della quale siete in gran
parte responsabili. Comunque il Ministro,
chiamando insieme i rappresentanti della
l'egione e della Cassa, è in grado di accer.
tarlo. Ed in tal senso gli devo rinnovare la
raccomandazione, non tanto per accertare
I1esponsabilità per il passato quanto per tro-
vare, per l'avvenire, gli adeguati rimedi ad
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una situazione assurda ed a metodi eviden-
temente sbagliati nella oollaborazione tra
regione e Cassa.

L'altra raccomandazione riguarda, signor
Ministro, gli rinterventi delle Partecipazioni
statali nell'industrializzazione della Sarde-
gna. So che sono state presentate due mo-
zioni e che, quindi, si avrà altra occasÌone
per parlarne, tuttavia mi è sembrato oppor-
tuno, in questa occasione, segnalarle il pro-
blema in man~era che possa ripensarci anche

lei, signor Ministro, per intervenire con la
energia necessaria al fine di risolvere un pro-
blema annoso che dal 1963 si trascina senza
poter essere adeguatamente risolto. Non ho
da fare altre raccomandazioni per oggi; ne
avrei tante, ma non mancheranno le occa-
sioni per intervenire. Per ora riconfermo la
piena adesione del Gruppo della Democra-
zia cristiana al progetto di legge che è sotto-
posto alla nostra approvazione. (Applausi
dal centro).

Presidenza del Vice Presidente SPATARO

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Mascia-
le. Ne ha facoltà.

M A S C I A L E . Parlerò brevemente per
annunciare il voto contrario del nostro Grup-
po, che d'altronde era già stato annunciato
nel corso della discussione.

Speravo questa sera che le argomenta-
zioni forbitissime del collega senatore Ci-
farelli potessero aprire uno spiraglio; que-
sto, però, non è avvenuto. È vero che il se-
natore Cifarelli ha preferito parlare per gran-
di linee, senza scendere sul terreno concre-
to; nè d'altro canto la sua giustificazione
data al no sull'emendamento presentato dai
colleghi comunisti, che porta anche la firma
del collega Raia, è stata motivata e ragiona-
ta, specialmente se dobbiamo credere agli
impegni che si assumono in sede parlamen-
tare, giacchè ha voluto precisare: se voi pre-
senterete un ordine del giorno, questo sarà
tenuto nella massima considerazione. Onore-
vole Ministro, non è a lei che rivolgo que.
sta frecciata, ma ai suoi colleghi di Go-
verno.

In una seduta del mese di giugno o luglio
1968, la Camera dei deputati ha approvato
un ordine del giorno che porta la firma del-
l'attuaLe ministro LauriceHa e di autorevoli
esponenti della Democrazia cristiana. Ebbe-
ne, che fine ha fatto quell'ordine del giorno?
Il Governo disse che non appena si sareb-

be presentata l'occasione di nuovi stanzia-
menti per il Mezzogiorno la legge votata nel
marzo del 1968 avrebbe trovato pratica ese-
cuzione. Ebbene, onorevole Ministro, ono-
revole Cifarelli e onorevoli colleghi che ave-
te detto di no all'emendamento presentato
dai comunisti, dai socialproletari e dagli
indipendenti di sinistra, perchè in questa
circostanza vi siete rifiutati di dare adempi-
mento a quello che fu un vostro impegno
nell'altro ramo del Parlamento? Come vi pos-
siamo credere anche con un ordine del gior-
no votato oggi all'unanimità dai partiti del
centro-sinistra, se questi impegni poi ven-
gono disattesi e non si applicano nemmeno
le norme di una legge che è stata votata in
tutti e due i rami del Parlamento?

Queste sono le ragioni per cui non vi
possiamo dare nessun credito, nè per quello

I che avete fatto, nè per quello che intendete
fare e pertanto confermo il voto contrario
del nostro partito. (Applausi dall'estrema
sinistra ).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Tro-
peano. Ne ha facoltà.

T R O P E A N O. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onoJ:1evoli colLeghi, la
posizione del Partito com,mista, del nostro
Gruppo, su questo disegno di legge, è stata
già ampiamente illustrata prima dal senato-
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re Pirastu, il quale, attraverso un'analisi ap-
profondita e .diffusa sull'attività della Cas~
sa per il Mezzogiorno per quasi tutto un
ventennio, ha rilevato non soltanto le defi~
cienze funzionali dell'ente ma il fallimento
di una politica che è stata portata avanti dal~
la Democrazia cristiana e dai Governi che
si sono succeduti.

Questa nostra posizione è stata poi suc-
cessivamente motivata ed illustrata dal col-
lega senatore Magna, che non ha mancato
di richiamare l'attenzione del Senato su al~
cuni aspetti particolari, soprattutto per
quanto attiene ai problemi dell'agricoltura
e al fallimento dell'azione della Cassa per
il Mezzogiorno in questo settore. In verità
noi dobbiamo di:re a questo punto che le
dichiarazioni del Ministro non sono valse
ad attenuare le critiche, a rimuovere le per-
plessità e gli indugi che sono stati manjfe-
s11atidurante ìl dibattito; e mi sJ consenta di
ril~vare al relatore senatore Cifarelli che
egli ha voluto cogliere, del dibattito appro-
fondito che intorno a questo disegno di
legg,e si è sviluppato in questa Assemblea,
soltanto degli aspetti marginali, volutamen-
te ignorando non soltanto il tono a volte
drammatico con il quale da tutti i settori
sono state denunciate le deficienze, le ca-
renze nell'azione della Cassa per il Mezzo-
giorno, ma soprattutto le aspettative che so-
no state appalesate dai diversi Gruppi,
l'orientamento che hanno espresso attraver-
so i loro interventi senatori dei più diversi
settori.

Mi si consenta di rilevare all' onorevole re-
latore che proprio il senatore Smurra, che
egli ha citato nel suo intervento di poco fa,
si è attardato in un lungo intervento critico
nei confronti dell'azione della Cassa. Il se-
natore Smurra ha voluto, ad un certo punto,
sintetizzare l'azione della Cassa affermando
che potrebbe darsi un giudizio positivo al-
l'azione della Cassa stessa soltanto per quan-
to attiene agli interventi operati nel setto-
re infrastrutturale. Anche su questo ~ di-
oeva ~ ci sono delle carenze da fare pre-
senti, ma non si può non esprimere e affer-
mare un giudizio estremamente negativo per
quanto riguarda l'azione della Cassa in dire~
zione dell'industrializzazione, in direzione

degli interv,enti in favore degli enti locali e
per quanto attiene addirittura alla strategia
degli interventi territoriali. Queste sono pa-
role del senatore Smurra; e il senatore Bardi,
socialista, intervenendo in questo dibattito
non è stato meno critico di come lo siano
stati gli altri oratori dei diversi settori che
hanno preso la parola. Il senatore Bardi ag-
giungeva inoltre che bisogna fare una consta-
tazione di fondo: cioè che l'azione della Cas-
sa non è riuscita neanche a creare le strut-
ture portanti che consentano l'avvio di un
processo di sviluppo del Mezzogiorno in Ita-
lia. E allora da un giudizio estremamente cri-
tico che veniva fuori da tutti i settori di que-
sta Assemblea il relatore e il Ministro avreb-
bero dovuto trarre conseguenze certamente
diverse da quelle che hanno tratto. In fon-
do, mi sembra che una constatazione sia ve~
nuta fuori da tutti i settori, cioè la consta-
tazione del completo fallimento dell'azione
della Cassa. Ora con questo non vogliamo di-
re, ev1dentemente, che non è stato fatto
nulla; non vogliamo non considerare l'ap-
porto che può essere dato dagli stanziamenti
che in questo momento vengono operati at-
traverso la legge in discussione; non voglia-
mo dire che sul terreno infrastrutturale, e
anche in altri settori, delle cose a volte di
certa rilevanza non siano state fatte: non
è questo il problema; la questione concerne
il fatto che qui si è manifestata l'esigenza,
scaturita dagli interventi dei senatori di tut-
ti i settori, di un mutamento radicale di
indirizzo della Cassa e soprattutto della pO'-
litica d'intervento in direzione del Mezzo-
giorno.

Quando il relatore, senatore Cifarelli, per
I cercare di sminuire la portata degli inter-

venti e delle critiche vuole ridurre oggi la
questione meridionale alla sola esistenza di
problemi di carattere particolare (per cui
egli mi rp3're assuma che in fondo non eSri-
ste più una questione meridionale ma dei
problemi che riguardano il Mezzogiorno) mi
si consenta di dire che (a parte la sua con-
siderazione, onorevole l'datare, circa gli inve-
stimenti da operare in agricoltura e a parte
la sua polemica a noi rivolta circa l'esigenza
più volte da noi ribadita di interventi radi-
cali in agricoltura che portino ad una rifor-
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ma agraria nel Mezzogiorno d'Italia che ella
non condivide, soprattutto assumendo che
l'esperienza che è stata realizzata attraverso
la legge-stralcio è negativa, al punto che
se veramente ci fossimo avviati su quella
sumda non aVI'emmo contribuito alla solu,
zione dei problemi del Mezzogiorno) a noi
non resta che ribadire che siamo formalmen-
te convinti che la causa principale dell'arDe-
tratezza del Mezzogiorno è costituita dalle
arretrate strutture agrarie e dagli arretrati
ancora feudali rapporti nelle campagne. Fino
a quando non si ,rimuovono queste cause è
difficile promuovere un'azione concreta di
riscossa, di avanzata, di progresso del Mez-
zogiorno, e in questa direzione a me pare
che gli interventi devono essere essenzial-
mente orientati, perchè soltanto nel mo-
mento in cui ci si muoverà in ta1e direzione
potranno trovare giusta collocazione e solu-
zione tutti gli altri prob1emi, da quello del-
l'avvio di un effettivo processo d'industria-
lizzazione a quello del settore terziario; sol-
tanto così noi potremo dimostrare di avere
una visione veramente organica dei problemi
del Mezzogiorno.

A questo punto consentitemi di riferirmi,
soltanto a titolo esemplificativo, alla cita-
zione fatta dall'onorevole Ministro. Egli ha
voluto certamente rifarsi al suo recente viag-
gio in Calabria, ed io lo ringrazio del pensie-
ro che egli ha avuto nei confronti della re-
gione calabrese quando ha voluto rilevare
che la Calabria è stata ingiustamente estro-
messa dagli investimenti in direzione della
industrializzazione; questo è uno dei pro-
blemi da tener presente; ma, onorevole Mini-
stro, è giusto che la Calabria sia tenuta pre-
sente anche in relazione alla riproposizione
del programma economico nazionale, in
quanto anche nel piano quinquenna'le, men-
tre si erano individuate alcune zone di svi-
luppo tra la Puglia e la Sjcilia, la Calabria
veniva completamente emarginata.

Il problema però non è soltanto questo:
ella, onorevole Ministro, è stato a Catanza-
ro e lì le avranno parlato dei problemi che
riguardano quella città; le avranno parlato
per esempio dell'acquedotto di cui neces-
sita.

Porto tale esempio perchè ritengo che non
soltanto gli interventi operati nel Mezzo-
giorno non hanno determinato le condizio-
ni per un profondo rinnovamento del Mez-
zogiorno stesso e non hanno creato le pre-
messe per un serio sviluppo economico ,e so-
ciale, ma che addirittura molte delle spese
operate nel Mezzogiorno, per il loro caratte-
re di provvisorietà, di frammentarJetà, sono
state inutili e hanno costituito uno sperpe-
ro di centinaia di milioni e di miliardi. Por-
to ~ ripeto ~ l'esempio dell'acquedotto di

Catanzaro perchè da venti anni si parla della
risoluzione di questo problema; venti anni
fa già si parlava della necessità di costruire
con urgenza l'acquedotto che avrebbe com-
portato la spesa di poche centinaia di mi-
lioni.

Ad ogni campagna elettorale sono piovuti
i telegrammi con i quali si assicurava che,
a distanza di qualche anno, finalmente la
questione sarebbe stata risolta. Onorevole
Ministro, sono state impiegate alcune centi-
naia di milioni per opere provvisorie, ma
la soluzione dell'approvvigionamento iddco
non è stato ancora realizzata in quella città.

Vedo qui il senatore Bisantis, democristia-
no, e vorrei ricordargli un'altra carenza ed
un'altra resistenza che si è determinata nella
Cassa ai danni della Calabria. Il senatore
Bisantis, che è stato ,P['esidente dell'ammi-
nistrazione provinciale e che ha portato
avanti quella sua attività con impegno, ri~
corda certo l'apprestamento del progetto
per un bacino sull'Alka e sull'AncÌnale. Da
quanti anni, senatore Bisantis, si preme per-
chè si pervenga finalmente alla realizzazione
di questo bacino che costituisce uno dei pro-
blemi di fondo per una vastissima zona della
regione calabrese? Infatti tale realizzazione
non soltanto consentirebbe la soluzione di
alcuni problemi che attengono all'approvvi-
gionamento idrico di numerosissimi abitati,
ma renderebbe possibile la trasformazione
agraria di vaste zone del basso Jonio, con-
dizione decisiva per un effettivo sviluppo
di quel litorale.

Onorevole Ministro, ho voluto fare sol-
tanto delle esemplificazioni per quanto ri-
guarda la regione calabrese proprio per dire
che aocanto alle crHkhe che sono state mos-



Senato della Repubblica ~ 5890 ~ V Legislatura

104a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 12 MARZO 1969

se vi era da muovere anche quella rrelativa al
modo di impiegare e di spendere il denaro
pubblico nel Mezzogiorno. Molte di quelle
opere che sono state realizzate in questo
modo estemporaneo e provvisorio non ser~
vano certamente allo scarpa e forse non
potranno nemmeno essere utilizzate nel mo~
mento in cui cel'cheremo con serietà di risol-
vere i problemi che investono gl'interessi
delle popolazioni meridionali.

Onorevole Presidente, onorevole Ministro,
sono questi i motivi per i quali noi diciamo
no a questo disegno di legge. Noi comunisti
continuiamo ad occupare il nostro posto che
è posto di lotta e posto di lavoro. Posto di
lotta, oggi soprattutto, alla testa e a fian~
co di quelle masse lavoratrici meridionali
che ancora una volta con energia, con viva~
cità e con responsabilità ripropongono a tut~
to il Paese il problema del Mezzogiorno. Po~
sto di lavoro nelle Assemblee elettive e qui
in Parlamento per contribuire concretamen~
te all'adozione di tutti quei provvedimenti
che possono seriamente segnare l'avvio di
un processo di effettiva unificazione econo~
mica e sociale di tutto il nostro Paese. (Ap-
plausi dall' estrema sinistra. Congrat!4-la-
zioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Nen-
cioni. Ne ha facoltà.

N E N C ION I Illustre Presidente,
onorevoli colleghi, parlerò molto sintetica-
mente come si addice ad una dichiarazione
di voto. Il senatore Crollalanza ha già espo-
sto i motivi del nostro atteggiamento e ha
fatto presenti gli auspici di nostm parte
per quanto concerne la disciplina dei finan-
ziamenti per il Mezzogiorno: auspici affin-
chè soprattutto il programma economico na-
zionale contenga finalmente una visione di~
namica del Mezzogiorno prospettata come
priorità, in modo che finalmente tutti gli
interventi siano inquadrati e incentrati nel
programma economico nazionale; auspici af-
finchè la procedura per la programmazione
segua quella linea che noi abbiamo più vol-
te proposto al Parlamento; auspici affinchè
la politica di concentrazione seguiti, secon-

do i criteri della legge n. 717 del 1965, nella
concezione che una politica di diffusione sia
una politica dispersiva comunque ed accen~
da delle rivalità e dei campanilismi che sono
probabilmente localmente positivi ma di-
sperdono la necessaria visione d'insieme del-
la propulsione del Mezzogiorno.

In questa visione, onorevoli colleghi, è au~
spicabile che gli squilibri territoriali venga~
no a cessare ed è opportuno che si provveda
ad eliminare le saoche di depressione che
pure esistono. Per raggiungere questi obiet~
tivi che abbiamo sempre perseguito da que-
sti banchi in una visione particolare della
politica meridionalista occml'e che la dila-
tazione delle provvidenze eccezionali sup~
pletive non sia a detrimento delle erogazio~
ni normali, perchè è attraverso le erogazio~
ni normali che può esplicarsi la funzione di
cancellare le sacche di depressione.

Questi sono i motivi per cui abbiamo mol~
to apprezzato il contenuto di questo dise~
gno di legge. Onorevoli colleghi, noi ci aste-
niamo, ma la nostm astensione sia propul-
siva per una volontà politica di attuazione di
una politica meridionalista che possa risve~
gliare le coscienze, per una concezione di-
versa e non paternalistica ma di incentiva~
zione del Mezzogiorno, nella visione di una
programmazione economica nazionale in cui
le esigenze de'l Meridione siano prioritarie.
(Applausi dall' estrema destra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare per dichiarazione di voto il senatore Ma-
rullo. Ne ha facoltà.

M A R U L L O. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, quello di questo settore
della sinistra e mio personale è un voto che
si distingue nel coacervo dei voti di oppo~
sizione perchè il mio sarà un voto di asten-
sione che parte dal presupposto che comun-
que al Mezzogiorno arrivano 560 miliardi. È
dunque il nostro un voto di apprezzamento
per !'impegno personale del Ministro il qua-
le ci ha detto qui di aver conquistato que~
sti miliardi, un voto che in certo senso è an-
che una speranza.

Il Sottosegretario onorevole Di Vagno ha
presentato alla Giunta consultiva per il Mez-
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zagiarna una relaziane e, sia pure can i
tani garbati can cui una schieramenta di
maggiaranza de\'e ri\'algersi ad altri schie~
ram enti di maggiaran:z;a, mette in discus~
siane indirizzi e direttive passati della
palitioa del Mezzagiarna aprenda così le
finestre all'aria nuava. la creda che l'appa~
siziane sia sempre sbagliata quando sia fine
a se stessa, paichè essa deve avere il pregia
e il valare di saper distinguere quanda deve
intuire, inserire delle battute di arresta per
cansentire al Gaverna di prendere respira.

la pensa che abbiamo degli uamini nuavi
alla direziane della palitica del Mézzogiar~
na. Il ministra Taviani giunge al Ministera
del Mezzagiarna dapa un lungo periado in
cui esso castituì una prerogativa dell'anare~
vale Pastare. L'onorevale Taviani mi par,e
che nan sola abbia il valto severo ma anche
la spirito severo e dà !'impressiane di far
sempre can serietà ed impegna le case che
decide di fare. Quindi, se nella relaziane Di
Vagna è possibile cagliere anche un certa
cansensa del Ministro per il Mezzogiorno,
paichè è chiaro che l' anarevale Sattasegre~
taria nan ha parlata a titalo persanale, na~
sce una speranza nuava nei canfranti del
Mezzagiarno.

Si tratta camunque di una speranza, se
mi cansente l'autarevale senatare Cifarelli,
per il quale ia ho tanta cansideraziane ~

d'altrande è il minima che si passa dire poi~
chè l' anarevole Cifarelli merita considera~
ziane per i suoi pregi ~, che nan è però
saffusa di attimismo come è nella sua rela~
ziane e nella sua replica. Infatti le cose nel
Mezzogiorno non vanna affatto bene e nan
si deve esporre la sua situazione con l'in~
chiastra ufficiale dell' ottimismo.

Abbiama sentito i calleghi della maggia-
ranza e dell'opposiziane; secondo clcuni la
palitica del Mezzogiarna fa due passi avanti
e una indietro mentre secondo altri avviene
il cantrario. La verità è che, specialmente
per il periodo contrassegnato dal centra~
sinistra dell'onarevale Mora, la palitica del
Mezzogiorno non solo non ha fatto passi
avanti ma anzi ha fatto tutti passi indietra.

Veda, anarevale Ministra, si patrebbe par~
lare a lungo, ma sarò brevissima. Apra una
dei quotidiani Impartanti dell'Italia setten~

1Jrianale, il « Corrier,e della Sera» o « La
Stampa », ad esempio. Ho letta questa mat-
tina nella sala di lettura del Senato che
quattro industrie siciliane a oapitale ame~
,ricana rinunziana, smabilitano, anzi t,l'a-
sferiscona li loro macchinari in Africa. Que~
sti sana i fatti impartanti per il Mez~
zogiarna che abbiamo vissuta e viviama
agni giarno al di là degli stanziamenti,
della girandola delle centinaia di miliardi,
degli OS'3!nna agli linterventi della Cassa
per il Mezzogiorno. Questa è la verità. Se mi
cansentite, anorevali colleghi, la Sicilia ha
vi,ssuta tutta la gamma (armai l'esperienza
è campleta) della palitica del Mezzogiorno,
perchè alla Sicilia va riconosciuto il merito
di aver suonato per prima la tramba della
rinascita del Mezzagiorna, quanda ancara
le truppe alleate risiedevana nel territariO'
nazianale.

Queste quattro industrie smobilitano e
questo cosa riparta in discussiane? Un con~
cetta di fondo che qui nan è affiarato, se.-
natare Cifarelli, sul quale dobbiamo inten~
derci se vogliamo fare una vera palitica ~

lei è parlamentare della Sicilia ~ per il
Mezzogiorno. Questo è uno dei temi che
fu praprio una bandiera di cambattimen~
ta del separatisma siciliano, il quale ormai
è scamparso e doveva scamparire perchè nan
avrebbe avuta nè sensa storico nè senso la~
gica, oltretutta sarebbe stata un'afFesa al sen-
timenta nazianale. Però i separatisti allara
dissera una cosa giusta: sarà una vuata spe~
ranza quella di una sviluppo ecanamico del~
la Sicilia a ridosso di un grande apparato
industriale creatosi nell'Italia settentrionale,
nelle regioni più progredite e fortiecanami~
oamente, can una palitica pratezianistica del~
lo Stato. Mi scusi il senatare Nencioni il
quale, per le strane case che avvengona nei
Parlamenti, egli milanese e oresciuta all'om-
bra della Madannina e autorevale esponente
della Canfindustria, fa per il sua Gruppo
una dichiaraziane politica a favore degli in~
terventi nel Mezzogiarno. Nelle regioni pra~
gl'edite d'Italia si è creata una grande strut~
tura industriale, la quale non lascia vivere
e tanto meno sapravvivere la struttura in~
dustriale che viene a crearsi nel Mezzogiorna.
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Le quattro società siciliane a capitale ame~
ricano, fra le quali quella che fece la gran~
de cartiera di Fiumefreddo, la quale nasce~
va tra l'altro con il presupposto dell'utiliz~
zazione di una materia prima locale che era
l'enorme fascia di eucalipti, creati nella pro~
vincia di Enna dalla politica di rimboschi-
mento forestale della Sicilia, sono un sinto~
ma. Queste società hanno detto che se ne
vanno perchè non possono produrre a prez-
zi competitivi. Questo cosa comporta, ono-
revoli colleghi? Il problema della volontà
politica di fare una seria politica di inve~
stimenti nel Mezzogiorno. Non vorrò spie-
garlo can le mie modeste parole; io sono
veramente l'ultimo arrivato in questa As-
semblea e ho ascoltato autorevolissimi in~
terventli sui problemi del Mezzagiorno; me
ne devo rallegrare, non li ricorderò tutti,
ma mi sono rimasti impressi quella del se
natare Mancini e quello del senatore Bardi,
autarevole esponente del Partito socialista
di questa Assemblea; interventi massicci, in-
quadrati, incorniciati. Tutto questo pone il
problema della volontà politica. Ora, que.
sta volontà politica io non la esprimerò con
le mie parole, ma con le lucide parole di un
economista, Maffeo Pantaleoni il quale di~
ce: sÌ, nei Parlamenti c'è la libertà, anzi il
sistema della libertà si esprime con i Par-
lamenti, ma anche nei Parlamenti si realizza~
no coalizioni di forze e di interessi che alle
volte premono su interessi minori meno for~
ti e meno caalizzati.

Ora, diciamolo francamente, onorevoli col~
leghi, il problema di una rinascita vera ed
effettiva del 'Mezzogiarno sarà realizzato e si
pone nei termini in cui il Parlamento ita~
liano riuscirà a sua volta ad esprimere un
Governo il quale riuscirà a frenare la poli~
tica degli investimenti nelle regioni più for-
tunate d'Italia e riuscirà a volgere la prua
della barca degli investimenti pubblici verso
il MezzogiornO' d'Italia.

Un primo sintamo di questa volontà, ono-
revoli colleghi, si è potuto intravvedere quan~
do in Italia si cominciò a parlare di pro~
grammazione e nacque il centro-sinistra. So~
no stato nella scorsa legislatura un censore
del centro-sinistra, ma all'inizio non lo fui,
come ora, di fronte a certi atteggiamenti del

Partita sDcialista, comincio a rinverdire le
mie speranze. Ricordo di aver parlato da
quel microfono ~ sedeva al banco della Pre-
sidenza del Consiglio l'onorevole Leone ~ e
di aver detto che forse noi meridionalisti,
chissà, avremmo sentito parlare di program~
mazione. Ma la programmazione degli anni
decorsi è stata un po' come l'ruraba f,enice,
una scatola cinese, onorevoli colleghi: in fon~
do se ne è parlato molto ma non se ne è fat~
to niente. Ora il problema degli investimenti
nel Mezzogiorno si pone in termini seri di
programmazione di fronte al sintomo de-
nunziato qui di quelle industrie che smobi-
litano. Io dicevo che la Sicilia ha fatto le
sue esperienze perchè ha creduto nell'indu-
strializzazione, ma ora le luci dell'industria-
lizzaziane siciliana si stanno spegnendo una
al giomo e quelle industrie che nacquero.
con tale speranza e con presupposti econo-
mici validi ora stanno chiudendo. Ora noi
possiamo sperare in una programmazione
fatta bene, ma essa significa l'altra faccia
del problema meridionale, l'altro risvolto
della nostra tesi. Altrimenti è vano sperare e
mi rivolgo a tutti i meridianalisti di que~
sta Assemblea! Programmazione per !il Mez-
zogiorno significa che la mano pubblica at~
traverso la programmazione deve interveni-
re con un coordinamento di piani, con una
continuità di investimenti, perchè finora la
politica del Mezzogiorno è stata caratteriz~
zata daIJa discontinuità, dalla saltuarietà e
dalla episDdicità delle cose che si sono fatte.
Rinascita del Mezzogiorno significa presen-
za dello StatD e quindi collocamento a si-
nistra anche di uomini i quaH, pur non con-
dividendo oerte tesi m3!rxiste, eppure so~
spinti da sincero meridionalismo, hanno
scelto una posizione di sinistra pèrchè ri~
chiamare l'attenzione dello Stato sui proble-
mi del Mezzogiorno significa in fando fare
una moderna palitica di investimenti, cioè
fare una politica socialista. Onarevole Mini-
stro, io ho detto che ci sono uomini nuavi
nel Mezzogiorno; non è certo questa legge
che ha stabilito una politica nuova perchè
se così fosse io dovrei dare il mio voto
contrario. Questa è invece una legge che cam~
mina sui vecchI binari e comunque fa af-
fluire, anche per merito personale del Mi-
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nistro, un certo numero di miliardi verso il
Mezzogiorno. Noi però la impegnamo, ono-
revole Ministro, con calda sincerità di accen-
ti, a ristrutturare tutta la politica del Mez-
zogiorno, a studiare seriamente i punti, gli
attacchi e gli ancoraggi di questa program-
mazione; noi non diciamo che nel Mezzogior-
no non debbano arrivare le grandi imprese
private, anzi ci arrivino pure, però non con
i concetti di speculazione e di profittanti-
sma con cui ci sono arrivati finora. Per il
Mezzogiorno noi chiediamo a lei, onarevole
Ministro, per il prossimo programma na-
zionale coordinato con i programmi regio-
nali (e questa è ancara una favola, una fan-
tasia, !'inseguimento di una inutile speran-
za), la contrattazione programmata per gli
investimenti privati e una programmazione
coordinata e continua per gli investimenti
pubblici nel Mezzogiorno. Solo se, come di-
ceva Maffeo Pantaleoni, riusciremo a rea-
lizzare una maggioranza di intenti e di vo-
lontà, potremo imporre al Parlamento e quin-
di al Governo gli interessi del Mezzogiorno;
non la questione meridionale, come dice
l'onorevole Taviani, ma il problema del Mez-
zogiorno come fatto nazionale. Se riusciremo
cioè ad agganciare gli stimoli ed i sentimen-
ti di tutto il Paese alla rinascita del Mezzo-
giorno, solo allora avremmo fatto una vera
politica a favore di queste zone; finora ab-
biamo fatto solo del dilettantismo, della poe-
sia e della fantasia.

I cittadini del Mezzogiorno, antichi per
cultura, per civiltà, per sentimenti, per co-
stumi, per ricchezza di aspirazioni e di doni
di cui la natura è stata provvida, aspettano
ora !'intervento serio, ordinato e composto
del Parlamento e del Governo italiano. (Ap-
plausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
per dichiaraziane di voto il senatore Berga-
masco. Ne ha facoltà.

BER G A M A S C O. Onorevole Presi-
dente, molto brevemente: per i motivi già
esposti nel corso della discussione generale
da un collega di mia prurte, il senatore Ger-
manò, il Gruppo li:berale darà voto favorevo-
le al disegno di legge. Esso intende con ciò

confermare quell'indirizzo meridionalista
che, rispondendo pIÙma ancora che ad un in-
teresse nazionale ad una esigenza di giusti-
zia, è stato uno dei punti fermi della politica

I italiana in questo dapoguerra, della quale
non ultimo artefice, e desidero ricordarlo
in questo momento, è stato il compianto
collega Guido Cartese; una politica che non
è solo di finanziamenti, che saranno sempre
inferioIÙ alla immensità dei bisogni, ma che
vuale essere una politica di promozione, de-
ve essere una politica diretta a creare le
condiziani per uno sviluppo autanomo del
Mezzogiorno. Io voglio confidare dunque che
le provvidenze che andiamO' ad appravare
nan rappresentino soltanto la semplice con-
tinuazione di tale politica, ma servano an-
che a promuovere maggiormente e in modo
più efficace di quanto è avvenuto talvolta
nel passato, nel quadro della programmazio-
ne, in armonia con la programmazione, lo
sviluppo del nostro Mezzogiorno che sta
grandemente a cuore a questo Gruppo e che
sta grandemente a cuore personalmente an-
che a me, nata veramente ~ come dice il
collega Marullo ~ all'ombra della Madon-
nina. (Applausi dal centro-destra).

P RES I D E N T E. Non essendovi altri
iscritti a parlare per dichiarazione di voto,
metto ai vati il disegno di legge nel suo com-
plesso. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Svolgimento di interrogazioni

P RES I D E N T E. Poichè il Governo
si è dichiarato pronto a rispondere alle in-
terrogazioni relative ai recenti incidenti ac-
caduti a Genova e a Torino, procederemo
ora allo svolgimento di tali interrogazioni.
Se ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

ANTONICELLI. ~ Al Ministro dell'inter-

no. ~ Per sapere quali provvedimenti in-
tenda prendere nei confronti dei responsa-
bili dell'ordine pubblico che non hanno sa-
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puto, con la necessaria prudenza e mode.
razione, evitare o frenare gli incidenti av~
venuti sabato 8 marzo 1969 a Torino in oc~
casione della manifestazione popolare, pa~
triottica ed antifascista promossa dal Co-
mitato filo-ellenico della città, con la par~
tecipazione dell'attrice greca Melina Mer~
couri.

Poichè il comportamento della forza
pubblica in troppe città d'Italia dà l'im~
pressione generale che sia atto a turbare
piuttosto che a mantenere l'ordine pubbli-
co, si richiede se tale comportamer.to sia a
conoscenza del suo Ministero o se non sia
addirittura ispirato a sue direttive. (int. or. ~

612)

ADAMOLI, MINELLA MOLINARI Angiola,
CAVALLI.~ Ai Ministri dell'interno e degli
affari esteri. ~ Per conoscere, in relazione
al criminale attentato diretto contro Melina
Mercouri e le masse popolari antjfasciste,
convenute nel Teatro della Gioventù di Ge~
nova, le cui catostrofiche conseguenze sono
state evitate solo dall'occasionale rinveni~
mento della bomba al tritolo da parte degli
organizzatori della manifestazione:

1) quali provvedimenti siano stati presi
nei confronti delle autorità di governo e di
polizia di Genova che, incomprensibilmente,
non avevano provveduto alIa vigilanza e ai
controlli delIa sala, tanto più necessari e
doverosi dati il carattere della manifestazio~
ne e i ripetuti atti criminali compiuti in que~
sti gi,orni dal fascismo nazionale ed interna-
zionale;

2) se non si ritiene che l'attentato ad
una valorosa combattente della Resistenza
greca confermi l'esistenza di collegamenti
del fascismo internazionale contro i quali
non si esprime nessuna concreta azione;

3) i provvedimenti che si intendono as~
sumere in seguito al grave comportamento
della 'polizia che, lasciando indisturbati i fa~
scisti nei loro ripetuti atti provocatori, an~
che alla presenza delle forze di pubblica si~
curezza, con atti e canti apologetici del fa~
scismo, si è lanciata contro i manifestanti
antifascisti colpendo selvaggiamente anche

un rappresentante del Parlamento. (int. or. -
619)

NENCIONI, CROLLALANZA, DE MARSA~
NICH, DINARO, FILETTI, FIORENTINO,
FRANZA, GRIMALDI, LATANZA, LAURO,
PICARDO, TANUCCI NANNINI, TURCHI.

~ Al Ministro dell'interno. ~ Con riferi-

mento ai disordini di Genova e Torino, in
seguito a manifestazioni politiche che si
sono incentrate sulla visita di Melina Mer-
couri,e ad incidenti inconcepibili in uno
Stato di diritto, per conoscere come si so-
no svolti i fatti ed in quale direzione si so-
no indirizzate le indagini per assicurare al-
la giustizia gli autori di un episodio che è
stato strumentalizzato per un'azione ever-
siva. (int. or. ~ 622)

BENEDETTI, MORANINO, SECCHIA., ~

Al Ministro dell'interno. ~ Per sapere se le
autorità di polizia di Torino abbiano unifor-
mato il loro comportamento alle direttive
del Governo in occasione della manifesta-
zione indetta, 1'8 marzo scorso dal Comitato
filo-ellenico e della organizzazioni deJla Resi-
stenza per esprimere la solidarietà di Torino
con i patrioti greci oppressi dalla dittatura
militare.

. In tale circostanza le forze di polizia han-
i no agito non già con l'intento di prevenire

incidenti o turbamenti al normale svolgi-
mento della manifestazione unitaria, bensì
col deliberato scopo di cogliere l'occasione
per lo scatenamento di una violentissima,
indiscriminata azione repressiva nel centro
della città, col risultato di rendere impossi-
bile il libero proseguimento della manife-
stazione stessa, che da tempo era stata
preannunciata.

Nella considerazione che l'azione della po-
lizia a Torino ha suscitato una generale ri-
provazione ~ espressa anche mediante la
azione di protesta indetta dalle tre organiz-
zazioni sindacali cittadine ~ gli interroganti
desiderano conoscere quali misure intende
prendere il Governo nei confronti del que-
store di Torino e di quei funzionari che si
sono resi responsabili di fatti che hanno of-
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feso profandamente la coscienza antifasci~
sta della citta.dinanza tarinese. (int. or. - 627)

DI PRISCO, MASCIALE, RAIA, PELLI-
CANO'. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per

canoscere quali provvedimenti siano stati o
siano per essere presi a carica dei respon-
sabili del servizio. di polizia in ordine ai re-
centi episodi dI violenza verificatisi a Ge-
nava e a Torino.. (int. or. - 634)

P RES I D E N T E . Il Gaverno ha fa-
coltà di rispondere a queste interrogazioni.

S A L I Z Z O N I, Sottosegretario di
Stato per l'interno. Onorevale Presidente,
anarevali senatori, in relazione alle interro-
gazioni in questione, tendenti ad ottenere
notizie e chiarimenti circa i fatti e gli inci-
denti v.erificatisi rispettivamente a Genova
e a Tarino il 7 e 1'8 carrente, in occasione e
in concomitanza con manifestaziani lindette
per la Grecia libera, preciso quanto segue,
premettendo. che queste dichiaraziani po-
tranno. ben poco diversificare da quelle rese
ieri all'altro ramo del Parlamento per inter-
rogazioni simili.

Riferisca, innanzitutto, in ardine ai singoil
fatti ed episadi che si sona verificati nelle
due città in tali giorni, e in confarmità alla
più obiettiva cronaca dei fatti stessi.

Alle ore 16 circa del 7 marzo corrente, a
Genova il custode del Teatro della gioven.,
tù italiana, dove per le ore 18 era stata in-
detta una manifestazione pro Grecia con !'in-
tervento. dell'attrice Melina Mercouri, se-
gnalava per telefono agli organi di pubbLi.
ca sicurezza di avere notato la presenza di
un ardigno nel locale.

Il rinvenimento avveniva, per l'esattezza,
prima che si iniziasse la consueta ispezione,
da parte degli organi di pubblica sicuJ:1ezza,
che era stata predisposta a tutela dell'or-
dine e dell'incolumità, con apposito ordine
di servizio del giarna precedente, per le ore
17. !il locale, alle are 16, non era stato an-
cora passato in consegna al rpersonale di po.-
lizia comandata in servizio.

FunzJÌonarie personale della palizia e
dell'Arma dei carabinieri, partatisi immedia-

tamente sul posta, non appena ricevuta la
segnalazione, rinvenivano un involucro chiu-
so con nastro. isalante da cui proveniva il
rumore di un congegno ad orologeria. Un
sottufficiale a;rtHìciere della loca'le Questura
provvedeva a rimuovere l'ordigno e a tra-
sportarlo, con ogni pJ:1eoauzione, nel cortiLe
:retrostante al teatro, dove, dopo. averlo iso.
lato can sacchetti di sabbia, lo faceva esplo-
dere a.lle are 17,55 circa, evitando danni a
persone e a cose.

Alle ore 18, circa 2000 persane si raduna-
varno al teatro per partecipare alla prefissa-
ta manifestazione che terminava alle ore 20
senza incidenti.

Mentre la maggior parte degli intervenu-
ti si allontanava alla spicciolata, circa 500
persone improvvisavano un cartea portando-
si in via XX seuembre davanti alla sede del
Movimento sociale italiana dave sostavano
sino alle 22,15 sotto il continuo controlla
delle far2Je della polizia, insoenanda una
man1festazione ostile, mentre da un balcone
della predetta sede venivano. lanciati mani-
festini contenenti frasi favorevoli all'attua-
le regime greca.

L'indamani, alle are 8, tutti i lavoratori
portuali del namo industriale e della Com-
pagnia unica merci scendevano in sciopera
in segno di protesta per ÌIl grave fatto del
rinvenimento dell'ardigno esplosiva.

Alle ore 9, circa 2000 dimostranti, inizia~
vano un cartea recando. cartelli e raggiun-'"
gevana la sede della Prefettura dinanzi alla
quale sostavano a Jungo mentre una com-
missione veniva ricevuta dal prefetto.

Un'ora e mezzo più tardi ,i dimost:mnti, ai
quali si univano gli scioperanti delle offici-
ne portuali, ricompanevana il carteo e si
portavano nuovamente presso la sede del
Movimento sociale italiano, accupando il
piano stradale e lanciando, oltre ad invetti-
ve, sassi e carpi cantundenti.

Ad un certo momento, inoltre, gruppi più
accesi si rivolgevano anche contro un repar-
to di ,polizia disposto davanti all'ingresso
della sede predetta, tentando di sopraffarlo
can lancio di pietre. A questa punto si ren-
deva necessario un decisa intervento della
forza pubblica per allontanare tali mani-
festanti, intervento che veniva rinnovato an-



Senato della Repubblica ~ 5896 ~ V Legislatura

104a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 12 MARZO 1969

che in seguito alle ostruzioni stradali pro~
vocate con l'utilizzazione di filobus e di auto
messi di traversa sul piana stradale.

AIle ore 12,15 la circolazione veniva ripri-
stinata e i vari gruppi di dimostranti rima-
sti in sosta sui marciapiedi si scioglievano.
Nella circostanza v,enivano sequestrate aste
di rerro e ,di legno usate dai dimostrmnti.

Nel pameriggio, alle ore 15, circa 500 per-
sane si mdunaVlana ancora alla spiociolata
nella piazza Carioaanento blaccando il traf~
fico stradale anche nell'adiecente piazza
Cavaur.

Risultava vana l'apera persuasiva dei fun-
zianari di palizia e soprattutto di f.ronte agli
incidenti che caminciavano a verificarsi tra
dimostranti e cittadini impediti nella loro
oivcolaziane ed attività si :rendeva neoessa-
ria ardinare la scioglimento dell'assembra~
mento che veniva operata dopO' ,le intima-
zioni di rito.

I manifestanti si radunavano però poco
dopO' nella vicina San Lo:ren:w e hrizia-
vana un corteo can bandiere e cartelloni
bloccando nuovamente il traffico veicolare e
landanda pietre contro la forZJa pubblica.

Si imponevano pertanto ulteriari interven-
ti fino a quando, alle are 19, la situaziane si
normalizzava definitivamente.

Nel corsa dei vari incidenti occorsi nelle
circostanze devo rilevare oome albbiana ri-
partata lesioni: 3mnziona'ri di pubblica si-
curezza, un tenente oalannello e un capita-
no delle gmurdie di pubbHca sicurezza, 1 bri-
gadiere e 8 militari di pubblica siourezza,
nonchè 3 civili, due dei quali hanno dichia-
mto all'ospedale Galliera di essere stati col-
piti da facinorosi.

Nella serata deLl'8 marzo, a conclusione
degli accertamenti compiuti nei confronti
di 32 persone fermate, 18 elementi sono stati
denunziJati in stato di arresto all'autorità
giudiziaria per blocca stradale e violenza
alla forza pubbliça, 2 minorenni sono
stati denunciati a piede libero per gli stessi
,reati e affidati ai genitori, 12 persone sono
state rilasciate senza imputazioni.

Circa l'accenna fatto nell'interrogazione
Adamoli secondo il quale sarebbe stato cof-
pita anche un rappresentante del Parlamen-
to, faccio ptiesent,e che dagli accertamenti

eseguiti nulla a tutt'oggi è risultato. (Inter-
ruzioni dall'estrema sinistra). In ogni modo,
se nella oonfusione inev,itabile ciò è avve-
nuto, desidero esprimere il profondo rincre~
scimento del Governo e ilJ1Jvital1el'interessato
a dare elementi pvecisi per i dovuti aocer-
tamenti. (Rumori e proteste dall' estrema si-
nistra).

Gli incidenti verificati si a Torino, ai quali
in particolare si riferisce il senatare Anto-
nicelli, si sono verilficati nel pomeriggio del-
1'8 marzo, in occasiane della manifestazione
indetta per le Ol1e16 in quella città, da vari
giorni promossa ~ in collabarazione ~ dal
Circalo della Resistenza, dal Comitato filo-
ellenico e dall'ANPI, con l'adesiane di varie
associazioni giovanili, e che era stata larga~
mente propaganda a cura del Partito co-
munista italiano e del PSIUP.

I partecipanti alla manilfestazione, circa
3000, oomposto in piJazza A:rbarello un oor-
tea, regolarmente preavvisato, si avviavano
per le vie centrali verso piazza Castello, dove
era stata indetto il camizio preannunciato.

Già all'inizio della manifestazione si ve-
rificavano alcuni incidenti tra gruppi diversi
di partecipanti, alcuni dei quali volevano
impedire a rappresentanti del Movimento
federali sta europeo di partecipare al corteo
con cartelli: « Europa disunita ~ Spagna ~

Grecia ~ Cecoslovacchia» non ritenendo di
cansentire il paragone deLla situazione della
Cecos lovaçchia con quelLa degli altri due
,Paesi: nell'accasione, uno studente aderen-
,te al Movimento federalista europeo, colpito

da sconosciuti, ,riportava ferita lacero-contu-
sa guaribile in giarni ,8.

Frattanto, si associava al corteo un nu-
meroso gruppo di giovani, circa un migliaio,
costituito da aderenti al movimento studen-
tesco, al « poter,e aperaio » e ad ,altri gruppi
estremisti, con cartelli inneggianti a Mao
Tse-Tung, Ho Chi Min e simili. Gli stessi
gruppi, che continuavano ad acca darsi al
corteo, creavano poi un'ulteriore azione di
disturbo allorquando la cada del corteo
stesso transitava pressa la sede della reda-
ziane tarinese deB' «Unità », in direzione
della quale venivano lanciate varie grida.

All'imbaoco di piazza Castello, mentre si
stava per dar inizio alla manifestazione at-
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torno al palco, ivi predisposto, i gruppi estre~
misti già menzionati, evidentemente con
preordinato intento, proseguivano di corsa
per tentar di raggiungere la sede del Con-
solato generale degli Stati Uniti d'America,
sito in via Alfieri, e ,le loro intenzioni erano
certamente chiare, rivelandosi in possesso
di pietre, bastoni e spranghe di ferro, con
i quali agg1'edivano la forza pubblica posta
a tutela di tale sede consolare, che aveva
provveduto a fermarli.

Conseguentemente, previe le prescritte in-
timazioni di legge, veniva attuato lo sciogli-
mento ai dimostranti che venivano dispersi.

Nelle vie circostanti i vari gruppi estre-
misti continuavano un'incomposta manife-
stazione, producendo danni contro autovet-
ture in sosta, lanciando sassi, infrangendo i
cristalli di vetrine di due negozi e finestlre
deHa Banca nazionale delle comunicazioni.

Dopo di ciò, tornavano in piaz1Ja Castello,
dove era in corso il comizio, e quivi si lan-
ciavano nuovamente contro la forza pubbli-
ca presente nella piazza, lanciando materia- ~

le fumogeno, cubetti di podìdo disselciati
dalla sede stradale, sbarre di ferro, bastoni
ed assi di legno ed investendo anche persone
del tutto estranee alla manifestazione.

Anche in questa circostanza, come suo do-
vere, a,l fine di impedire più gravi incidenti,
la forza pubblica, ordinato ritualment,e lo
scioglimento, interv,eniva, con l'uso di mezzi
tecnici incruenti, quali idranti e lacrimoge-
ni, anche al fine di eliminare i blocchi stra-
dali che in alcune vie adiacenti si erano co-
stituiti, spostando e ponendo di traverso
sulla stJrada autovetture private, strumenti
deJla segnaletica stradale divelti ed altri
materiali, talchè nella zona oggetto degli
incidenti si ristabiliva, verso le ore 20, la
normalità.

.È da rilevare che l'azione incomposta e
violenta dei cennati gruppi estremisti, infil-
tratisi variamente fra i partecipanti alla
manifestazione regolarmente indetta ed au-
torizzata, ha anche creato un grave distur-
bo allo svolgimento di essa che, sino ad un
certo momento, si era svolta invece in per-
fetta regolarità.

Per i fatti posti in essere, costituenti og-
getto di precis'i reati, la polizia giudiziaria

ha denunciato alla competente autorità giu-
diziaria 25 dei più accesi dimostranti, dei
quali 3 in stato di arresto per i casi più
gravi.

Delle azioni poste in essere, si ha un'evi~
dente riprova ove si consideri che debbono
registrarsi ben 47 feriti e contusi fra gli
agenti di pubblica sicurezza ed i carabinieri;
7 contusi flra i civili.

Anche diversi automezzi della polizia so-
no rimasti danneggiati.

Ho esposto i fatti nei termini reali nei
qua1li essi si sono verificati.

Non v'è dubbio, per quanto concerne Ge-
nova ~ e a questo sentimento il Governo si
associa pienamente ~ che il ritrovamento
di un ordigno esplosivo, collocato in un pub-
blico locale, fortunatamente scoperto in
tempo, ha creato una legittima emozione e
può aver determinato le Ifeazioni di tutti co-
lavo ~ e noi con essi ~ che nel modo più
netto respingono e condannano siffatte for-
me di violenza e siffatti gravissimi attentati
non soltanto all'esercizio del diritto di pub-
blica manifestazione del pensiero, ma altresì
all'incolumità dei cittadini.

Gli organi di polizia e tutte le autorItà
genovesi sono quindi intensamente impe-
gnate ~ come del resto fu reso noto alla
Commissione ricevuta il giorno stesso in
Plrefettura ~ per l'accertamento dei fatti e
per la scoperta dei responsabili, che ci au-
guriamo si possano assicurare alla giustizia
al più presto.

Tuttavia, le reazioni che insorgono di fron
te a fatti del genere non possono, in un ci-
vile ordinamento, giusti.ficare che si dia luo-
go ad altre violenze, tanto più se indiscri-
minate e rivolte, poi, contro ,le forze di po.
lizia che, inizialmente, erano schierate so-
lo a tutela del buon ordine cittadino e della
incolumità dei singoli ~ e, nel caso di To-
rino, anche per il pacifico svolgimento di
una pubblica manifestazione ~ nè possono
rendere tollerabili atti di violenza nei con-
fronti di passanti, di automobihsti o di ne-
gozi.

E, infatti proprio per quanto concerne
gli incidenti di Torino, devo rileva,re come
sia ben lontano dal vero che la polizia abbia
preso ,posizione avverso i partecipanti alla
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man1festazione di protesta contro l'attuale
Governo greco: è bensì vero, Invece, che es~
sa è dovuta intervenire, necessariamente, so~
lo allorquando, travalicandasi dalla natura
di tale man1festazione, taluni gruppi di ele~
menti ~ forse estranei alla manifestazione

stessa e certo con azioni non confacenti alla
dignità della medesima ~ si sono lanciati

a compiere atti di violenza verso i quali le
forze dell'ordine non possono ~ e non deb~

bono ~ rimanere inerti.
Di quanto sopra è del resto prova ben evi-

dente, purtroppo, ancora una volta, l'elevato
numero di appartenenti alle forze di poli.
zia, fra i quali anche vari dirigenti, che han~
no subìto ferite e lesioni nell'adempimento
del loro dovere.

Il Governo ~ come anche recentemente
è stato dichiarato in ambedue le sedi pa,r~
lamentari ~ è fermamente convinto, come
è suo preciso dovere, di operare con il
massimo impegno, tanto ad evitare che si ab~
biano a verificare attentati alla libertà e alla
pubbIica incolumità ed ogni manifestazione
teppistica antidemocratica, quanto a che sia
rispettato ill fondamentale principio della
tutela dell'ordine pubblico, elementi entram~
bi indispensabili per assicurare, nel quadro
degli sforzi che si compiono per lo sviluppo
sociale del popolo italiano, il rispetto delle
istituzioni e l'ordinato vivere civile.

A questi criteri è ispirato J'intervento del-
la polizia, consapevole e proporzionato alle
circostanze, anche se talvolta tanto difficile
e delicato, ma al tempo stesso fermo, ove
occorra.

Ma si è convinti che solo così operando
si salvaguardano quelle libertà democrati~
che conquistate con tanto sacrificio dal po-
polo italiano di venti anni or sono, e che
tutti dobbiamo contribuire a difendere e a
sempre più rafforzare. (Vivi applausi dal cen-
tra e dal centro--destra).

P RES I D E N T E. Il senatore Anto-
nicelli ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto.

A N T Q N I C E L L I. Onorevole P['e~
sidente, onorevole Sottosegretario, onorevo-
li colleghi, io penso che il signor Sottosegre-

tario non si attenda da me una dichiarazione
di soddisfazione poichè quello che egli ha
riferito, che abbiamo letto anche su molti
giornali e che ieri fu detto ufficialmente ana
Camera pressappoco tale e quale mi pare
che aIuro non sia se non una relazione, poco
più che il rapporto della polizia stessa, esat-
tamente quale (nei termini e nello spirito)
io ascoltai durante i fatti dal prefetto di To-
rino che mi disse: dottor Antonicelli, le
cose stanno in tal modo perchè la polizia mi
ha riferito così.

Io penso che il Sottosegretario abbia rife.
rito, come era suo compito, il pensiero del
Governo, ma esprimo la speranza che l'ono-
revole Salizzoni almeno nell'animo suo ag-
giunga una qualche correzione alle parole
che ha pronunciato qui, rivolte ai senatori
della Repubblica che non vanno alle mani-
festazioni per fare del chiasso, ma per com~
piere un loro dovere e agevolare con la loro
presenza responsabile il mantenimento del-
l'ordine pubblico.

Io sabato scorso, a Torino, durante i tu~
multi, non sono fuggito; io c'ero e sono ri~
masto. Posso dire, da uomo temperato quale
sono, conosciuto, che tutte le volte che sono
stato in manifestazioni di piazza sempre ho
trovato modo di stabilire accordi con la que~
stura, alla quale sempre ho consigliato:
« evitate di fare degli agenti un obiettivo
visibile e provocante con tutti i caroselli e
i mulinelli abituali; state pronti nelle vie
vicine e vedrete che non capiterà niente ».
Quanto alla manifestazione di sabato 8 mar-
zo, pO'sso garantirle, onorevole Sottosegre-
tario, che essa si svolse fino a un certo pun~
to in modo estremamente calmo. Mi permet-
to di aggiungere una mia impressione, che
essa fosse fin troppo calma per essere una
manifestazione patriottica, antifascista; il
corteo andava a passo molto lento, e le mu~
siche suonavano le abituali canzoni. Erano
nelle prime schiere alcuni parlamentari, tra
cui l'onorevole Giolitti.

Degl'incidenti non ci accorgemmo subi~
to, ma quando si era quasi alla fine della
manifestazione; dopo i discorsi di vari ora-
tori, l'attrice Melina Mercouri lesse nel suo
candido italiano un testo già preparato. Ar~
rivata al punto che stava destando l'atten~
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zione di tutti, perchè l'attrice denunciava i
rapporti tra l'industria americana e la Gre~
cia, mentre stava dicendo pressappoco: {{ Ba~

date che anche nella vostra città anche la
Fiat sta trattando con...» si sono sentiti
dei rumori abbastanza lontani.

Questi incidenti possono essere stati pro~
vocati da agitatori vari, ma di questo par~
lerò a ,parte; sta di fatto anzitutto ~ questo
lo dico per il dovere di smentire quello che
che hanno riferito specialmente alcuni gio.r~
nali romani ~ che il Partito comunista aveva
un servizio d'ordine rigorosissimo, tanto è
vero che la « Gazzetta del Popolo », giornale
indubbiamente non di opposizione, lo mise
in rilievo sia pure per tacciare di tattica op~
portunistica il comportamento di quel pa,r-
tito. Siccome poi io conosco molto bene il
mondo partigiano, posso assicurare che era
soprattutto uno schieramento di partigiani
che manteneva quell' ordine assolutamente
perfetto. Io insieme con altri ho raccoman-
dato di stare fermi, di non fare nè accettare
provocazioni e che coloro che si trovavano
tra il palco e le transenne che li dive devano
dal pubblico in piazza Castello si schieras-
sero intorno o sul palco. C'erano delle vec~
chi e deportate, una delle quali aveva offerto
la mimosa d'oro a Melina Mercouri, c'erano
degli anziani con bandiere, c'era il labaro
torinese con le medaglie d'oro dei nostri
partigiani. Io stesso ho subìto una delle ca~
riche della polizia. 'Non faccio questioni per-
sonali, ad un senatore possono anche toccare
delle bastonate. Non le ho prese, ma sono
stato duramente assalito tanto che ad un
ufficiale che faceva dei gesti che mi hanno
veramente turbato, perchè si piegava sui
ginocchi come per raccogliere le forze a
incitare e scatenarsi, urlando come un for~
sennato (e riconoscendomi, mi gridò: fugga
senatore), ho dovuto dire di calmarsi, di
non perdere la testa.

Questo è stato in generale l'atteggiamen~
to violento della polizia e mi merav:iglio
che lei, onorevole Sottosegretario, ci riferi-
sca i fatti in questo modo, dal momento che
bastava scorrere i giornali di ogni parte, in~
terrogare i partiti, i sindacati ed anche i
privati cittadini, vagliare notizie e giudizi e
giungere a una più equa valutazione dei fatti.

Responsabilità. Non le tolgo a nessuno,
sebbene la mia interrogazione riguardi par~
ticolarmente la polizia. Vogliamo una volta
tanto dividere a metà questa responsabilità?
Da una parte è stata dei fascisti. Tratterò
quest'argomento con la massima calma.
Quanti sono a Torino i missini? Mi è stato
detto che la questura li calcola in numero
di 35 e che perciò ritiene di tenerli d'occhio
facilmente. Forse 35 sono i più scalmanati
o i dirigenti. Quelli forse intorno ai quali
il presidente Rumor e l'onorevole Ministro
dell'interno deve avere avuto una relazione
dal sindaco di Torino quando vi fu la pro~
vocazione al comune, l'incredibile gazzarra.
Chi fu il capo della gazzarra al Comune?
Un tale, uscito dal manicomio criminale.
Ecco come la polizia conosce, tiene d'oc.
chio, previene certe azioni. Torniamo ai
fatti del pomeriggio di sabato. Piazza Ca-
stello è grandissima e i primi incidenti
gravi avvennero all'incrocio di via Pietro
Micca con piazza Castello e potevano es~
servi limitati. Uno sbarramento era pos~
sibile. Invece si lasciarono dilaga,re i dimo~
stranti. Il fatto poi che la polizia abbia dato
un assalto ~ sembrava andasse all'assalto
del Carroccio ~ alla piccola cittadella for~
mata dal palco e dalle transenne è apparso
a tutti qualcosa di spropositato, di volonta-
rio senza giustificazione, tanto che anohe il
prefetto non osava contraddire me, ahri
parlamentari e personalità cittadine.

Una parte di responsabilità se l'è assunta,
con un certo particolare orgoglio, il movi~
mento studentesco o meglio quella parte che
si usa chiamare dei maoisti. Bene: se se l'è
assunta, gliela riconosciamo. Per mentalità
mia, non posso approvare la lotta per la lot-
ta, la sfida per ,la sfida. Non è che io non am-
metta ~ lasciatemi esprimere il mio pensie-
ro fino in fondo ~ l'utilità che i giovani
tengano viva la situazione e impediscano che
ci si addormenti in facili compromessi o
adattamenti ~ iritengo che la loro rappre-
senti una funzione utile, dialettica della lot-
ta politica ~ ma sono restio ad accettare cer~
ti modi della loro azione, certi obiettivi. Mi
permettete però di dire ~ e forse qualcuno
se ne stupi,rà ~ che accetto una Joro presa
di posizione, un loro giudizio secondo il
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quale l'antifascismo di oggi dovrebbe evi-
tare di rivolgelfsi contro i cosiddetti rigur-
giti del passato. Io che ho parteoipato a
tante manifestazioni antifasciste ho troppe
volte sentito, mi sia perdonato dagli amici,
una certa vacuità in quel tornare su vecchi
atteggiamenti, con quegli obiettivi soltanto.
I giovani hanno avuto l'intelligenza politica
e critica di riconoscere che il fascismo di
oggi è un'altra cosa, ha altre forme, altri
obiettivi, altiI'e idee, altro peso. Comunque,
per quanto riguarda spedficamente i fatti
di Torino, ammettiamo responsabilità dal-
l'una parte e dall'altra.

Ma il problema ~ e qui mi aspettavo da
parte sua, onorevole Salizzoni, una risposta
più avveduta, una valutazione dei fatti più
critica, più radicale ~ non è di chi sia stato
il provocatore (poichè di provocatori ce ,

ne sono tanti,. anche abituali e specializzati
e non estranei talvolta alla stessa polizia),
ma di come è realizzata la tutela dell'ordine
pubblico e a quali responsabilità risalgono
comportamenti che dobbiamo risolutamente
condannare. Vuole, onorevole Sottosegreta-

~ ria, un caso dei tanti che dia testimonianza
di certa mentalità abituale della polizia?
Il giorno che qui in Senato si discusse del-
l'obiezione di coscienza, entrando a Palazzo
Madama, ho visto truppe schierate con il
tascapane. Possibile? Sono da temere gli
obiettori di coscienza che, come è noto, non
alzerebbero un dito contro nessuno?

Giorni fa, quando i disgraziati professori
non di ruolo lottavano con il fischietto. . .

S IP I GAR O L I. Con i sassi!

A N T O N I C E L L I . Aggiungiamo pure
qualche sasso, ma bisogna tener presente
chi ha maggior dovere e responsabilità di
calma e di prudenza e possiede una forza
di contenimento maggiore. Mettiamo pure
qualche sasso, ma non da questi sassi furono
colpiti due senatori di sinistra, i,l senatore
Filippa, che si è salvato dalle cariche di po-
lizia essendo un po' piccolo di statura e il
senatore P.erna il quale tra l'altro si sentì
dire da un commissario a cui faceva vedere
la tessera di senatore: ma io non l'ho ri-
conosciuto il tesserino, sono miope! Il se-

natore Perna si sente dare queste risposte
beffarde da un commissario che non può mai
essere intellettualmente miope e sa benissi-
mo che cosa è quel tesserino.

C'è poi un'altra cosa da considerare. Il
tipo di armatura adottata ora dagli agenti
di polizia, quegli scudi, quelle visiere di
plastica che forse ottenebrano un po' la vi-
sta, quell'aspetto eccessivamente bellicoso.
Io sono stato di frequente in queste manife-
stazioni e ho visto che immediatamente,
senza alcuna necessità tattica, la truppa si
sfrena in caroselli. È chiaro che tutto que-
sto crea agitazione, fermento, fa degli agenti
un naturale obiettivo della lotta che s'im-
provvisa sul momento. Tutti poi sanno, per-
chè ne parlano anche i giornali, lo denun-
ciano anche giornalisti e magistrati, che i di.
mostranti arrestati vengono duramente pic-
chiati anche dopo. Pochi giorni fa ho letto
un articolo sul nostro Ministro dell'interno,
scritto da Vittorio Gorresio, nostro cordiale
amico e vecchio collega, il quale articolo a
dire il vero suonava volontariamente umo-
ristico: raccontava infatti che il Ministro
dell'interno lo aveva ricevuto, sempre con
il sorriso sulle labbra, come un uomo di
natura faceta, e gli aveva detto: vorrei che
lei visitasse la scuola e le guardie, vorrei che
assistesse alle lezioni, che conoscesse diret-
tamente i reparti; la formazione e l'educazio-
ne degli agenti sono accuratissime, il mate-
riale umano buono, possiamo perfino sele-
zionarlo pe.rchè l'afflusso si mantiene cospi-
cuo. Sono bravissimi ragazzi, pieni di senso
del dovere; si capisce, qualche vO'lta può ca-
pitare che siano un po' provati dalla fatica.
Tutti quegli aggettivi, quei giudizi potevano
essere interpretati in chiave doppia, una
delle quali anche canzonatoria.

Inutile continuare, le critiche particolari
potrebbero essere molte. Ma qual è il proble-
ma generale, il problema di fondo? E per
chè si genera un sospetto, si arriva a provare
un turbamento, una preoccupazione ogni
volta che si vede la polizia giungere troppo
prestO' o troppo tardi, per scatenarsi nella
violenza sproporzionata alla necessità? Agi-
sce la polizia per autonome decisioni, per ri-
flessi spontanei? Non vorrei sembrare av-

ventato se esprimo il sospetto che la polizia
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esegue ordini nel quadro di un preciso di-
segno politico. Non dimentichiamo, onore-
vole Sottosegretario, che siamo ancora sotto
la cappa nera del SIF AR, della vicenda fosca
del SIF AR, che stamattina uno scrittare e de~
putato socialista definiva ancora coperta
dalla « burletta tragica» del segreto di Sta~
tO'. E il Paese non può facilmente dimentica~
re questi rapporti tra le forze della repres~
siane e quei tentativi autoritari, quei colpi
di mano forse realmente progettati.

Stamattina stessa proprio su argomenti
del genere che sto affrontando ~ onorevole
Presidente, ella, molto amabile sempre, mi
conceda ancora un po' di tempo perchè sto
per concludere ~ un articolista del « Gior-
no », Enzo Forcella, che io ricordo come li~
berale di sinistra, pO'i,credo, socialista demo~
cratico, uomO' di molta intelligenza, scriveva
sul suo giornale dell'incapacità del moderati~
smo italiano di risolvere i problemi senza ri~
correre alla forza. Ed è naturale, perchè l'in~
capacità di risolvere problemi arrivati ormai
alla fase critica conduce a queste tentazioni:
come i padri che per far tacere la critica dei
figli ricorrono all'imperio, al sopruso, anche
alla vialenza. La conclusione cui giungeva
Enzo Forcdla era questa: «Il moderati-
smo italiano ha davvero un cuore antico »,
cioè una tradizionale spinta alla soluzione di
forza.

Questo, secondo me, è il problema; questo
legame che è difficile non intravvedere fra
l'azione così costantemente repressiva e di-
scriminatoria della polizia e Ja volantà, a
la dispasizione autoritaria, più o meno espli~
cita, della classe politica al potere.

Non chiedo nè punizioni nè aJt.ro; ne la~
scio la competenza agli organi prepasti alla
disciplina, ma vorrei che qualche esemplare
lezione nan mancasse da parte dell'Esecutivo.
Ma lei ci deve togliere una preoccupazione,
onorevole Sottosegretario, il Ministro, il Go-
verno, ci devono togliere questa preoccu-
pazione: che la forza, che dovrebbe essere
un'espressione di civiltà, dare la garanzia
di rapporti civili tra i cittadini, tutelare dav~
vero l'ardine pubblico, non stia diventando,
valente o noi ente, un elemento gravemente
perturbatore di quell'ordine. (Applausi dal~
la sinistra e dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E .Pr,ego gli onorevoli
interroganti di asservare nelle loro repliche
il limite di tempo stabilito dal Regolamento.
Il senatore Adamoli ha facoltà di dichiarare
se si sia soddisfatto.

A D A M O L I. Signor P,residente, ono-
revoli calleghi, iO' ho potuta seguire con
molta precisione la risposta dell'onorevole
Sottosegretario, perchè ho sotto gli occhi il
resoconto stenograrfica della seduta di ieri
a.Jla Camera dei deputati, ed è testualmente
la stessa risposta; c'è una sola variazione. . .

S A L I Z Z O N I, Sattasegretaria di
Stata per l'interna. L'avevo detto già prima.

A D A M O L I. Ma la cosa ha un'impor~
tanza politica; poi mi permetterò di farle
rilevare come lei ed il suo Governa consi~
derano il Parlamento. L'unica cosa nuova
del suo discorso, è che mentre ieri si diceva
che a Genova era in corso una manifestazio-
ne per la Grecia libera, questa volta lei ha
tolta persinO' la parola « libera» per la Gre~
cia, quasi che a Genova si manifestasse per
i colonnelli... (Cenni di diniegO' del Satto~
segretaria di Stata per l'interno Salizzoni).
Ho rilevato questa differenza. Ieri alla Ca-
mera vi è stato un importante dibattito;
alcune consideraziani ed alcuni fatti esposti
da lei sano stati almeno rettificati e preci-
sati non sola da parte nostra, ma anche da
parte di un collega deputato della Democra-
zia cristiana, l'onorevole Cattanei, che si è
espresso in termini ben differenti da quelli
che potevano travare fondamento nella ri-
sposta del Governa. Ora, perchè si fa un
dibattito politico in un ramo del Parlamen-
to e poi lo si ripete nell'altro ramo ed il
Gaverno non trova nessun motivo di ri-
considerare il suo giudizio, le sue posizioni?
È questo H modo in cui voi considerate il
dibattito parlamentare? Perchè questa sera
lei è venuto qui a 'ripetere le stesse cose?
Eppure mi sembra che ieri molti fatti sane,
stati abbastanza precisati. Vede, onorevole
Sottosegretario, sono inutili le vostre letture
di rappartini prefabbricati che riflettonO' po-
sizioni sempre precostituite: la polizia ha
sempre ragione, il Gover.no non sbaglia mai,
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il torto è tutto dall'altra parte... Questa è
la vostra posizione costante, anche quando
siamo di fronte ad una logica dei fatti ine-
sorabile. A Genova vi è stato un attentato;
vi era una manifestazione importante e Ja
polizia sapeva che attorno a Melina Mer~
couri si muove il fascismo internazionale, e
sapeva anche che a Genova esiste un' orga~
nizzazione fascista che da mesi opera senza
che si riesca a mettere in prigione uno solo
di loro. Circola a Genova un fascista che è
privo di una mano perchè in un attentato di
poco tempo fa, nella nostra città, contro la
sede del Partito comunista (perchè a Geno-
va le bombe sono già scoppiate) l'ordigno
gli è scoppiato in mano; è stato arrestato,
ma oggi è libero. Io le potrei fare i no-
mi di diecine di giovani democratici pic-
chiati a sangue dai fascisti e la polizia ,lo sa,
vi sono denunce molto precise, ma non si
arresta nessuno. Arriva però il momento di
una grossa manifestazione antifascista at-
torno a Melina Mercouri e alle ore 16,30,
un'ora prima della manifestazione, uno degli
organizzatori, un partigiano, ha visto ca-
sualmente sotto la tribuna della presidenza
un pacco sospetto. Non è stato neppure il
custode del teatro, la cassetta esplosiva l'ab-
biamo scoperta noi; eCCo,la grande efficienza
della polizia. Senza questo casuale interven-
to la bomba, con mezzo chilo di tritolo, sa-
rèbbe scoppiata ed avremmo avuto una stra-
ge! E noi vogliamo sapere COSqha fatto il Go-
verno, cOSa ha fatto la polizia; perchè non
ha controllato, perchè non ha seguìto la ma-
nifestazione, perchè si era potuta liberamen-
te collocare la bomba e perchè sino a un'ora
prima della manifestazione la polizia non si
era fatta viva? Chi è stato il colpevole? Non
si sa. Questo doveva dire lei, perchè se quel-
la bomba fosse scoppiata ~ e non c'era den-
tro dell'acqua: c'era del tritolo ~ a Genova
vi sarebbe stata una strage. Questo è il pun-
to di partenza. . .

S A L I Z Z O N I, Sottosegretario di
Stato per l'interno. Cosa ho detto io di di-
verso?

A D A M O L I Lei ha detto molto
di diverso. Questo è il punto di partenza.

Una città di spirito democratico, un popolo
che si muove sempre con grande coscienza
(il popolo di Genova non va in piazza tutti
i giorni, ma quando va in piazza ha dei mo-
tivi seri, profondi e fa storia, e non sono
i questori della nostra generazione a fare
storia): questa è Genova. E allora cosa vo-
lete voi dagli italiani quando la polizia si
dimostra così incapace di fare il minimo
dei suoi doveri?

C'è naturalmente un sentimento di rab-
bia e finita la manifestazione si forma un
corteo per andare al sacrario dei caduti par-
tigiani per riaffermare i valori della Resi-
stenza. Che cosa accade? Accade che le fi-
nestre della sede del Movimento sociale ita-
liano a pochi metri dal sacrario della Resi-
stenza, siano piene di fascisti i quali gridano:
«Viva il Duce! », i quali elevano canti e
inni fascisti, lanciano manifestini offensivi
della Resistenza, carta igienica, portaceneri,
sedie. Ebbene, la polizia lì si è mossa? C'è
stato un arrestato di questi delinquenti che
hanno fatto anche apologia del fascismo
apertamente? Ce n'è stato uno, signor Sot-
tosegretario? Lo chieda al questore!

Che cosa volete voi dal papdlo italiano?
Perchè si è fatta la Resistenza? Cosa volete
dalle masse antifasciste quando accadono di
queste cose? Ecco la situazione. Nessun ar-
restato, nessuno.

n giorno dopo viene proclamato uno scio-
pero dei portuali. Ovviamente c'è un pro-
fondo risentimento. Noi parlamentari (chi
vi parla, la collega Minella, il collega Cavalli,
l'onorevole D'Alema ed altri) siamo stati
sempre presenti e se non è accaduto niente
di grave quel mattino, gliela assicuro, come
diceva Antonicelli e sia consentito anche. a
noi dirlo, è stato perchè persone responsa-
bili hanno cercato di contenere la situazione
e di orientare giustamente le manifestazioni.

Ebbene, ,la risposta qual è? Mentre la col-
lega Minella, una donna ~ lasciamo stare
una senatrice ~ una donna, stava per soccor-

rere una vecchia travolta nella dimostrazio-
ne (sì, la collega Minella era lì che soccorre-
va una vecchia), è arrivato uno di questi
mostri che avete creato voi, di questi «po-
veri ragazzi»...
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S A L I Z Z O N I, Sottosegretario di
Stato per l'interno. Noi no, non li abbiamo
creati.

A D A M O L I SÌ, voi li avete creati,
con quelle visiere, con quegli scudi, cosÌ ar~
mati: diventano mostri! È arrivato, dicevo,
uno di questi « mostri» e ha picchiato una
donna, « una facinorosa» voi dite, travolta.
Nessuno si è mosso.

Lei qui ha osato persino mettere in dub-
bio la verità della mia affermazione fatta
nell'interrogazione.

S A L I Z Z O N I, Sottosegretario di I
Stato per l'interno. No, non è vero.

A D A M O L I. Il suo dovere, il dovere
del Governo era di accertarsi subito, quan-
do noi abbiamo detto che una parlamentare
era stata aggredita dalla polizia; il primo
vostro dovere era di accertarvi e di chiedere
scusa alla nostra collega; chiamarla, inter-
pellarla, non venire qui a vedere se è vero
o non è vero quello che tutti sanno! È cosÌ
che voi mantenete ferme queste questioni,
è cosÌ che voi dite alla polizia di compor-
tarsi come si comporta.

MINELLA MOLINARI AN~
G I O L A. Perchè, onorevole Sottosegre~
tario, non mi ha chiamata un momento,
cinque minuti prima di rispondere all'in~
terrogazione? Perchè davanti a me lei viene
a dire che alla polizia non risulta, perchè?

S A L I Z Z O iN I, Sottosegretario dI
Stato per l'interno. Ho parlato degli accerta-
menti fatti; si vede ohe lei non ha chiesto
niente a nessuno.

Voce dall'estrema sinistra. A voi importa
soltanto mettere in dubbio ,le cose che di-
ciamo noi.

A D A M O L I Su tutti i giornali ita~
1iani è possibile rinvenire notizie. (In-
terruzione del Sottosegretario di Stato per
l'interno Salizzoni. Repliche dall'estre-
ma sinistra). Comunque, signor Sottosegre~
tario, nessuno si è mosso. Questi incidenti
sono accaduti al mattino ed erano anche di

una certa violenza; lei parla di feriti. Però
quel mattino non è stato fermato nessuno,
nessuno è stato arrestato. La polizia sapeva
che nan poteva fare certe cose, tanto era
nel torto. Adesso mi parla di diciotto arre-
sti: pateva almeno rettificare questo, signor
Sottasegretario. Ha tanto letto la stessa
cosa di ieri che neanche sa che oggi a Ge~
nova hanno arrestato tre giovani; infatti la
polizia si sta scatenando a fredda. Ho visto
io arrestare questi ragazzi nel pomeriggio
di sabato, quando non c'era nessun'azione;
era solo accaduto che erano usciti a mi~
gliaia i lavoratori in piazza Caricamento.
Certa c'era questa situazione di agitazioni,
non poteva non esserci; ad un certq punto
però è arrivata la polizia e sono arrivati i
carabinieri che hanno prelevato a caso dei
ragazzi che non avevano fatto niente. Do-
mandi lei ai suoi organi di polizia cos'è ac-
caduto quel pomeriggio; quanti feriti ci so-
no stati! Al mattino non hanno arrestato
nessuno; eppure potevano. ancora trovare
qualche pretesto. Invece nel pomeriggio sen~
za lotte ed anche adesso, mentre stiamo par~
landa, arrestano i raga7;zi, gli studenti.

Siamo stati dal questore di Genova (vera-
mente abbiamo dei grandi funzionari, signor
Sottosegretario) che ha cominciato a con~
testare il fatto che la bomba potesse esplo-
dere. Egli ha detto: chi me lo dioe che
quella bomba fosse innescata? Magari non
scoppiava nemmena! Ha capito dunque
con quali argomenti si cerca di risolvere il
problema della sicurezza pubblica? Speran~
do che una bomba non sia innescata. Il que~
stove ha detto inoltre che nessuno ha potuto
controllare se lo fosse o no perchè gli aI1tifi~
cieri l'hanno fatta scoppiare. (Interruzione
della senatrice Angiola Minella Molinari).
Inohre ai ha chiesto anche perchè mai difen-
dessimo questi giovani; egli infatti ha detto
che sono dei maoisti e che quindi sono contro
di noi. Noi abbiamo Disposto al questore,
quello che diciamo a Lei: a noi interessano i
cittadini italiani, quando sono perseguitati
ingiustamente dalla polizia. La lotta politica
la facciamo in modo politico e nessuno può
chiedere a noi solidarietà quando b polizia
si muove e va a caccia di questi giovani. La
maggior parte di questi giovani sono oggi
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in prigione sÙ'lo perchè la polizia li qualifi-
ca come maoisti (lO' ha detto lo stesso que-
store). C'è quindi da chiedersi come mai
in una città dove da due mesi vi sono aggres-
sioni fasciste, dove si mettono bombe nelle
sedi dei partiti democratici, dove c'è stato
un gravissimo attentato, dove vi sÙ'no fasci-
sti che fanno apolÙ'gie apertamente, non c'è
in prigione nessun fascista, mentre ve ne
sono ben venti di antifasclsti.

È questa la giustizia? È questo il senso
morale delle cose? Pensa forse che la gente
non ragioni? Ma come è possibile che con
tutto questo travaglio profondo, con una po-
sizione così a~anzata di criminalità, l'unica
oonseguenza sia quella di arrestare dei citta-
dini so'lo perchè protestano, solo perchè si ri-
bellano a questa situazione? Onorevole Sot-
tosegretario, se davvero questo è il modo con
cui voi credete di affrontare questi proble-
mi, siete fuori non solo dalla logica e dai
valori storici, ma siete fuori da qualsiasi
possibilità di collegamento con la realtà
del nostro Paese. Non vi dovete stupire quin-
di se in Italia vi è questo possente movimen-
to di popolazione che va avanti e che andrà
avanti.

Noi chiediamo ancora al Governo di farci
sapere le indagini su questi fatti. A proposito
di indagini, sa che cosa ha detto il questo-
re? Che non ha avuto il tempo di farle, a
causa degli attentati e delle troppe manife-
stazioni che secondo lui noi facciamo. È
questo il dovere di un questore? È un funzio-
nario come questo che deve garantire l'or-
dine pubblico e ,la convivenza tra i cittadini
in una città come Genova che viene conti-
nuamente mortificata e che si trova sempre
in uno stato di disagio? Ricordatevi sem-
pre che al fondo di tutto ciò c'è la coscienza
che le cose nel nostro ,Paese non vanno bene
e particolarmente a Genova le cose non van-
no bene. C'è in questi lavoratori la Drofonda
coscienza che le cose come sono andate
avanti fino ad ora non sono più accettabili.
Non potete quindi stupirvi se vi trovate da-
vanti a queste manifestazioni di profondo
disagio: vi sono migliaia di cittadini demo-
cratici lavoratori coscienti, seri onesti che
formano delle grandi maestranz~ qualificate;
non sono dei pazzi, non sono degli irrespon-

sabili, ma sono gli operai che fanno le navi,
che fanno i grandi motori, che fanno le gran-
di centrali elettriche; sono gli operai che fan-
no le grandi riparazioni, sono i portuali in-
dicati in tutto il mondo come maestranze di
alta capacità. Voi sapete che è così. Voi po'-
tete forse pensare che questa gente non ab-
bia sempre la coscienza precisa del proprio
essere e della propria funzione? Noi siamo
veramente rammaricati, signor Sottosegreta-
rio, che non c'è mai un momento che da
parte vostra vi sia uno sforzo per approfon-
dire le questioni; siamo veramente ramma-
ricati che, di fronte a movimenti che com-
muovono il Paese, di cui si parla in tuUo il
mondo (perchè l'attentato a Melina Mer-
couri è stato riportato in tutto il mondo)
tutto lo sforzo da parte vostra è di prendere
quattro cartelle dalle questure e venirle a

I leggere in Parlamento! Questa è davvero
qualcosa che ci mortilfica. Basterebbe un po'
di sforzo critico, un po' di coscienza; perchè
non chiamate mai i parlamentari, perchè
non chiamate noi che siamo sltati testimoni
di queste cose, perchè non cercate di affron-
tare la realtà? Noi vi diciamo (lo ha detto
anche il collega Bufalini qualche tempo fa)
che noi non facciamo della polizia di ogni
erba un fasdo; non diciamo che la polizia
è tutta oosì. Ma perchè non si arrestano que-
sti fascistii? Perchè questo delinquente che
ha buttato la bomba è a piede libero? ehie-
detevelo! E perchè un giovane che fa una
manifestazione è in prigione, e non gli si
dà neanche la libertà provvisoria ?Perchè
due pesli e due misure? Perchè sul fascista
c'è ,piena comprensione anche se fa atti che
sono chiaramente contro la legge, mentre sul
democratico si esercita quest'azione spie-
tata, inesorabile, per tenerlo fuori dalla con-
vivenza civile?

S P I GAR O ,L I. È la magistmtura che
deve decidere in proposito. (Interruzioni dal-
l'estrema sinistra).

A D A M O L I. Signor Sottosegretario,
ancora le chiediamo di conoscere perchè la
polizia non ha preso le misure preventive,
elementari, per tutela,re la manifestazione;
perchè non sono stati arrestati i fascisti che



V LegislaturaSenatO' della Repubblica ~ 5905 ~.

12 MARZO 1969104a SEDUTA ASSEMBLEA - REsocaNTa STENaGRAFICa

di fronte a tutti e di fronte alla stessa po.
lizia elevavano grida fasciste, inni fascisti,
apologie del fascismo e offese alla popolazio-
ne. Questo ce lo deve dire, così come ci deve
dire se questo fatto non pone il problema
del collocamento del fascismo internazionale
anche in Italia. Infatti la questione della
Mercouri è qualcosa di più del fascismo
nostrano, è un grosso problema che dimo-
stra come la rete internazionale è andata
avanti. Voi vi dovete preoccupare di queste
cose, ve ne dovete interessare! In ogni modo
il fascismo ormai è finito, non passerà. Ge.
nova è una città che ha sempre dimostrato
di saper tutelare i valori della Resistenza:
basti ricordare il 30 giugno 1960. E mai il fa.

scisma a Genova potrà passare, come mai po.
trà passare nel nostro Paese. (Vivi applausi
dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Il senatore Nen.
doni ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto.

N E N C ION I Illustre Presidente,
onorevoli colleghi, ho ascoJtato con atten-
zione l'esposizione fredda e distaccata del
Sottosegretario della cronaca degli avveni-
menti nel loro svolgimento seoondo la vero
sione riportata nei giornali che si sono da
allora abbondantemente occupati dei fatti.

La nostra interrogazione andava oltre i li-
miti della sua esposizione: avevamo chie-
sto, per quanto concerne Genova ~ abbia.

ma fatto solo richiamo a Torino per l'esigen-
za di tutela dell'ordine pubblico ~ in quale

direzione le indagini fossero state dirette e
quali elementi fossero stati accertati circa
la ricerca delle responsabilità di quel gesto
scatenante le azioni che si sono svolte in
varie parti della città e in special modo in
via XX Settembre dinanzi alla sed~ del Mo-
vimento sociale italiano.

Da tempo ordigni esplosivi vengono fatti
brillare e veramente sarebbe il momento di
abbandonare prevenzioni al fine di ricercare
con ogni mezzo i responsabili: il Gruppo del
Movimento sociale italiano darebbe in Par-
lamento e fuori di esso il suo appoggio agli
organi responsabili perchè si individuino i
responsabili e si puniscano secondo la legge

a qualunque raggruppamento essi apparten-
gano. Non è infatti comprensibile in uno
Stato di diritto che si attenda la voce del
plastico e della dinamite per intraprendere
azioni concrete.

Noi, onorevoli colleghi, respingiamo tutte
le insinuazioni a fronte alta e da questi
banchi, (come vi abbiamo sempre detto, che
vi è un'esigenza di effettiva tutela dell'ordi-
ne pubblico) vespingiamo gli ~atti che in-
frangono le leggi. Se una critica agli organi
responsabili dell'ordine pubblico noi abbia-
mo mosso sulla stampa, in quest'Aula e sul-
le piazze è quella di non prevenire. Infatti
i pl'esupposti di fatto sono spesso molto elo-
quenti ed è spesso possibile così evitare le
conseguenze lesive di quel bene comune
che è l'ordine pubblico.

Voi ci troverete sempre dalla parte del ri.
spetto della legge. Infatti quando in que-
st'Aula si chiese da una parte politica un'am-
pia amnistia per gli studenti, noi abbiamo

dato un esempio di civismo e di civiltà per-
chè, mentre 52 giovani appartenenti all'or-
ganizzazione parallela del Movimento socia.

le italiano in quel momento erano nei ferri
della giustizia punitiva a Roma, noi da
questi banchi non abbiamo voluto l'amni-
stia, ci siamo opposti ad essa ed abbiamo
chiesto che l'autorità giudiziaria compisse
il suo dovere e avesse corso il procedimento
penale.

Le giustificazioni sul dolo, l'esaltazione
del fatto come fatto politico, tutto questo
appartiene all'accertamento giudiziario. Li
avremmo difesi in quella sede ed avremmo
probabilmente ottenuto le assoluzioni, poi-
chè non erano andati qui a Roma all'univer-
sità con !'intenzione e la volontà di turbare
l'ordine pubblico, di lanciarsi in una rissa
o di compiere quegli atti che sono stati poi
catalogati nei mandati di comparizione. Lo
scopo era di manifestare. E probabilmente
questo avrebbe allontanato il calice amaro
di un'espiazione, attraverso la valutazione
serena in un'aula di giustizia o durante
!'istruttoria formale o sommaria.

Che cosa è avvenuto, onorevole Sottosegre-
ta:rio? Il senatore Adamoli (io non voglio
turbare la serenità di questo dibattito con
delle valutazioni di carattere personale), da-
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ta la tesi che ha sastenuto, prababHmente,
anzi certamente ~ nan vaglio certo pensare
che sia in mala£ede ~ non ha letto neanche
{{ L'Unità ». Infatti la tesi fornIta dal giornale
de,l Partito comunista contrasta con quella
avanzata dal senatore Adamoli. {{L'Unità» ha

scritto che il prurtigiano Saetta è andato ad
alzare le vesti del palchetto dove erano i mi-
crofoni, ha trovato il famoso ordigno, so-
no state avvisate le autorità e si è sparsa im-
mediatamente in tutta la città la notizia che
eira stato perpetrato un attentato ai danni
della Melina Mercouri e dell'antifascismo eu-
ropeo da essa impersonato. Ha scritto che
immediatamente, per questo attentato fa-

sci'sta si è scatenata la {{ collera operaia »,

si è formata una colonna che si è diretta
verso la sede del Movimento sociale italia-
no. Dunque ~ purtroppo il senatore Ada-
moli è assente ~ niente corone ai caduti,
niente passaggio casuale per via XX Settem-
bre, ma una precisa volontà, denunciata dal
giornale del Partito comunista, di arrivare I

alla sede del Movimento sociale italiano.
Questo perchè si è immediatamente qualifi-
cato quel gesto e si sono attribuite precise
r,esponsabilità, dall'do corpo ad al'cune cir-
costanze incerte nella loro esistenza. L'auto-
rità giudizi aria poi, anche di fronte a fatti
che trovano rispondenza in atti, documenti
e testimonianze, deve svolgere un'attività per
arrivare all'accertamento di responsabilità.
Il partigiano Saetta ha trovato un involu-
cro, ha percepito il ticchettio, ha decretato
la responsabilità di Tizio, Caio e Sempronio.
Il senatore Adamoli ha chiesto al prefetto
che venisse immediatamente occupata la se-
de del Movimento sociale italiano ed il pre-
fetto gli ha risposto: che cosa direbbe lei
se qualcuno da un'altra parte chiedesse l'oc-
cupazione della sede del Partito comunista?
Questo H senatore Adamoli non lo ha detto.
Questo lo dico unicamente per dimostrarvi
come la tesi esposta sia lontana dalla realtà.
Nella foga oratoria si dicono spesso delle
cose inesatte, però la realtà che i gioo:nali
hanno presentato e che l'onorevole Sottose-
gretario ha prospettato, è questa. Sarebbe
stato importante però, per l'accertamento
delle responsabilità che ella, onorevole Sa-
lizzoni, che si è diffuso in particolari, avesse

detto quanto consta al Ministeifo circa l'esi-
stenza o meno del detonatore in quell' ordi-
gno, perchè è una dI'costanza importante
proprio ai fini dell'accertamento delle re-
sponsabilità. Non voglio fare ipotesi, però
si tratta di un elemento da accertare.

C'è poi un'altra considerazione. Gli ailTesti
vengono controllati dall'autol1ità giudiziaria.

L'autorità di pubblica sicurezza indica e
determina lo stato, però la Costituzione della
Repubblica ed il codice di procedura penale

I pongono l'esigenza dell'immediato controllo
dell'autorHà giudiziaria. Ora a Genova ci
sono due magistrati di laJrga esperienza e di
a],to valore, il procuratore della Repubblica
e il procuratore generale dattaI' Spagnoli e
basta la presenza di questi due uomini di
larga dottrina e di lunga esperienza per es-
sere certi che la giustizia punitiva farà il
suo corso inesorabilmente.

L'Esecutivo non ha da dare ordini nè con-
sigli all'autorità giudiziaria, però può dare
delle direttive di massima ai prefetti e ai
questori, e queste direttive di massima deb-
bono essere veramente di non lasciare nien-
te intentato perchè siano assicurati aHa giu-
stizia gli autori di questo fatto, da qualun-
que parte politica essi militino.

Onorev,oli colleghi, pel' la valutazione di
questi episodi, per un equilibrio in questa
valutazione vorremmo che il popolo italiano
fosse testimone ,e giudice non di atti di vio-
lenza incontrollati ma dello scambio di
idee. Noi l'auspichiamo. Ma onorevole col-
leghi, voi che avete già parlato e che io co-
nosco come persone rette, di intelligenza,
avete descritto questi fatti come si potrebbe
descrivere il tramonto in riva al mare, ne
avete parlato con morbidezza di accenti. Ma
accennando agli agenti dell' ordine di Geno-
va e di TOl1ino li avete descritti come mostri
con la visiera di plastica. Onorevoli colle-
ghi, interrogate le vostre coscienze. Vi sono
tra Genova e Torino ~ se sbaglio prego Il
Sottosegr,etario di correggermi ~ 70 feriti
tra le forze dell'ordine e solo qualche ferito,
3 o 4, tra i manifestanti.

Ora, basterebbe questo fatto, onorevoli
colleghi (e mi rivolgo al senatore Adamoli,
che è ,stato ,sindaco di Genova e si dice a Ge-
nova che è stato un sindaco che, di fronte
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ad amministratori che non hanno valontà
politica realizzatrice, tuttora si Ticorda) al
di fuori dell' ostihtà politica, basta questo
fatto a qualificare dal punto di vista del-
l'equilibrio della bilancia questi mostri con
le visiere di plastica, con le tenute anti-
sasso che esconO' dalle caverne, quasi uomi-
ni dell'età ancestrale, che si scagliano contro
i giovani, le donne anziane, i parlamentari
con la volontà lesiva, quasi in un atteggia-
mento di incontrollato e incontrollabile sa-
dismo, sia pure detto con la mOlI'bidezza con
la quale prima si parlava.

Ma non lo venite a dire in Parlamento, in
quest'Assemblea formata da uomini di espe-
rienza, di responsabilità, di intelligenza, che
non sono certo deviati nè dalle accuse nè
dai termini nè dal tono della voce.

Il senatore Adamoli non faceva paura a
nessuno quando gridava come ha gridato; ed
è inutile srprecare voce e ostentare atteggia-
menti gladiatori per riconoscere poi che in
canclusione vi sono stati 70 feriti da una
parte, nessuno o pochi dall'altra...

B E N E D E T T I. Quelli che vanno al-
l'aspedale vengono licenziati il giorno dopo.
Questo lei lo sa benissimo, non faccia finta
di essere serio.

.p RES I D E N T E. Senatore Benedetti,
la prego di lasciar continuare il senatme
Nencioni.

N E N C IOiN I. Vede, io faccia finta
di essere seria, è lei che non fa neppure
finta di essere,serio in questo momento. Co-
mUIllque, onorevoli calleghi, questi sono dei
dati che sono qualificanti. Sono stato a Ge-
nova, ma non vaglio fare il testimone perchè
la peggiore figura dal punto di vista moraIe,
che esista nel campo giudiziario e fuori, è
il valontariato della testimanianza. Quando
qualcuno per giusti,ficare un fatto afferma:
ero presente, ho visto, trava tutta una let-
teratura che lo squalifica. Il testimone però
riferisce su dei fatti accaduti in sua presen-
za, ma che sono fatti che non lo riguardano;
in caso contrario, il testimone, si diceva una
volta, è elevata a sospetto. Oggi, nella libera

valutazione delle prove, il testimone volonta-
rio ha perso la sua veste e la sua efficacia.

Onorevoli colleghi, basta la testimonian-
za della stampa la quale ha detto che si sono
divelte delle armature di cantieri sulla via
XX Settembre, che ci ,si è presentati con le
maz~e ferrate, si sono lanciati sassi ed anche
i famosi ganci che possano essere adoperati
sul parto quale artiglio per la fatica quo-
tidiana e non certo per una pacifica mani-
festazione in favore della Grecia di Melina
Mercouri. Vi era una precisa volontà indi-
rizzatasi in modo preciso verso la sede del
Movimento sociale mentre si diceva: arresta-
teli, arrestateli!

Onorevoli colleghi, dobbiamo veramente
guardare a tutto ciò con senso di responsa-
bilità e tutti insieme, di qualsiasi settore
politico, dabbiamo augurarci che l'azione
palitica si possa svolgere al di fuori di un
Irapporto di forze e che ciascuno di noi pos-
sa portare il proprio contributo, come vuole
la Costituzione, alla costruzione palitica, a
cooperare all'azione palitica dello Stato, al
di fuori di quella rivolta che ogni giarno
riempie le cronache dei giornali. iL'episodio
di Torino è qualificante perchè non addebi-
tabile minimamente, e in qualche interroga-
zione si è stati prudenti perchè si è parlato
di fascismO' internazionale, ritenendo con
questa qualificazione di ammarbidire la di-
rezione di un oltraggio che viene respinto.
Onorevoli colleghi, io mi debbo dichiarare ~

e ha finito onorevole Presidente ~ nè sod-
disfatto nè insoddisfatto delle dichiarazioni
del Governo. Avremmo preferito che, a di-
stanza di qualche giorno, il Governo avesse
,riferito sulle modalità dell'azione, sulla di-
rezione di essa e, soprattutto per quanto
concerne quell'episodio del teatro di via Ce-
sarea, avesse riferito circa tutti gli elementi
che quahficano una 'l'esponsabilità che noi
tutti, componenti del Gruppo del Movimento
sociale itaHano, ci auguriamo che venga ac-
certata con tutte le conseguenze di legge.
Grazie. (Applausi dall'estrema destra).

P RES I D E N T E. Il senatore Bene-
detti ha facoltà di dichiarare se sia saddi-
sfatto.
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B E N E D E T T I Ancora una volta,
signor Presidente, il Governo ci ha riser-
vato nella sua risposta il linguaggio buro-
cratico ed il contenuto, falso nella gran pa['~
te, che sono propri di quei funzionari che
l'opinione pubblica antifascista indica a To-
rino come i principali, veri responsabili di
quanto è accaduto nella sera dell'8 marzo in
quella città. Voglio tuttavia compiere ancora
una sforzo e frenare lo sdegno che ha susci-
tato in me la 'relazione letta dall'onorevole
Sottosegretario per tentare di indurre il Go-
v,erno e la maggioranza ad alcune riflessioni
per chiarire, se è possibile, le responsabilità
politiche di quei fatti. Giustamente l'amico
e collega Antonicelli ha posto l'accento nel-
la sua int,errogazione sulla domanda: agi-
scono le forze di polizia secondo ordini ri-
cevuti dal Governo, ovvero sfuggono esse al
controllo, alle istruzioni e alle direttive go-
vernative? Perchè questa, onorevole Sotto-
segretario, è la questiO'ne fondamentale che
anche noi abbiamo voluta porre all'attenzio~
ne del Senato; questa è la questione che ab-
biamo SCI1itto nel testo dell'interrogazione
cui lei non ha valuto dare una risposta.

E allora ~ perdonate onorevoli colleghi
se debbo richiamar,e la vostra attenzione an-
cora per qualche minuto ~ consideriamo
ancora una volta il resoconto letto dal rap~
presentante del Governo: un corteo, una ma-
nifestazione antifascista da tempo prean-
nunciata, un gruppo imprecisato che non
aderiva alla manifestazione, e che ad un
certo punto ha tentato di portarla verso la
sede del consolato americano. Non voglio
soffermarmi (a quest'ora soprattutto) su ta-
le circostanza nè cercare di analizzare i mo-
tivi che hanno animato gran parte di quanti
hanno perseguito l'obiettivo di manifestare
in altro modo i propri sentimenti, al di fuori
cioè del programma che si era dato il Co-
mitato. fìloellenico. Non voglio dilungarmi
per propoHe una spiegazione di quella scel~
ta che rintendeva, dirigendosi verso il con-
solato americano, esprimere lo sdegno e la
condanna contro quello Stato che porta per
primo la responsabilità, assieme alla NATO,

del colpo di Stato in Grecia. E non voglio
neppure soffermarmi nel dire i motivi che

ci pOir'tano a disapprovare questo o quel grup-

po che ha voluto di propria riniziativa mo-
dificare il programma di una manifestazio-
ne, a cui del resto aveva dichiarato in pre-
cedenza di non aderire.

QuellO' che a noi preme sapere è se le for-
ze di polizia abbiano o no. agito in modo re-
sponsabile e in base a quaIi ordini abbiano
agito: questa è la questione fondamentale,
onorevole Sottosegretario. Da quanto lei ci
ha detto, da quanto sopa:attutto ha letto ieri
il sottosegretal1io Gaspari alla Camera ~ e
che probabilmente lei ha stralciato, se non
mi è Slfuggito nella lettera ~ sappiamo che

questo grUJppo di persone (lei ha detto un
migliaio) è stato fermato nella stretta via
adiacente il consolato americano di Torino.

A questo punto alla po1i2Jia torinese si pre-
sentavano due soluzioni: consideré\lfe esau-
rito il suo compito, dal momento che quel
gruppo non era giunta alla sede del conso~
lato americano e dal momento che non si
era dovuto registrare alcun incidente così
grave da indurre ad una carica, oppure (al-
tra soluzione), anche nel timore eccessivo
di qualche funzionario che accadesse chissà
che cosa, chiudere (ciò che era del tutto pos-
sibile alla polizia in quel momento) gli ac-
cessi di piazza Castello, cosa estremamente
facile ~ ripeto ~ considerando la topogra-

fia della zona adiacente la piazza Castello,
ed impedire così il turbamento di una ma-
nifestazione solenne che vedeva sul palco
non solo Melina Mercouri in rappresentanza
del popolo martoriato greco, ma anche il
medagliere della Resistenza torinese.

Questo era possibile, onorevole Sattose-
gretario, ma chi dirigeva la polizia in quel
giorno non ha preso in considerazione que-
ste due alternative, e non le ha prese in con-
siderazione perchè non l'ha voluto. La poli-

I zia è piombata in forze sulla piazza Castello
gremita di migliaia di cittadini senza alcun
preavviso, bastonando tutti, assalendo per-
fino il palco.

Onorevole Sottosegretario, queste cose so-
no state dette ieri alla Camera, e ci stupisce
che lei non abbia voluto recepire neanche
una parte di quella discussione. La polizia
sapeva che vi sarebbe stato un tentativo di
disturbo della manifestazione, l'aveva detto
a noi qualche gioa:no prima, perchè la poli-
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zia sa queste cose, controlla certi ambient,i.
La poliZ'ia torinese conosceva la delicatezza
pi quella manifestazione, tanto più che ave-
va appreso i rischi che su di essa potevano
incombere dal momento che a Genova si era
avuto addirittura un attentato dinamitardo.

Ancora. La polizia aveva individuato chia-
ramente nella piazza Castello un gruppo di
teppisti fascisti che avevano ripetutamente,
nel corso dell'iniziata manifestazione, tenta-
to di disturbaida senza trovare nessun osta-
colo da parte degli agenti o dei carabinieri.
I dirigenti del servizio dell'ordine pubblico
tin quel momento sapevano esattamente che
nella piazza Castello si era accumulata una
carica di sentimenti antifascisti che non sa-
rebbe restata inerte di fronte a una carica
di polizia estremamente violenta. lE quella
carica si è voluta e si è attuata pur sapendo
tutto questo.

niventa facile perciò dedurre che la poli-
zia e i carabinieri hanno agito nel solo mo-
do necessario per sconvolgere la manifesta-
zione antifascista e debbo dire, onorevole
rappresentante del Governo, che questa è la
prima volta che è accaduto in venti anni a
Torino. 'Ed è qui che sorge insistente e non
ha trovato una sua risposta, onorevole Saliz-
zoni, la domanda se questi metodi siano sta-
ti adottati a causa di una direttiva precisa
del Governo. E allora il Governo ci deve ri-
spondere sì o no: non possiamo acconten-

taI'ci del mattinale di questura che lei ci ha
letto.

Se risponde di sì, lascio al Senato esprime-
re il suo parer,e: se cioè sia tollerabile che
le forze dello Stato siano impiegate e convo-
gliate nella direzione atta a creare un clima
di rlissa sociale, di guerra civile, e ciò per
un disegno esplicito del Governo o almeno
di una parte di esso. In questo caso il Pa:r-
lamento e il Paese devono levarsi contro una
tale politica, che è diretta contro le istituzio"'
ni e le libertà democratiche e che persegue
scopi fin troppo chiari di preparazione a
sbocchi reaZJionari.

Se ciò non è, onorevole Sottosegretario,
ed io mi auguro che ciò non sia, allora il
Governo ha il dovere di andare fino in fon-
do alla ricerca delle responsabilità, consi-
derando che quanto è accaduto a Torino

non appare altro che un anello della catena
che muove ti suoi passi dall'eccidio di Avola,
tuttora restato impunito, per arrivare a tut-
ti gli episodi che anche in quest'Assemblea
abbiamo commentato. La cosa che dobbia-
mo sapere è questa: chi dà ordini di questo
tipo alle forze impegnate nell'ordine pubbli-
co, a chi fa capo s.e non al Governo questa
linea apertamente provocatoria? A chi fa
capo questa storia di «doppio comando»
che attualmente imprime un corso inci~ile
a battaglie e manifestazioni di lavoratori,
di studenti e di antifascisti?

Se non si accetta tale ipotesi, se SIivuole
escludere che addirittura centralmente ci sia
una sorta di doppio comando nella direzione
delle forze di polizia, se si vuole restare sul
piano locale, quali sono allora (ecco l'altra
domanda che le pongo) gli er:rori di incom-
petenza, di ottusità, di stupidità a volte di
funzionari, oppure quali sono le conseguen-
ze di una vocazione fascista che così sovente
domina il comportamento della polizia e
dei carabinieri?

Voglio citare un esempio per quanto ri-
guarda queste indagini; deve forse quanto
è accaduto a Torino 1'8 marzo essere messo
in relazione al fatto che proprio a Torino la
questura è diretta dal signor questore Gui-
da: quest'uomo che, ancor giovane e nella
fase decisiva della sua forma~ione profes-
sionale fu scelto dal capo fascista della po-
lizia Bocchini a dilrigere il famigerato con-
fino di Ventotene.

Sono queste cose che ci.! Governo deve
chiariJre, perchè nell'esperienza ormai ven-
tennale che gli operai, gli studenti, i demo-
cratici e gli antifascisti hanno compiuto
in questi anni del vostro regime, tutti ab-
biamo presente che quando le forze di po-
lizia, su una piazza o davanti ad una fabbrica
o davanti ad una scuola, vogliono contribui-
re ad evitare incidenti e si comportano in
modo civile, non è mai successo nulla. Io
personalmente, se ne avessi il tempo, potrei
citarvi decine di eprsodi in questo senso:
quando infatti ho avuto la fortuna di tlro-
varmi di fronte a funzionari intelligenti li
quaLi, non avendo ricevuto ordini contrari
all'intelligenza e al civismo si sono compor-
tati in modo saggio, lin questi casi è stato
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estI'emamente faciLe far £ronte anche a si~
tuazioni complesse, difficili; e ~ anche di

fronte all'esasperazione di torti nuclei ope~
rai ~ è stato facile non assistere a scene di~
sgustose che, prima ancora che lo Stato e la
coscienza democratica dei cittalini, offen~
dono la stessa persona umana degli uomini
in divisa che sono stati istrUJiti, allevati, di~
,retti e iÌmpiegati nel modO' contro il quale
protestiamo.

È possibile perciò fare dell' ordine pub~
blicD in modo dvile e democratico; ne ab~
hiamo gli esempi. Vi sono invece altre volte
in cui scioperi, manifestazioni, cortei vedo~
no l'esplodere di un' azione poliziesca sulla
quale tutti noi abbiamo levato la voce di
prDtesta. In questo caso, onDrevole Sottose~
gretario, voglio anche dirle questo: si nota
perfino una scelta particolare di alcuni fun~
zionari. In casi come questi è stato sempre
notato come il cDmandD delle operazioni sia
stato affidato ~ per questo tipo di manife~
stazioni ~ a degli autentici sbini, invasati
ed eccitati propdo come ha così efficacemen~
te detto il senatore Antonicelli. E qui voglio
citare il nome di unO' che non soltanto 1'8
marzo si è distinto da sbirro, ma che è stato
scelto per presiedere operazioni di or~
dine pubblico proprio in quelle occasioni
cui qualcuno vuole imprimere u.n certo cor~
so, e giungere allo sciogLimento brutale del~
}e manifestazioni stesse. Si tratta del vi~

ce questore Varia (per sua conoscenza):
un tipo che non ha esitazione ad insulta~
re (come è accadutO' anche nei miei con~
fronti alcune altre volte, quando ero con~
sigli ere provinciale) chi è consigliere co~
munale, consigliere provinciale e penfino
parlamentare e si qualjjfica come tale ma~
gari CDn !'intento di adoperarsi ~ nel mo~
mento più delicato ~ per contribuire ad
impedire !'irreparabile. Voglio citare que~
sto nome tra parecchi che se ne patirebbero
fare, non certo come è accaduto altre vDlte,
(quando si citano dei nomi), per vederlo pro~
muavere a questa o a quell'altra carica, ma
per cercare di chiedere al Governo di inda-
gare sulla responsabilità di queste cOlse. In
casi come queSiti è pienamente visibile la
volontà di far degenerare le manifestazioni.
Ora, di fronte a ciò; di fronte a quanto è

.,tato scritto dai giornali di diverse estra~
zioni, di fronte alle proteste che sona state
suscitave persino in alcuni consigli camu~
nali e provinciali in diverse occaslioni di
£ronte al fatto sul quale io invita a J:'iflet~ere
il rappresentante del Governo, e ciaèche a
TorinO' le tre massime organizzaziDni sinda-
caLi hanno indetto uno sciopero di protesta
contro la violenza scatenata della polizia,
ebbene, di fronte a questi fatti il Parlamen-
to ed il Paese hanno diritto ad una ,risposta
diversa da quella che ella ci ha dato, signor
SDttosegretario; hanno diritta almeno alla
serietà e all'onestà politica nella fase della
elabarazione della risposta, che non può es~
sere poliziesca ma che deve eSsere politica.
Ora noi le chiediamo questo: non ritiene il
Governo di accettare e far sua la denuncia
di numerosi parlamentari presenti? Non ri-
tiene di dover prender,e almeno atto che ieri
un deputato governativo presente ai fatti di
Torino, rispandendo a nome di colleghi del
Partito socialista, si sia dichiarato insoddi~
sfatto della rispasta di Governo? Non vuole
considerare tutto questo il Governo? Ebbe-
ne, manifesti almeno il senso di responsa~
bilità di f.ronte a fatti la cui gravità esula
dall'episodio singolo. Indaghi su quanto è
successo. Questa noi chiediamo al Governo:
non si accontenti del resoconto della que-
stura di TorinO', ma mandi il Vice Presidente
del Consiglio, mandi un Ministro o un Sot-
tosegretario se si Li!tiene necessario; o vada
anche lei, onorevole Sottosegretario, a To~
rino, per esempio. Ma interroghi le persona~
lità che compongono il Comitato filoeHeni~
co, il Circolo della Resistenza, la camera
del lavoro, le camere sindacali della CISL e
della VIU Vada ad int'errogare il Consiglio
comunale di Torino e tragga da tutti questi
contatti una visione serena ed obiettiva dei
fatti e così potrà comprendere tra l'altro la
resporusahilità di quel questore il quale non
fece nulla qualche settimana fa, nonostante
che fosse pienamente iruformato e avesse il
tempo di intervenire, per prevenire ed im~
pedir,e l'offesa ignabile che una squadraccia
di Iteppisti fascisti ha inferto in piena seduta
al consiglio comunale di Torino per ben 45
minuti, onorevole Salizzoni, a distanza di 3
minuti di camionetta dalla questura di To~
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rino! E ciò proprio quando l'avvocato Gu-
glielminetti, sindaco di Torino, stava con-
dannando fermamente un episodio di violen-
za fascist.a avv'enuto a Torino qualche gior-
no prima. Vada di persona, perciò, il Go-
verno a conoscere queste cose, vada a con-
trollare la versione falsa dei fatti data dal
«questore di Ventotene}). E prima ancora
di qualsiasi contatto, quel rappresentante
del Governo che voglia accogliere questo
nostro invito, vada davanti al Palazzo di Cit-
tà di Torino e si fermi un momento di tron-
te alla pietra che nei muri del municipio ri-
corda cimotivi per cui a questa città la Na-
zione ha dedicato la medaglia d'oro della
guerra di liberazione. Vada e la legga quella
motivazione, così potrà conoscere meglio
come la classe operaia e gli antifascisti to-
rinesi sappiamo trovare l'unità, la forza e
anche i mezzi per rispondere degnamente
ad ogni tentativo autoritario e ad ogni vio-
lenza poliziesca. (Vivi applausi dall' estrema
sinistra).

P RES I D E N T E Il senatore DJ
Prisco ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto.

D I P R I S C O. Signor Presidente,
sono del tutto insoddisfatto della risposta
data dal Sottosegretario. È inutile che io ri-
peta qui i motiv:i della mia insoddisfazione,
essendo già stati illustrati da altri colleghi
della sinistra, su quelli che sono stati i con-
tenuti della questione oggetto dell'interroga-
zione, e che sono stati anche ripresi nel cor-
so del dibattito all'altro ramo del Parla-
mento.

Quello che mi preme riprendere questa
sera, dopo aver già discusso di queste cose
nelle settimane passate, è un'osservazione di
ordine poHtico. Noi abbiamo assistito in que-
ste settimane e assistiamo in questi giorni,
come nei giorni scorsi, a Milano, Torino e
in altve città, a un rincrudirsi dell'attac-
co dena poHzia contro determinate manife-
stazioni. Allora, v:iene da pensare che il ripe-
tersi monotono deIla lettura dei rapporti
che vengono daIle questure o daIle prefetture
da parte del Sottosegretario o deIlo stesso
Ministro, cosa che ormai dura da parecchi

anni ~ io sono in Parlamento da 16 anni e

in tutto questo periodo la situazione è rima-
sta ,immutata ~ è un modo per non rispon-
dere agli interrogativi che noi poniamo.

Infatti ogni volta che noi presentiamo
un'interrogazione in cui sono contenute del-
le richieste, delle informazioni e dei proble-
mi veramente seri da risolversi, i Ministri
e i Sottosegretari si limitano a leggere questi
a~idi rapporti. Tale atteggiamento della po-
lizia non si può escludere che avviene in con-
comitanza dei grossi avvenimenti politici
che si sono succeduti in breve tempo nel
nostro Paese, quali il nostro congresso e
quello del Partito comunista che hanno por-
tato all'attenzione dell'opinione pubblica
questioni politiche che interessano larghis-
simi strati della popolazione che è viva e
pronta ad agire per difendere i propri inte-
ressi e per chi,edere qualcosa di nuovo.

P,erciò in questo momento in cui le forze
popolari della Nazione, le forze vive del
Paese vengono alla luce, nel momento in cui
vengono fatte manifestazioni da queUe ope-
raie a quelle antifasciste a quelle studente-
sche, nel momento in cui una gran parte
dell'opinione pubblica è interessata ai vari
ordini di problemi, proprio in tale fase si
assiste ad una sist,ematica repressione delle
forze di polizia.

L'inter,rogativo che ponevano prima i col-
leghi Adamoli, Benedetti e Antonkelli è que-
sto: chi è che manovra le forze di polizia?
Voi non avete dato risposta a questa do-
manda e non rispondete ai problemi conte-
nuti neUe nostre interrogazioni; non fate
altro che ripetere risposte che sono state
tipiche dell'allora Ministro dell'interno
Scelba e che da allora in poi sono diventate
un costume da parte del Ministero dell'in-
terno.

Quindi non si tratta, come diceva il sena-
tore Benedetti, del fatto che noi siamo umi-
liati nel sentire leggere degli aridi resoconti,
ma al contrario è il Governo che si umilia
con queste risposte di fronte alla realtà del
Paese e si nasconde dietro espressioni fred-
de, distaccate e monotone.

Infatti, il grande problema di carattere
politko consiste nel vedere chi appoggia le
forze di polizia e chi appoggia determinati



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 5912 ~

12 MARZO 1969104a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

mov,imenti che sono stati sconfitlti e che non
hanno nessun diritto di esister,e. È un pro~
blema grande che sta di fronte a noi e che
voi si:gnori del Governo non volete sciogliere.

Ebbene, questo silenzio vost,ro di fronte
alle questioni che abbiamo portato all'at~
tenziane generale farà nascere una maggiore
vigilanza nene forze operaie, peJ:1chè noi sia~
ma canvinti che sol,tanto can la farza di una
vigilanza rivaluzionaria per respingere i
tentativi reazianari nai oontribuiremo real~
mente a far sì che nel nastro. Paese si in~
stauri finalmente una reale vita democrati.
ca. (Vivi applausi dall'estrema sinistra).

Per lo svolgimento di interrogazioni

M A M M U C A R I. Domanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A M M U C A R I. Onarevole Presi~
dente, vorrei sollecitare la risposta da parte
del Governo all'interrogazione n. 630, pre~
sentata da me insieme ai senator,i Maderchi,
Perna ed altri, sulla ser,rata avutasi alla
FATME, la più grande fabbr.iJca dI Roma
che conta 2.500 operai, data la situaziane
estr.emamente grave dal punto di vista sin~
dacale e sociale determinatasi in seguito
alJa serrata stessa.

R A I A. Domanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R A I A. Anche io., insieme ai senatori
Di Pri1sco, Masciale ed altri, ho presootato
un'interrogazione (n. 635), riguardante la
serrata alla FATME per cui sollecito la ri-
sposta da parte del Governo.

P RES I D E N T E. Assicuro i senatori
Mammucari e Raia che le loro richieste sa~
ranno trasmesse ai Minist'ri competenti.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura
dell'interpellanza pervenuta alla Presidenza.

M A S C I A L E, Segretario:

FABBRINI, FUSI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri. ~ Per sapere se, a se..
guito degli ulteriori drammatici sviluppi che,
con l'occupazione della sede deH'Amministra-
l'i'One provinciale di Siena, è venuta assu-
mendo la lunga e 1egittima lotta dei disac-
cupati e delle popolazioni dell' Amiata, delusi
dalle stesse risposte sinora 'Ottenute dal Go-
verno, non ritenga doveraso adottare con la
massima urgenza un piano di interventi ec'O-
nomici 'e sodaH nellla zona in grado di assi-
curare un lavoro immediato e stabile a quel-
le popolazioni.

Per sapere, altresì, se non 'ri1tenga giusto
promuavere un incontro tra i rappresentan-
ti dei lavoratori dell'Amiata e quelli degli
enti e deHe a2Jiende pubbHohe e private per
esaminare congiuntamente i provvedimenti
da adottar,e ai fini del110sviluppo dell''Occupa-
zione e dell' economia della zona. (interp. -
117)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

M A S C I A L E, Segretario:

MADERCHI, MAMMUCARI. ~ Al Mini-

stro dei lavori pubbllci. ~ Per conoscere se

e quando intende assegnare il contributo
richiesto dal comune di Monterotondo per

lire 210 milioni e quello richiesto dal co-
mune di Mentana per lire 85 miliom al fine

di cansentlre che l'acquedotto dei due comu-

ni possa addurre nelle rispettive reti di di-
stribuzione i 90 litri al secondo di acqua po-
tabile che attualmente vanno quasi comple-

tamente perduti.

Si fa presente che la popolazione di Mon.

terotondo dispone attualmente di soli 32 li-

tri d'acqua pro capite al giorno e che nel

solo periodo gennaio-settembre dell'anno
1968 si sono registrati in quel comune ben
15 casi di tifo e 22 di epatite virale. (int.

or - 626)
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BENEDETTI, MORANrINO, SECCHIA. ~

Al Ministro dell'interno. ~ Per sapere se le
autorità di polizia di Torino abbiano unifor-
mato il loro comportamento alle direttive
del Governo in oocasione della manifesta-
zione indetta 1'8 marzo scorso dal Comitato
filo-ellenico e dalle organizzazioni della Resi-
stenza per esprimere la solidarietà di Torino
con i patrioti greci oppressi dalla dittatura
militare.

In tale circostanza le forze di polizia han-
no agito non già con l'intento di prevenire
incidenti o turbamenti al normale svolgi-
mento della manifestazione unitaria, bensì
col deliberato scopo di cogliere l'occasione
per lo scatenamento di una violentissima,
in discriminata azione repressiva nel centro
della città, col risultato di rendere impossi-
bile il libero proseguimento della manife-
stazione stessa, che da tempo era stata
preannunciata.

Nella considerazione che l'azione della po-
lizia a Torino ha suscitato una generale ri-
provazione ~ espressa anche mediante la
azione di protesta indetta dalle tre organiz-
zazioni sindacali cittadine ~ gli interroganti
desiderano conoscere quali misure intende
prendere il Governo nei confronti del que-
store di Torino e di quei funzionari che si
sono resi responsabili di fatti che hanno of-
feso profondamente la coscienza antifasci-
sta della cittadinanza torinese. (int. or. - 627)
(Svolta nel corso della seduta).

SALATI, LUSOLI. ~ Al Ministro dell'in-

terno. ~ Per conoscere in base a quali di-
sposizioni e direttive i Comandi delle sta-

zioni dei carabinieri della provincia di Reg-
gio Emilia convocano i segretari delle se-,
zioni del Partito comunista italiano per in-
terrogarli sulla consistenza numerica degli
iscritti ai circoli della Federazione giovanile
comunista italiana e sui nominativi dei di-
rigenti dei circoli stessi.

Per sapere, altresì, se non ritenga di in-
tervenire immediatamente per stroncare ta-
le anticostituzionale iniziativa e punire i re-
sponsabili. (int. or. - 628)

CAVALLI, ADAMOLI, ABENANTE, SE-
MA. ~ Ai Ministri della marina mercantile
e delle partecipazioni statali. ~ Per sapere se
corrispondano a verità le notizie, pubblicate
sulla stampa nazional.e e proveni.enti da am-
bienti politiÌGÌ ed economici, secondo le quali
l'IRI avrebbe predisposto un p~ano di ridi-
mensionamento de;lla flotta FINMARE fon-
dato sul disaDmo di 30 navi, solo parzial-
mente rimpiazzatie da nuove unità da carico,
le oui conseguenze porterebbero un duro
colpo ai livelH di occupazione, con la perdi-
ta di 3.300 posti di lavoro e illkenziamento
di ciroa 400 impiegati amministrativi oggi
occupati nella gestione deUe .Linee, e deter-
mineI1ebbero un ulteriore 'indebolimento del-
1''Ìn'Ìz~ativa pubbLica nell'importante settore
deH'economia marittima e IiI pratico avvio
allo smantellamento di gran parte delle so-
cietà di preminente interesse nazionale, nel
momento in cui è necessario affidare alle
Partecipazioni statal:i un ruolo propuls'Ìvo
in tutto il settore ddla flotta italiana.

Gli intermganti, mentre rilevano la neces-
sità che il Gorverno predisponga e presenti
con urgenza al Parlamento un piano organi-
w di svi,luppo e d'l potenziamento della flot-
ta nazionale, chiedono la sospens'Ìone imme-
diata di ogni provvedimento settoriale di
smobilitaZJione della FINMARE e sottolinea-
no ,resigenza che su ogni programma e sui
problemi riguardanti l'intera flotta italiana
vengano sentite preventivamente le organiz-
zazioni siÌndacaH dei lavoratori maritt'Ìmi.
(int. or. - 629)

MADERCHI, MAMMUCARI, PERNA, CIN-

CIARI RODANO Maria lJisa. ~ Al Mini-

stro del lavoro e della previdenza so-
ciale. ~ Per conoscere quaH provvedi-

menti intenda adottare, con somma urgen-
za, anche in accordo con gli altri membri
del Governo, per stroncare la provocazione
messa in atto dai dirigenti dell'azienda
FATME di Roma, la più grande fabbrica del-
la capitale, i quali, dalla mattina del 12 mar-
zo 1969, prendendo a pretesto l'agitazione
in corso da parte degli operai per la defini-
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zione dei cottimi a livello aziendale, hanno
deciso di sospendere ogni attività. (int. or. ~

630)

BENEDETTI, MORANINO, SECCHIA, VI~
GNOLO. ~ Ai Ministri dell'agricoltura e del~

le foreste e dei lavori pubblici. ~ Per cono~

scere in quale misura siano fondate alcune
anticipazioni fatte recentemente da autore~
voli rappresentanti del Governo ~ in occa~
sione di visite compiute in alcune zone del
Piemonte colpite dall'alluvione dell'autunno
del 1968 ~ secondo cui il problema della
sistemazione idraulica e idrogeologica dei
bacini più compromessi sarebbe in una fase
avanzata di elaborazione per la sua comple~
ta ed efficace soluzione.

Gli interroganti ~ considerando con qua~
le ansia le popolazioni delle Valli del Belbo,
dello Strana, del Sesia, dell'Blvo, del Sessera
e di vaste aree della pianura vercellese at~
tendono di essere l1assicurate per quanto at~
tiene un tempestivo e risolutivo intervento
del Governo che ponga fine ai pericoli de~
rivanti dallo stato di profondo e gravissimo
dissesto del suolo e dei corsi d'acqua ~ chie~
dono di conoscere:

1) le linee indicative dei piani di siste~
mazione idraulica, idraulico~forestale e idrau~
lico~agraria dei bacini sopra ricordati, allo
studio presso i Ministeri competenti;

2) i tempi e le scadenze prevedi bili, sia
per quanto attiene all'opera di progettazio~
ne, che all'attuazione dei piani medesimi;

3) il ruolo che si in tende affidare agli
Enti locali (provincie, comuni, consigli di
valle);

4) la spesa globale prevista e prevedi~
bile e l'impegno del Governo di reperire i
mezzi di finanziamento delle opere compre~
se nei rispettivi piani di sistemazione. (int.
or. ~ 631)

MENCHINELLI, DI PRISCO, LI VIGNI.
~ Ai Minrstri del bilancio e della program~
mazione economica e delle partecipaziom
statali. ~ Per avere notizie in merito alla
questio[}e del declassamento ,in atto del
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cant1ere navale ({Muggiano)} di La Spezia,

che comporta per quest'impianto la nne del~
le costruzioni navali, con il conseguente li~
cenziamento di 500 unità altamente specia~
lizza te, e per [a città una grave crisi eco~
nomica. (int. or. - 632)

MURMURA. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per raccomanda~
re l'urgenza del suo autorevole e diretto in~
tervento ai fini della soluzione della grave
controversia esistente al oementificio di Vibo
Valentia che, collegata alla civile e sacro~
santa battaglia per il superamento delle fa~
Sce salariali, ha assunto aspetti particolar~
mente delicati in conseguenza dell'occupazio~
ne dello stabilimento da parte delle mae~

I stranze, intervenuta il 3 marzo 1969.
Detta situazione, anche per la sospensio~

ne delle trattative iniziate provvidamente
dal Prefetto della provincia di Catanzaro, è
causa di enormi danni alla già asfittica eco~
nomi a locale e di agitazioni e manifestazio~
ni delle popolazioni calabrf'si, le quali la~
mentano l'ecoessivo ritardo con cui i pub~
blici poteri, sia pure muovendo dal rispetto
per le autonome decisioni delle organizza~
zioni sindacali in sede di definizione dei con~
tratti di lavoro, intervengono nel Mezzo~
giorno d'Italia. (int. or. ~ 633)

DI PRISCO, MASCIALE, RAIA, PELLI~
CANO'. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per

conoscere quali provvedimenti siano stati o
siano per essere presi a carico dei respon~
sabili del servizio di polizia in ordine ai re~
centi episodi di violenza verificatisi a Ge~
nova e a Torino. (int. or. ~ 634) (Svolta nel
corso della seduta).

RAIA, DI PRISCO, MASCIALE, TOMAS~
SINI, PREZIOSI. ~ Ai Ministri del lavoro
e della previdenza sociale, dell'interno e del~
le parrecipazioni statali. ~ Per conoscere
quali Immediati provvedimenti intendano
adottare per portare la dir,ezione della fab~
brioa FATME di Roma al rispetto del dirit~
to di sciopero e delle Hbertà sindacali, vio~
lati con una serrata che ha avuto inizio la
mattina del giorno 12 marzo 1969.
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I 2.400 dipendenti di tale fabbrica, che
riceve ordinazioni dall'IRI, dalla SIPE e da
altre società telefoniche, erano da diversi
mesi in 'lotta per il miglioramento dei cot-
timi ed altre rivendicazioni salariali ed or-
mai da molto tempo si andava cercando una
soluzione in sede di trat.tativa sindacale,
quando, dopo una riunione degli industriali
del Lazio, convocata ~ come precisa l'o'r-

dine di servizio apparso ai canceUi della
fabbrica ~ per tentare di dirimere la ver-
tenza in corso, è stato assunto tale grave
provvedimento da part,e della direzione del-
l'azienda.

Oli inter,roganti chiedono, infine, di sa-
pere se non si 'ritenga opportuno ritirare
dalla zona adiacente ana fabbrica le forze
di polizia che, con la ~oro presenza, costi-
tuiscono un motivo di intimidazione nei
confronti dei lavoratori. (int. or. - 635)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

SEMA. ~ Al Ministro della pubblica istru-
zione. ~ Nelle forme previste dalla legge, il
Consiglio di facoltà di ingegneria dell'Uni-
versità degli studi di Trieste ha espresso
parere favorevole alla urgente assegnazione
di un posto di ruolo di tecnico coadiutore
all'Istituto di tecnologia, riconoscendo la in-
derogabile necessità di accogliere la relativa
richiesta avanzata dal direttore dell'Istituto
stesso.

Si chiede pertanto al Ministro se non in-
tenda aderire alle sollecitazioni dell'Ateneo
triestino, accogliendo con favore la richiesta
e prendendo le misure opportune. (int. scr.-
1396)

FERMARIELLO. ~ Al Ministro dell'inter-

no. ~ Per sapere se è vero che l'amministra-
zione dell'ECA di NoIa, in carica fino al 17
luglio 1965, ha adottato e applicato una se-
rie di delibere di spesa mai inviate in Pre-
fettura e, in particolare, se è vero che, nel
maggio 1964, ha deliberato di aoquistare una
lavatrioe prelevando la somma dal supero
di quattro milioni di lire di un fondo spe-

ciale rimesso dal Ministro della sanità per
organizzare le « quattro giornate mediche »,
supero che invece sarebbe stato registrato
per sole lire 1.664.890.

Nel caso che i fatti suddetti si fossero ef-
fettivamente verificati, l'interrogante doman-
da quali misure si intendono adottare per
assicurare, anche colpendo i responsabili,
il rispetto della assoluta correttezza ammi-
nistrativa. (int. scr. - 1397)

CORRIAS Alfredo. ~ Al Ministro del la-
vori pubblici. ~ Per sapere quali provve-

dimenti siano stati adottati in ordine alla

istanza inoltrata ~ fin dal15 giugno 1968 ~

dal comune di Barumini (Cagliari) al suo
Ministero, tramite l'ufficio del Genio civile
di Cagliari, per ottenere l'inclusione nel pro-
gramma di finanziamento del secondo lotto
delle fognature dello stesso comune.

Trattasi di opera che, pur nella modestia
dell'impegno finanziario, è di comprensibile
rilevante importanza per il comune interes-
sato e resa più che mai necessaria a seguito
della esecuzione dei lavori del primo lotto,
di cui rappresenta il completamento e la
condizione di funzionalità. (int. scr. - 1398)

CORRIAS Alfredo. ~ Al. Presidente del

ConsiglIO dei ministri ed al Ministro del
tesoro. ~ Per sapere:

se siano a conoscenza della grave si-
tuazione determinatasi nel comune di San
Vero Milis (Cagliari), a seguito dell'inizia-
tiva della Direzione provinciale del tesoro
di Cagliari, per il ricupero di somme pa-
gate dall'Amministrazione dello Stato, in
misura eccedente quella dovuta, per lavori
di riparazione dei danni di guerra subìti
da cittadini di quel comune;

se e quali provvedimenti il Governo in-
tenda adottare, data ,la particolarità del ca-
so, per venire incontro alle richieste avan-
zate dai cittadini interessati, onde ovviare
alle conseguenze di quella iniziativa. (int.
,>cr. - 1399)

ALESSANDRINI, CAVEZZALI. ~ Al Mi-
nistro di grazia e giustizia. ~ Per chiedere
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se sia a conoscenza della difficile situazione
nella quale si svolge il lavoro presso il Tri~
bunale di Varese.

Premesso che l'organico prevede la pre-
senza di 11 magistrati e di 9 cancellieri, si
fa presente che sono stati in servizio nel
corso del 1968 soltanto 8 magistrati, recen~
temente aumentati a 9, e soltanto 7 cancellie~
l'i. Ciononostante, il Tribunale ha definito
nell'anno decorso ben 817 procedimenti pe~
nali, senza tuttavia poter ridurre la ({ giacen-
za» che è purtroppo aumentata di oltre 200
procedimenti. La situazione si è ulterior~
mente aggravata in seguito alla recente sen~
tenza relativa all'istruttoria formale, esigen~
do l'attività di un maggior numero di magi-
strati e cancellieri.

Per rendere efficiente il Tribunale di Va-
rese è necessario elevare l'organico dei ma-
gistrati a 14 e quello dei cancellieri a 12. La
città di Varese chiede, inoltre, !'istituzione
permanente di una sezione di Corte d'assise,
in considerazione del numero dei processi ri-
guardanti l'ambito territoriale che si svol-
gono attualmente fuori sede, con grande di-
sagio per il pubblico.

Gli interroganti, richiamata l'attenzione
del Ministro sui fatti e sui dati sopra ripor-
tati, chiedono tempestivi provvedimenti pri-
ma che la paralisi impedisca il regolare fun-
zionamento del benemerito Tribunale di Va-
rese. (int. SCI'.. 1400)

DINDO, CAVEZZALI, TANSINI. ~ Al Mi.

nistro della pubblica istruzione. ~Per cono-
scere la 'Sua opinione e quella del suo Dica.
stero sulla Risoluz1ione n. 378, relativa ai 're-
centi sviluppi e prospettive della cooperazio-
ne culturale europea, approvata dall'Assem-
blea consulti'Va del Consiglio d'Europa nella
sessione di settembre 1968 ~ su proposta

della Commissione del<la cultura e dell'edu
cazione (Doc. 2455) ~ ed in particolare suì
punto 13 di detta Risoluzione, e per sapere
in quali termini e con quali obi,ettivi è stalto
da parte italiana, recentemente deciso di l'i
prendere i negoziati con gli altri membr,
de;lla CEE, in ordine al problema deLl'Uni,
versità europea e quali ne sono a tutt'oggi;
risuhati. (int. SOl'.- 1401)

DINDO, CAVEZZALI, TANSINI. ~ Al Mi~
nistro della pubblica istruzione. ~ Per co~

noscere la sua opinione e quella del suo
Dicastero sulla Risoluzione n. 378, relativa
ai recenti sviluppi e prospettive delLa coo-
perazione culturale europea, approvata dal-
l'Assemblea consulti va del Consiglio d'Eu-
ropa nella s(ssione di settembre 1968 ~ su
proposta della Commissione della cultura
e dell'educazione (Doc. 2455) ~ ed in par-
ticolare per sapere attraverso quali inizia-
tive intenda dar corso alle richieste for-
mulate in detta Risoluzione. (int. SCI'. ~ 1402)

DINDO, CAVEZZALI, TANSINI. ~ Al
Presidente del Consiglio dei ministri. ~ Per
conoscere la sua opinione e quella del Go-
verno sulla Risoluzione n. 376, relativa agli
avvenimenti di Cecoslovacchia, approvata
dall' Assemblea consultiva del Consiglio di
Europa nella sessione di settembre 1968 ~

su proposta della Commissione dei Paesi
europei non membri (Doc. 2433) ~ ed in
particolare per sapere attraverso quali ini-
ziative il Governo intenda dar corso alle ri-
chieste formulate in detta Risoluzione. (int.
SCI'. - 1403)

DINDO, CAVEZZALI, TANSINI. ~ Ai Mi-
nistri dell'interno e del lavoro e della pre-
videnza sociale. ~ Per oonoscere 1a loro
opinione e quella dei loro Dicasteri sulla
Risoluzione n. 376, relativa agli avvenimen-
ti di Cecoslovacchia, approvata dall'Assem-
blea consultiva del Consiglio d'Europa nel-
la sessione di settembre 1968 ~ su propo-

sta della Commissione dei Paesi europei non
membri (Doc. 2433) ~ ed in particolare

sul pun to 5, paragrafi b) e c), di detta Riso-
luzione, e per sapere attraverso quali inizia-
tive intendano dar corso alle richieste for~
mUllate in detti paragrafi, conformemente
ad un preciso obbligo internazionale del-
l'Italia in forza deUa Risoluzione (67) 14
del Comitato dei ministri del Consiglio
d'Europa. (int. SCI'. - 1404)

DINDO, CAVEZZALI, TANSINI. ~ Al Mi-
nistro ,senza portafoglio per la ricerca scien-
tifica e tecnologica. ~ Per conoscere la sua
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opinione e quella del suo Dicastero sulla Ri-
soluzione n. 393, che reca risposta alla re-
lazione della 3a Conferenza spaziale europea,
e sulla Risoluzione n. 394, relativa alle pro-
spettive a lungo termine dell'esplorazione
spaziale in Europa, approvate dall'Assemblea
consultiva del Consiglio d'Europa nella ses-
sione di gennaio 1969 ~ su proposte della
Commissione della scienza e della tecnolo-
gia (Doc. 2516 e 2517) ~ ed in particolare
per sapere attraverso quali iniziative, in sede
italiana, intenda venire incontro alle richie-
ste formulate in dette Risoluzioni, ed in par-
ticolare nel paragrafo 5 della Risoluzione
n. 393. (int. scr. - 1405)

DINDO, CAVEZZALI,TANSINI. ~ Ai Mi-
nistri di grazia e giustizia e dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per conoscere la loro opi-
nione e quella dei loro Dicasteri sulla Rac-
comandazione n. 542, relativa al diritto di
successione in agricoltura, approvata dalla
Assemblea consultiva del Consiglio d'Europa
nella sessione di gennaio 1969 ~ su propo-
sta della Commissione dell'agricoltura (Doc.
2499) ~ ed in particolare per sapere se in-

tendano chiedere al loro collega del Ministe-
ro degli affari esteri di assumere, in seno
al Comitato dei ministri del Consiglio d'Eu-
ropa, un atteggiamento conforme alle richie-
ste formulate dall'Assemblea e di dare istru-
zioni in tal senso al suo rappresentante per-
manente in detto Comitato.

Gli interroganti chiedono, altresì, attra-
verso quali iniziative, in sede italiana, i Mi-
nistri interrogati intendano venire incontro
alle richieste formulate in detta Raccoman-
dazione. (int. scr. - 1406)

DINDO, CAVEZZALI, TANSINI. ~ Al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri. ~ Per
conoscere l'opinione del Governo sulla Ri-
soluzione n. 398, relativa alla Conferenza
delle Nazioni Unite sul commercio e lo svi-
luppo (CNUCED) dopo New Delhi, approva-
ta dall'Assemblea consultiva del Consiglio
d'Europa nella sessione di gennaio 1969 ~

su proposta della Commissione delle que-
stioni economiche e di sviluppo (Doc. 2518)
~ ed in particolare per sapere attraverso

quali iniziative il Governo intenda venire
incontro alle richieste formulate in detta Ri-
soluzione, ed in specie nei paragrafi 5 e 6.
(int. scr. - 1407)

DINDO, CAVEZZALI, TANSINI. ~ Ai Mi-

nistri dell'interno e del lavoro e della pre-
videnza sociale. ~ Per conoscere la loro opi-
nione e quella dei loro Dicasteri sulla Rac-
comandazione n. 534, che reca risposta alla
12a relazione dell'attività del rappresentante
speciale del Consiglio d'Europa per i rifu-
giati nazionali e le eccedenze delle popola-
zioni, approvata dall'Assemblea consultiva
del Consiglio d'Europa nella sessione di set-
tembre 1968 ~ su prDposta della Com-
missione della popolazione e rifugiati
(Doc. 2458) ~ ed in particolare per sapere

se intendano chiedere alloro collega del Mi-
nistero degli affari esteri di assumere, in se-
no al Comitato dei ministri del Consiglio
d'Europa, un atteggiamento conforme alle
richieste formulate dall'Assemblea e di dare
istruzioni in tal senso al suo rappresentante
permanente in detto Comitato, specie per
ciò che si riferisce ad un voto favorevole,
in seno a detto Comitato, alle richieste for-
mulate nel paragrafo II della Raccomanda-
zione in questione.

Gli interroganti chiedono, altresì, attra-
verso quali misure i Ministri interrogati in-
tendano dar corso alla raccomandazione fDr-
mulata dall'Assemblea nella sua Risoluzione
n. 376, punto c), relativamente ai profughi
cecoslovacchi. (int. scr. - 1408)

DINDO, CAVEZZALI, TANSINI. ~ Ai Mi-
nistri della sanità e dell'agricoltura e delle
foreste. ~ Per conoscere la loro opinione e

quella dei loro Dicasteri sulla Raccomanda-
zione n. 544, relativa alla lotta contro La feb-
bre aftosa in Europa, approvata dall'Assem-
blea consultiva del Consiglio d'Europa nella
sessione di gennaio 1969 ~ su proposta deiIa
Commissione dell'agricoltura (Doc. 2511) ~

ed in particolare per sapere se intendano
chiedere al loro collega del Ministero degl,i
affari esteri di assumere, in seno ail Comi-
tato dei ministri del Consiglio d'Europa, un
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atteggiamento conforme alle Idchieste formu-
late dall'AssembLea e di dare istruzioni in tal
senso al suo rappresentante permanente in
detto Comitato.

Gli interroganti chiedono, altI1esì, attraver-
so quali iniziative, in sede italiana, i Mini-
stri interrogati intendano veniI1e incontro al-
Ie richieste formulate in detta Raccomanda-
zione. (int. s'Or.- 1409)

DINDO, CAVEZZALI,TANSINI. ~ Al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri. ~ Per co-
noscere l'opinione del Governo sulla Racco-
mandazione n. 546 e sulla Risoluzione n. 400,
relative alla politica generale del Consiglio
d'Europa, approvate dall'Assemblea consul-
tiva del Consiglio d'Europa nella sessione di
gennaio 1969 ~ su proposta d~lla Commis-
sione delle questioni politiche (Doc. 2501) ~
ed in particol1are per sapere se intenda dare
disposizioni al Ministro degli affari esteri af-
nnchè assuma, in seno al Comitato dei mini-
stri del Consiglio d'Europa, un atteggiamen-
to conforme alle richieste formulate dall'As-
semblea e dia istru:z.ioni in tal senso a:l suo
rappresentante permanente in detto Comi-
tarto.

Gli interroganti ch1edono, altresì, attra-
verso quali iniziative, in ,sede italiana, s'in-
tenda venire iÌncontro aLle richieste formula-
te in dette Raccomandazione e Risoluzione,
ed infine chiedono, in modo speciale, una ri-
sposta drcostanziata lin ordine a quanto af-
fermato nel paragrafo 10, lettere a), b) e c),
della Risoluzione. (lint. scr. - 1410)

DINDO, CAVEZZALI, TANSINI. ~ Ai
Ministri delle finanze e dell'industria, del
commercio e dell' artigianato. ~ Pier cono-
scere la ~oro opinione e quella dei latro Di-
casteri sulla Raccomandazione n. 551, re-
lativa alla tassa sul valor,e aggiunto, appro-
vata dall'Assemblea consultiva del Consi-
glio d'Europa nella sessione di gennaio 1969
~ su proposta deli1aCommissione ddle que-
stioni giuddiche (Doc. 2510) ~ ed in par-
tico!lare per sapere se intendano chiedere
al loro collega del Ministero degli affari
esteri di assumere, in seno al Comitato dei
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ministri de'l Consiglio d'Europa, un atteg-
giamento conforme aUe richieste formulate
dall'Assemblea e di dare istruzioni in tal
senso al suo rappresentante permanente in
detto Comitato.

Gli interroganti chiedono, altresì, attra-
verso quali iniziative, in sede ita'liana, i Mi-
nistri interrogati int,endano venire incon-
tro alle richieste formulate in detta Rac-
comandazione. (int. scr. - 1411)

DINDO, CAVEZZALI, TANSINI. ~ Al Mi-
nistro senza portafoglio per la ricerca scien-
tifica e tecnologica. ~ Per conoscere la sua
opinione e quella del suo Dicastero sulla
Risoluzione n. 405, che reca risposta al 10°
rapporto di attività dell'Agenzia europea per
l'energia nucleare, approvata dall'Assemblea
consultiva del Consiglio d'Europa nella ses-
sione di gennaio 1969 ~ su proposta della
Commissione delle questioni economiche e
di sviluppo (Doc. 2493) ~ e'd in particolare

per sapere attraverso quali iniziative inten-
da venire incontro alle richieste formulate
in detta Risoluzione. (int. scr. - 1412)

DINDO, CAVEZZALI, TANSINI. .~ Al Mi-
nistro di grazia e giustizia. ~ Per conoscere

la sua opinione e quella del suo Dicastero
suIla Raocomandazione n. 549 e sulla Riso-
luzione n. 401, relative alla prescrizione dei
crimini contro l'umanità, approvate dall'As-
semblea consultiva del Consiglio d'Europa
nella sessione di gennaio 1969 ~ su propo-

sta della Commissione delle questioni giu-
ridkhe (Doc. 2506) ~ ed in partkolare per
sapere se intenda chiedere al suo collega del
Ministero degli affari esteri di assumere, in
seno al Comitato dei ministri del Consiglio
d'Europa, un atteggiamento conforme alle
richieste formulate dall'Assemblea e di dare
istruzioni in tal senso al suo rappresentante
permanente indetto Comitato.

Gli interroganti chiedono, altresì, attra-
verso quali iniziative, in sede italiana, il Mi-
nistro interrogato intenda venire incontro
alle richieste formulate in dette Raccoman-
dazione e Risoluzione, ed tn particolare a
quelle di cui al paragrafo 8, lettera a), della
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Raccomandazione e al paragrafo 8 della Ri~
soluzione. (int. scr. ~ 1413)

POERIO. ~ Al Ministro per gli interven~
ti straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone
depresse del Centro~Nord. ~ Per sapere co~
me intende intervenire, a termini della leg~
ge speciale per la Calabria, per il comple~
tamento delle opere di conso!1idamento del
oentro abitato di Petilia Policastro, in pro~
virncia di Catanzaro, dal momento che smot~
tamenti e frane minacciano vecchie e nuo~
ve abitazioni, sia sul versante del fiume Cro-
pa che su quello del Soleo. (int. 'Scr. - 1414)

POERIO. ~ Al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone de~
presse del Centro~Nord. ~ Per conoscere gli
interventi che ,intende predisporre, a termi-
ni della legge speciale per la Calabria, per il
completamento delle opere di consolidamen~
to del centro abitato di Melissa, in provincia
di Catanzaro. (int. ser. ~ 1415)

POERIO. ~ Al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone
depresse del Centro~Nord. ~ Per conoscere
come intenda intervenire per far sì che i la~
vori iniziati per il consolidamento del cen~
tro abitato del comune di Casabona, in pro~
vincia di Catanzaro, a termini della legge
speciale per la Calabria, vengano comple-
tati.

Si fa presente che i lavori di consolidamen-
to finora .eseguiti in tanto possono assolvere
ad una loro funzione, in quanto anche gli
altri lavori necessari ed indispensabili ven-
gano realizzati nel Rione Croci, nel Rione
Manche e nel Rione Colla, dal momento che
smottamenti e movimenti franosi minac~
ciano le case e la stessa strada provinciale,
importante arteria che da Crotone, attraver~
so il centro abitato di Casabona, porta in
Sila. (int. scr. - 1416)

ALESSANDRINI. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Per sapere se sia stato infor~
mato del nuovo tragico incidente stradale

verificato si sulla strada statale n. 394, all'in-
gresso di Gavirate, nel quale due giovanetti,
investiti da una vettura veloce, sono rimasti
uccisi e la loro madre gravemente ferita.

Il caso, particolarmente pietoso per le cir-
costanze che lo hanno accompagnato, è l'ul-
timo di una serie di incidenti automobilistici
che hanno seminato molti lutti. Anni or sono,
nel medesimo luogo, cinque giovani sono pe~
riti in seguito allo sbandamento della loro
vettura.

L'interrogante ritiene che Ja causa degli
incidenti automobilistici sul ristretto tron~
co della strada statale n. 394, oltre all'im-
prudenza dei conducenti, sia da imputarsi
alla irregolare conformazione della strada
che, seppure segnalata, presenta difficoltà
fuori dell'ordinario.

Si richiama, infine, all'attenzione del Mi~
nistro la possibilità di eliminare, sul tra~
gico tratto stradale, gran parte del pericolo
con una modestissima spesa per opere di
rettifica che potrebbero trovare copertura
nell'ordinaria manutenzione. (int. scr. - 1417)

CARRARO, LIMONI. ~ Al Ministro della
pubblica istruzione. ~ Per sapere se gli
consti che nei giorni dal 4 all'8 marzo 1969
venne sospesa ogni attività didattica nel-
l'Istituto tecnico industriale statale {{ Mar-
coni» di Padova, al fine di consentire agli
studenti di frequentare lo stesso Istituto sol-
tanto per discutere fra loro, da soli o con
insegnanti da essi invitati, questioni attinen-
ti alla riforma e alla politica scolastica.

Se ciò risponde al vero, gli interroganti
chiedono al Ministro quali provvedimenti
intenda prendere per far sì che le autorità
scolastiche rispettino e facciano rispettare
le disposizioni che egli stesso ha emanato
al fine di disciplinare lo svolgimento di as-
semblee di studenti nell'interno degli isti~
tuti scolastici e per impedire che nella scuo~
la secondaria troppo tempo sia sottratto allo
studio e dedica.to a discussioni politiche.
(int. scr. - 1418)

ABENANTE, LUGNANO. ~ Ai Ministri
del lavoro e della previdenza sociale e del-
l'industria, del commercio e dell'artigianato.
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~ Per conoscere quali provvedimenti adot~
teranno per ovviare ai gravi inconvenienti
verificati si alla mensa aziendale del persona~
le dell'Enel di Napoli, in via Incoronata, ove:

i locali sono inadeguati in ordine alla
capacità ricettiva, all'igiene ed alla sicurezza;

la qualità- dei pasti è scadente;
la conduzione dei servizi è estremamen~

te carente e con personale sotto salariata.
(hIt. scr. ~ 1419)

ABENANTE, LUGNANO. ~ Al Ministro

del lavoro e della previdenza sociale. ~ Per
conosoere i motivi che indussero la Dire~
zione generale dell'ENAOLI ad inquadrare
in qualifiche inferiori diverse decine di im~
piegati che, secondo quanto prescritto da~
gli articoli 90 e 91 del Regolamento orga~
nico del personale, avevano chiesto di es~
sere collocati nel grado rispondente ai re~
quisiti di cui erano in possesso all'atto del~
l',entrata in vigore del Regolamento stesso. I

Gli interraganti chiedono di conoscere,
inoltre, i tempi entro i quali l'amministra~
zione dell'ENAOLI vorrà aprire in propo-
sito una trattativa con i sindaoati di cate~
goria, in quanto lo stato di fatto determina
un grave maLcontento tra i lavoratori inte~
ressati, che inevitabilmente si ripercuote
sul buon andamento del servizio e dell'assi-
stenza, anche per il motivo ohe l'ammi~
nistrazione stessa ha ampie possibilità di
coprire le vacanze di organico con il per-
sonale in servizio. (lnt. scr. ~ 1420)

PICARDO. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per conoscere le ragioni per

le quali l,a 'legge 28 marzo 1968, n. 340,
relati va all' equiparazione degli insegnanti
tecnico-pratici, in possesso del diploma di
scuola media di secondo grado, del1e sop~
presse scuole di avviamento professionale
ad indirizzo agrario 'e industriale maschile,
industriale femminile e marinaro, agli inse~
gnanti diplomati del ruolo B della scuola
media stata1e, non ha avuto ancora attua~
zione.

Mentre la data di tale equiparazione è
stabilita dalla legge al 10 ottabre 1968, alla
data odierna nessuno degli insegnanti che

hannO' diritto ai benefici di cui alla suddetta
1egge ha ottenuto la ricostruzione della car~
riera. (int. ser. ~ 1421).

BONATTI. ~ Al Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale. ~ Per sapere se è al
corrente che nel comune di Castelmassa
(Rovigo) molti operai sono riusciti ad otte~
nere l'assunzione presso lo stabilimento della
FRAGD (Fabbriche riunite amido glucosio e
destrina) sborsando somme rilevanti di de-
naro, a volte di un milione ed anche mag~
giori, a « mediatori» i quali assicuravano
loro il superamento di ogni criterio di gra-
duatoria proprio degli uffici di collocamento.

Per sapere, inoltre, quali provvedimenti
ritiene di adottare, nell'ambito della propria
competenza, indipendentemente dalle inizia-
tive di altri organi amministrativi o giuri-
sdizionali, per far oessare tale illegiUimo ed
inaccettabile stato di cose.

La provincia di 'Roviga registra la più al-
ta percentuale di emigrati ed uno dei redditi
pro capite tra i più bassi, anche fra le pro~
vincie considerate depresse, come è appunto
quella di Rovigo. Se la disaccupazione è una
delle cause che concorrono, unitamente a
tanti altri fattori (crisi dell'agricoltura, as-
senza pressochè assoluta di impianti indu-
striali di un certo rilievo, eccetera) a dila~
tare tanto la piaga dell'emigrazione, mag~
giormente si rendonO' necessari la vigilanza
e il controlla nell'assunziane degli aperai,
onde impedire un « mercato» del colloca-
mento che disonara un Paese civile.

L'Amministrazione comunale, la Camera
confederale del lavoro e la stampa hanno
doverosamente denunciato alle autorità com~
petenti e all'opinione pubblica il gravissi-
mo fatto accaduto nello stabilimentO' della
FRAGD. La Magistratura ha iniziato un'in-
chiesta per accertare le responsabilità pe-
nali. Ma tutto ciò non basta.

L'interrogante ritiene che i gravi fatti de~
nunciati stiano a dimostrare l'urgenza di un
efficace intervento del Ministero affinchè gli
Uffici provinciali del lavoro esercitino dili~
gentemente le loro funzioni in attesa di una
legge che riconosca ai sindacati il diritto
di gestire l'avviamentO' al lavora. (int. scr. -
1422)
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DE ZAN. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se sia a conoscen-
za che parecchi candidati presentatisi a Ba-
ri il 10 marzo 1969 per sostenere la prova
scritta di lingua inglese e francese, ai sensi
dell'articolo 7 della legge 25 luglio 1966,
n. 603, non poterono entrare nell'aula del-
l'esame, nonostante ogni loro volenteroso
impegno, perchè impediti violentemente da
uno pseudo comitato d'agitazione. Risulta
che gli stessi agenti preposti all'ordine, per
evitare più gravi turbamenti, li consiglia-
rono di allontanarsi dalla sede dell' esame.

L'interrogante chiede quali provvedimen-
ti il Ministro intenda assumere per salva-
guardare i diritti di insegnanti meritevoli,
conculcati da una minoranza faziosa, e per
consentire a quanti sono stati ingiustamen-
te esclusi di accedere alle prove dell'abilita-
zione riservata. (int. scr. - 1423)

DE ZAN. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se sia a conoscenza
dello stato di grave ed imminent'e pericolo
in cui si trova l'edificio della scuola elemen-
tar,e di Acquafredda (Brescia), essendo irri-
medi abilmente compromessa ,la staticità del
ballatoio sovrastantle tutto il vano scala.

L'interrogante ohiede quali interventi ur-
genti il Ministro intenda promuovere per ga-
rantire il ,regolare funzionamento della scuo-
la, almeno per l'anno scolastico 1969-70. Non
è prevedibHe, infatti, che gli stanziamenti
trknnali della legge n. 641 vengano erogati in
tempo utile, trovandosi tuttora le relative
graduatorie all'esame del Comitato regianale
per l'edilizia scolastica. (int. scr. - 1424)

Ordine del giorno
per le sedute di giovedì 13 marzo 1969

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi domani, giovedì 13 marzO', in due
sedute pubbliche, la prima alle or,e 10 e la
seconda alle or,e 16,30, con il seguente or-
dine del giarno:

Discussione dei disegni di legge:

1. Rendiconto generale dell'Amministra-
zione dello Stato per J'eserdzio finanzia-
rio 1959-60 (121).

Rendiconto generale dell'Amministrazio-
ne dello Stato per l'esercizio finanziario
1960-61 (122).

Rendiconto generale dell'Amministrazio-
ne dello Stato per l'esercizio finanziario
1961-62 (123).

Rendiconto generale dell'Amministrazio-
ne dello Stato per l'esercizio finanziario
1962-63 (124).

Rendiconto generale dell'Amministrazio-
ne dello Stato per l'esercizio finanziario
1963-64 (125).

Rendiconto generale dell'Amministrazio-
ne dello Stato per il periodo 10 luglio-
31 dicembre 1964 (126).

2. Norme sui referendum previsti dal-
la Costituzione e sull'iniziativa legislativa
del popolo (166).

3. TOGNI. ~ Inchiesta parlamentare

sui fenameni della criminalità e della de-
linquenza in Sardegna (119).

SOTGIU ed altri. ~ Istituzione di una

Commissione parlamentare di inchiesta
sul fenomeno del banditismo in Sardegna
in relazione alle condizioni economico-
sociali dell'Isola (179).

MANNIRONI ed altri. ~ Istituzione di
una Commissione parlamentare di inchie-
sta sulla delinquenza in Sardegna (363).

(I scritti all' ordine del giorno ai sensi
dell' articolo 32, secondo comma, del Re-
golamento ).

4. DE ZAN ed altri. ~ Nuove disposi-
zioni sulla pubblicità dei film vietati ai
minori (272).

(I scritto all' ordine del giorno ai sensi
dell' articolo 32, secondo comma, del Re.
golamento ).

La seduta è tolta (ore 22,15).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


